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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE
Questo bilancio sociale si riferisce all’annualità solare 2025. È stato redatto seguendo le linee guida per gli 
Enti del Terzo settore adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019 
e il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Pime ne ha approvato la stesura finale. 
Dopo l’approvazione, il bilancio sociale è stato pubblicato nella sezione “trasparenza” del sito web della 
Fondazione: centropime.org.

Le informazioni riportate nel presente documento sono dedotte dai documenti sociali, Atto Costitutivo 
e Statuto di Fondazione PIME ETS e dalle più recenti visure aziendali. I dati della raccolta fondi, delle 
risorse inviate e dei beneficiari sostenuti nell’arco del 2025 in missione sono stati estrapolati con l’utilizzo 
del database aziendale e in collaborazione con gli ufÏci amministrativi. La metodologia adottata consiste 
nel seguire le linee guida ministeriali. Il Bilancio sociale della Fondazione non è redatto secondo standard 
metodologici specifici, ma si riferisce ai dati quantitativi raccolti dalle aree operative nel corso delle attività.

Si segnala inoltre che non vi sono stati cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto 
al precedente periodo di rendicontazione. Il processo adottato per questo esercizio, e per i precedenti, 
si ritiene possa costituire la base per lo sviluppo di un sempre più adeguato modello metodologico e 
rappresentare esso stesso un efÏcace strumento di comparazione su andamento delle attività.

Le attività realizzate nel 2025 e gli obiettivi futuri sono stati individuati dalle singole Aree della Fondazione 
che costantemente monitorano le proprie azioni e i rispettivi risultati raggiunti, sia in termini economici 
che in termini di impatto sociale, e periodicamente riportano le proprie attività al Presidente di Fondazione 
PIME ETS al fine di implementare le linee strategiche tracciate dal Consiglio di Amministrazione. Per quanto 
riguarda la situazione economico-finanziaria si fa riferimento al bilancio di esercizio 2025 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione.
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Fondazione PIME ETS

Nome dell’ente: Fondazione PIME ETS
Codice fiscale: 97486040153 – Partita IVA: 06630940960
Forma giuridica: Fondazione – ETS.
La Fondazione nel corso dell’esercizio 2025 ha operato con la qualifica fiscale di Onlus iscritta nell’apposito 
registro della DRE della Lombardia. Nel mese di febbraio 2026 ha ottenuto l’iscrizione nel RUNTS di cui 
all’articolo 45 del D.Lgs 117/2017.
Indirizzo sede legale: Milano in via Monte Rosa 81
Altre sedi: oltre alla sede di Milano esistono quattro sedi operative per le attività di sensibilizzazione nelle 
scuole e nelle parrocchie, presso le case Pime di Busto Arsizio (VA) in via Lega Lombarda, di Sotto il Monte 
(BG) in via Colombera, Calco (LC) in Via Solferino e di Treviso in via Venier.
Aree territoriali di operatività:
All’estero la Fondazione si propone di sostenere le attività dei soggetti che operano nell’ambito della 
cooperazione internazionale, delle missioni, del sostegno a distanza, dei progetti di sviluppo, in:
Africa: Algeria, Camerun, Ciad, Costa d’Avorio, Guinea-Bissau, Tunisia; America: Brasile, Haiti, Messico; 
Asia: Bangladesh, Cambogia, Hong Kong/Cina, Filippine, Giappone, India, Thailandia; Oceania: Papua 
Nuova Guinea. In Italia, in modo particolare in Lombardia, la Fondazione racconta la missione sul proprio 
territorio attraverso un museo, una biblioteca e sala lettura, un ufÏcio per l’educazione alla mondialità, una 
rivista e una agenzia di informazione, eventi e attività culturali che coinvolgono migliaia di persone attraverso 
una stagione teatrale, convegni, presentazioni di libri, concerti e fiere.

Mission

Valori e finalità perseguite (missione dell’ente)

La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale operando nel settore della beneficenza, 
rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e sociali.

All’estero sostiene in particolare le opere di promozione umana dei missionari del Pime:

	 •	 Progetti di Sviluppo;

	 •	 Progetti di Sostegno a Distanza;

	 •	 Progetti di Borse di Studio;

	 •	 Progetti di Emergenza.

In Italia la Fondazione opera per raccontare la missione anche sul proprio territorio:

	 •	 Il Museo Popoli e Culture custodisce e valorizza oggetti di grande valore provenienti dalle  
		  terre di missione del Pime;

	 •	 La Biblioteca, con oltre 40.000 volumi, è specializzata nella storia delle missioni e nella 
		  conoscenza dei popoli extraeuropei;
	  
	 •	 L’UfÏcio Educazione Mondialità sensibilizza ogni anno più di 50.000 ragazzi ai temi della  
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		  missione, della sostenibilità e della cittadinanza;
	  
	 •	 La rivista “Mondo e Missione” propone reportage, storie e approfondimenti dalle periferie del  
		  mondo (nata nel 1872 come “Le Missioni Cattoliche” è una tra la più antiche testate missionarie  
		  d’Europa, divenuta nel tempo una delle più autorevoli riviste missionarie italiane);

	 •	 Raccolta fondi, eventi e attività culturali coinvolgono migliaia di persone attraverso una  
		  stagione teatrale, un festival estivo, una stagione di concerti nel Museo, convegni, presentazioni  
		  di libri e attività fieristiche.
	
	 •	 Attività statutarie – Il perimetro delle attività statutarie è più ampio di quelle effettivamente  
		  realizzate.

Dell’Art.2 “Scopo e Attività Istituzionali di Interesse Generale” dello Statuto, le attività principali svolte 
durante l’esercizio 2025 sono:

	 •	 [Art. 5 lett. u) CDTS] beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti  
		  di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro,  
		  beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma  
		  dell’articolo 5 CDTS, rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, senza distinzione di sesso,  
		  razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali;
	
	 •	 [Art. 5 lett. d) CDTS] educazione, istruzione nonché le attività culturali di interesse sociale con  
		  finalità educativa; che abbiano come scopo la diffusione della conoscenza delle aree del  
		  sottosviluppo; la sensibilizzazione alle diverse culture e alle diverse religioni; la conoscenza  
		  del lavoro dei missionari e delle problematiche connesse;
	
	 •	 [Art. 5 lett. i) CDTS] organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di  
		  interesse sociale incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e  
		  della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 CDTS.

Mentre le attività secondarie sono state:

	 •	 [Art. 5 lett. f) CDTS] interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale;

	 •	 [Art. 5 lett. k) CDTS] organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,  
		  culturale o religioso;
	
	 •	 [Art. 5 lett. l) CDTS] formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione  
		  scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto  
		  della povertà educativa;
	
	 •	 [Art. 5 lett. n) CDTS] cooperazione allo sviluppo ai sensi della legge 11 agosto 2014 n.125 e  
		  successive modificazioni;
	
	 •	 [Art. 5 lett. v) CDTS] promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della  
		  nonviolenza e della difesa non armata;
	
	 •	 [Art. 5 lett. w) CDTS] promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei  
		  diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 CDTS,  
		  promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei  
		  tempi di cui all’art. 27 legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’art.  
		  1, comma 266 legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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Dell’Art.3 “Attività Diverse e Raccolta Fondi” dello Statuto, le attività principali svolte durante l’esercizio 
2025 sono:

	 •	 [Art. 7 CDTS] raccolta fondi al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche  
		  attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva;
	
	 •	 [Art. 7 CDTS] raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante 	 
		  sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico  
		  valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei  
		  principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in  
		  conformità a linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  
		  sentiti la Cabina di regia di cui all’articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore.

Mentre le attività che non sono state svolte sono:

	 •	 [Art. 6 CDTS] attività diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e strumentali  
		  rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro  
		  e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi  
		  ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Cabina di 
		  regia di cui all’articolo 97, tenendo conto dell’insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite,  
		  impiegate in tali attività in rapporto all’insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite,  
		  impiegate nelle attività di interesse generale.

Collegamenti con altri enti del Terzo settore

La Fondazione è un ente strumentale del Pime (Pontificio Istituto Missioni Estere), il Fondatore, con il quale 
condivide missione, visione, finalità e obiettivi. Il Pime, fondato nel 1850, è il primo istituto missionario 
nato in Italia. I missionari del Pime dedicano interamente la vita all’annuncio del Vangelo e alla promozione 
umana, in mezzo a popoli e culture di Paesi diversi, privilegiando le situazioni di “periferia”, sia in senso 
geografico che esistenziale. Attualmente i membri dell’Istituto sono circa 400 ed operano in missioni presenti 
in 19 Paesi. Dal 1850 il Pime ha inviato oltre duemila missionari e tutte le comunità Pime nel mondo sono 
attualmente multietniche e multiculturali.

Tutti i missionari del Pime condividono lo stesso carisma missionario:

	 •	 ad gentes: popoli e culture che non conoscono il Vangelo sono i primi e principali destinatari  
		  dei missionari del Pime;

	 •	 ad extra: i missionari del Pime vengono inviati fuori dai confini della loro patria;

	 •	 ad vitam: i missionari del Pime si dedicano alla loro missione per tutta la vita;

	 •	 insieme: l’Istituto si definisce “famiglia di apostoli”.

Contesto di riferimento

La Fondazione ha numerosi e diversi contesti di riferimento, sia nazionali sia internazionali, dettagliati nella 
sezione “Obiettivi e attività”.

La Fondazione si è dotata di un codice di condotta interno per garantirsi contro possibili rischi dovuti a 
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conflitti di interesse e ha fissato un regolamento riguardante la facoltà di rifiuto di sponsorizzazioni, pubblicità, 
forniture e donazioni.

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

Organi Sociali

La Fondazione Pime è stata iscritta il 26/06/2008 nel registro delle Persone giuridiche presso la Prefettura di 
Milano al N. 896 pag. 4099 Vol. 4. Il fondatore è il Pontificio Istituto Missioni Estere (Pime).

	 •	 Presidente

	 •	 Consiglio di Amministrazione

	 •	 Organo di Controllo

Il Presidente della Fondazione è Padre Gianni Criveller.

Il Segretario Generale della Fondazione è il sig. Matteo Circosta.

Il Consiglio di Amministrazione, in carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2028, risulta così 
composto:

	 •	 Padre Gianni Criveller – Presidente;

	 •	 Padre Francesco Rapacioli – Consigliere;

	 •	 Fratel Massimo Cattaneo – Consigliere;

	 •	 Padre Mario Ghezzi – Consigliere;

	 •	 Suor Alessandra Vittoria Bonfanti – Consigliere;

	 •	 Sig. Alberto Malinverno – Consigliere.

L’Organo di Controllo, in carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2028, risulta così composto:

	 •	 Dott. Roberto Cerioli – Presidente;

	 •	 Dott. Ivan Luigi Vitali – Effettivo;

	 •	 Padre Giovanni Tulino – Effettivo.

Il Revisore Legale dei conti, in carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2026, è la Società di 
Revisione Legale:

	 •	 PricewaterhouseCoopers SpA, in breve “PwC”.
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L’Organismo di Vigilanza, in carica fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, 
risulta così composto:

	 •	 Avv. Arianna Dutto – Presidente;

	 •	 Dott. Giorgio Venturini – Membro;

	 •	 Ing. Walter Luigi Sangalli – Membro.

Responsabilità degli Organi come da Statuto  

di Fondazione Pime

Il Presidente

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione verso i terzi ed in giudizio con facoltà di nominare 
avvocati e procuratori determinandone le attribuzioni.

Il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione e dura in carica per il periodo della nomina a 
Consigliere.

Il Presidente:

	 •	 a) ha la rappresentanza legale dell’Ente;

	 •	 b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;

	 •	 c) cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione e tiene i rapporti con le  
		  autorità e le pubbliche amministrazioni;

	 •	 d) firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati,  
		  sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione; opera con gli Istituti di credito  
		  nei limiti degli afÏdamenti concessi; cura l’osservanza dello statuto e ne promuove la riforma  
		  qualora si renda necessario;

	 •	 e) adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo a ratifica del  
		  Consiglio di Amministrazione entro trenta giorni dall’assunzione del provvedimento.

	 •	 f) Il Presidente ha diritto al rimborso delle spese sostenute in ragione della carica ricoperta.

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre a sette membri, (compreso il Presidente) nominati dal 
Fondatore, e per esso dal Rappresentante Legale, sentito il Superiore Generale del “Pontificio Istituto 
Missioni Estere”.

I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi e scadono con l’approvazione del 
bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio.

I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere confermati.
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Qualora venga meno un componente, si provvederà alla sua sostituzione con le modalità previste per la 
nomina dei Consiglieri.

Il nuovo membro permarrà in carica fino a scadenza dell’intero Consiglio.

Le cariche dei membri del Consiglio di Amministrazione sono svolte a titolo gratuito, salvo il rimborso delle 
spese sostenute e preventivamente approvate dal Consiglio stesso ed eventuali compensi deliberati di volta 
in volta dal Consiglio in relazione a particolari incarichi eventualmente assegnati.

Segretario Generale

Il Segretario Generale, su proposta del Presidente, è nominato, eventualmente anche fra i dipendenti della 
Fondazione, dal Consiglio di Amministrazione che ne determina, all’atto della nomina, la durata della carica, 
i poteri e i compensi.

Il Segretario Generale ha il compito di coadiuvare il Presidente nell’attuare le deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione assicurando il miglior funzionamento della struttura, proponendo ogni iniziativa utile o 
necessaria alla realizzazione degli scopi sociali, gestendo l’attività ordinaria della Fondazione.

Organo di Controllo e Revisore Legale dei Conti

L’Organo di Controllo è nominato dal Fondatore, e per esso dal suo Rappresentante Legale, ed è composto 
da tre membri, di cui uno con funzione di Presidente, scelto tra persone iscritte nel registro dei Revisori legali 
dei conti.

L’Organo di Controllo, anche ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs 117/17, vigila sull’osservanza della Legge e 
dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni 
del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui artt. 5, 6, 7 e 8 CDTS e 
attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee di cui all’art. 14 del D.Lgs 
117/17. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. Se l’Organo 
di Controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, la Fondazione 
dovrà nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell’apposito registro.

L’Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti, se nominato, durano in carica tre esercizi e i componenti 
dell’Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti possono essere riconfermati.

Stakeholder

Gli stakeholder di Fondazione Pime appartengono ad ambiti molto diversi tra loro grazie alla varietà di 
attività realizzate dalle aree della Fondazione e ai relativi contesti di riferimento. 
Tra i principali stakeholder della Fondazione Pime ci sono i missionari del Pime, tutti i soggetti che operano 
nell’ambito della cooperazione internazionale e delle missioni estere e tutti i beneficiari delle loro attività. 

Di seguito un elenco delle categorie e degli enti a favore dei quali la Fondazione Pime realizza le sue attività 
e/o con cui le varie aree della Fondazione collaborano per il raggiungimento della missione organizzativa:
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	 •	 Missionari del Pime;
	 •	 Beneficiari dei progetti di sviluppo e di sostegno a distanza;
	 •	 Benefattori;
	 •	 Dipendenti e volontari di Fondazione Pime;
	 •	 Clienti e fornitori di Fondazione Pime;
	 •	 Collaboratori occasionali e con partita Iva;
	 •	 Amici e conoscenti del Pime (sia singoli che famiglie);
	 •	 Utenti del Centro Pime (negozio, museo, caffetteria, libreria, biblioteca, teatro);
	 •	 Scuole, genitori e insegnanti dei bambini coinvolti nelle attività educative;
	 •	 Frequentatori delle case del Pime;
	 •	 Lettori e abbonati alle riviste del Pime;
	 •	 Parrocchie, gruppi missionari, oratori;
	 •	 Animatori e utenti di oratori e parrocchie;
	 •	 Pubblica Amministrazione;
	 •	 Cittadinanza dei Comuni che ospitano le fiere e le iniziative itineranti;
	 •	 Compagnie teatrali;
	 •	 Singoli studiosi e ricercatori universitari, giornalisti, studenti e dottorandi;
	 •	 Musei, Reti e Associazioni di Musei, Biblioteche e Archivi;
	 •	 Regione Lombardia;
	 •	 Comune di Milano e Città metropolitana;
	 •	 Fondazione Cariplo;
	 •	 Fondazione di Comunità Milano;
	 •	 Fondazione Vismara;
	 •	 Fondazione ASM;
	 •	 Fondazione Istituti Educativi Bergamo;
	 •	 Università Cattolica del Sacro Cuore;
	 •	 Fondazione oratori milanesi;
	 •	 Festival della Missione;
	 •	 Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia;
	 •	 Consigli di Zona 7 e 8 di Milano;
	 •	 Accademia Carrara di Bergamo;
	 •	 Icom (International Council of Museums) Italia;
	 •	 AMEI (Associazione Musei Ecclesiastici Italiani);
	 •	 Utenti di corsi formativi attraverso l’Accademia Senza Frontiere;
	 •	 Pubblico generico partecipante agli eventi e agli spettacoli teatrali della Stagione Pime;
	 •	 Donatori della sottoscrizione a premi a favore dei missionari del Pime;
	 •	 Donatori del Centro Pime raggiunti attraverso una campagna specifica;
	 •	 Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano;
	 •	 Icoo (Istituto di Cultura per l’Oriente e l’Occidente);
	 •	 Associazione Italia-Asia;
	 •	 Abei (Associazione Bibliotecari Ecclesiastici Italiani);
	 •	 Biblioteca del Capitolo Metropolitano di Milano;
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	 •	 Giornali ed emittenti radio e tv (Radio Rai, Tv2000/RadioinBlu, Radio Vaticana, Radio Marconi,  
		  Radio Capodistria, Avvenire, Famiglia Cristiana/Credere);
	 •	 Giornalisti, centri di ricerca, enti e istituzioni accademiche specializzate sull’Asia;
	 •	 Parrocchie e diocesi italiane;
	 •	 Religiose dell’istituto Missionarie dell’Immacolata.

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

Dipendenti

Durante l’anno 2025 la Fondazione ha avuto un massimo di 43 dipendenti, dei quali 10 a tempo determinato 
(con CCNL Istituzioni Socio-Assistenziali – AGIDAE) e 33 a tempo indeterminato (28 con CCNL Istituzioni 
Socio-Assistenziali – AGIDAE, 3 con CCNL Giornalisti, 1 con CCNL Anso-Fisc/Fnsi e 1 con CCNL Terziario).

Area Sostegno Missioni

Durante l’anno 2025 l’Area ha avuto un numero medio di 8 dipendenti ed un numero massimo di 11 
dipendente (10 con CCNL Istituzioni Socio-Assistenziali – AGIDAE, 1 con CCNL Terziario), dei quali 4 a 
tempo determinato e 7 a tempo indeterminato.

1 responsabile di Area; 

1 coordinatrice di Area; 

3 dipendenti (Sostegno a Distanza); 
1 dipendente (Progetti di Sviluppo e Rendicontazione); 
1 dipendente (Fundraising); 
1 dipendente (Elaborazione dati). 

Nel 2025, hanno collaborato: 

1 volontario del Servizio civile universale;

6 volontari non occasionali;
65 volontari campagna “La Solidarietà non è un pacco… è un Regalo”;
4 collaboratrici campagna “La Solidarietà non è un pacco… è un Regalo”;
2 tirocinanti campagna “La Solidarietà non è un pacco… è un Regalo”. 

Area Educazione

Durante l’anno 2025 l’Area ha avuto un numero medio di 18 dipendenti ed un numero massimo di 21 
dipendente impiegati per le attività dell’UfÏcio Educazione alla Mondialità (tutti con CCNL Istituzioni Socio 
Assistenziali – AGIDAE), dei quali 6 a tempo determinato e 15 a tempo indeterminato. Tutti con lauree e/o 
master in ambito umanistico. 

1 responsabile di Area; 

4 responsabili di sede; 
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1 educatrice (Progetto “Time Out”); 
2 dipendenti (Segreteria); 
10 educatrici/educatori (Educazione Mondialità). 

Nel 2025, hanno collaborato: 

60 collaboratori occasionali e 10 liberi professionisti per la realizzazione dei progetti educativi in scuole, 
parrocchie e per i campus estivi; 

60 volontari non occasionali hanno collaborato attivamente al progetto Time Out e Passi al Pime, tra questi 
10 studenti universitari del percorso BE Present e una tirocinante dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano; 

4 volontari del Servizio civile universale. 

Riunioni periodiche di progettazione, monitoraggio e verifica sono svolte nelle sedi e anche trasversalmente.
L’equipe coordinamento delle sedi si incontra bisettimanalmente. 
Diverse le occasioni di formazione e aggiornamento, sia a livello personale che di Area. 

Area Cultura, Comunicazione e Promozione

Durante l’anno 2025 l’Area ha avuto 6 dipendenti (4 full-time, 2 part-time con CCNL Istituzioni Socio 
Assistenziali – AGIDAE a tempo indeterminato). 

1 responsabile di Area; 

1 dipendente (attività cultura); 
1 dipendente (Comunicazione); 
1 dipendente (Bibliotecaria); 
2 dipendenti (Professioniste museali). 

Nel 2025, hanno collaborato: 

13 educatori/educatrici museali; 
1 collaboratrice grafica 
1 collaboratrice videomaker 
1 collaboratrice social media manager; 

1 tirocinante (museo); 
2 volontari Servizio civile universale (museo, biblioteca, ASF); 
7 volontari non occasionali (biblioteca, eventi, ASF).

Area Informazione

Durante l’anno 2025 l’Area ha avuto 4 dipendenti (3 contratto giornalistico CNLG, 1 contratto giornalistico 
FNSI-ANSO-FISC). 

1 responsabile dell’area giornalista (contratto giornalistico CNLG part-time); 
3 giornaliste dipendenti (2 contratto giornalistico CNLG part-time + 1 contratto giornalistico FNSI-ANSO-
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FISC full time). 

Inoltre hanno collaborato: 

1 collaboratrice grafica; 
2 giornalisti esperti collaboratori esterni per l’agenzia AsiaNews; 

14 corrispondenti collaboratori esterni per l’agenzia AsiaNews; 

6 traduttori collaboratori esterni per l’agenzia AsiaNews; 
1 volontaria non occasionale (correttrice di bozze). 

La Fondazione rispetta la previsione di cui all’articolo 16 del D.lgs. 117/2017 e s.m.i., in relazione alla 
differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, che non può essere superiore al rapporto uno a otto, da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.

 
(*) La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti all’organo 
amministrativo, all’organo di controllo, di vigilanza e al soggetto incaricato della revisione legale.

Volontari

I volontari sono risorse preziose per le attività di tutte le Aree della Fondazione.

I volontari impiegati in maniera non occasionale sono stati 74. 

In particolare sono 6 le persone che hanno collaborato con l’Area Sostegno Missioni supportando il personale 

13 educatori/educatrici museali; 

1 collaboratrice grafica 

7 volontari non occasionali (biblioteca, eventi, ASF).

Area Informazione
Durante l’anno 2025 l’Area ha avuto 4 dipendenti (3 contratto giornalistico CNLG, 1 contratto 

ANSO

3 giornaliste dipendenti (2 contratto giornalistico CNLG part
ANSO

1 collaboratrice grafica; 

6 traduttori collaboratori esterni per l’agenzia AsiaNews; 

La Fondazione rispetta la previsione di cui all’articolo 16 del D.lgs. 117/2017 e s.m.i., in relazione alla 
differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, che non può essere superiore al rapporto uno a otto, da 

  € Nota 

Retribuzione annua lorda minima 12.843,93 A 

Retribuzione annua lorda massima 70.140,00 B 

Rapporto tra retribuzione minima e massima 0,18 (*) A:B 

 

(*) La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da 

Organo amministrativo

Organo di controllo 7.000

Organo di vigilanza 7.500

Volontari

I volontari impiegati in maniera non occasionale sono stati 74. 

In particolare sono 6 le persone che hanno collaborato con l’Area Sostegno Missioni supportando il 

L’Area Cultura, Comunicazione e Promozione ha collaborato con 4 volontari/e per la gestione degli 

iscritti all’Accademia Senza Frontiere. Sono 3 i volon

60 volontari hanno collaborato per i progetti dell’Area Educazione denominati “Time Out” (Milano e 

Inoltre, 65 volontari sono stati coinvolti in maniera occasionale nella campagna “La Solidarietà non è 
un pacco… è un regalo” svoltasi in diverse regioni d’Italia nei mesi di novembre e dicembre.

70.140,00

0,18 (*)

(*) La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da 

Categoria € 

Organo amministrativo 0 

Organo di controllo 7.000 

Incaricato della revisione 10.500 

Organo di vigilanza 7.500 

 

Volontari

I volontari impiegati in maniera non occasionale sono stati 74. 

In particolare sono 6 le persone che hanno collaborato con l’Area Sostegno Missioni supportando il 

L’Area Cultura, Comunicazione e Promozione ha collaborato con 4 volontari/e per la gestione degli 

iscritti all’Accademia Senza Frontiere. Sono 3 i volon

60 volontari hanno collaborato per i progetti dell’Area Educazione denominati “Time Out” (Milano e 

Inoltre, 65 volontari sono stati coinvolti in maniera occasionale nella campagna “La Solidarietà non è 
un pacco… è un regalo” svoltasi in diverse regioni d’Italia nei mesi di novembre e dicembre.
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nelle traduzioni delle lettere di Sostegno a Distanza e nell’aggiornamento dei Progetti di Sviluppo e delle 
rendicontazioni. 

L’Area Cultura, Comunicazione e Promozione ha collaborato con 4 volontari/e per la gestione degli ingressi 
durante gli eventi, l’accoglienza degli spettatori della stagione teatrale e la gestione degli iscritti all’Accademia 
Senza Frontiere. Sono 3 i volontari per la Biblioteca che hanno garantito il servizio di apertura della sala 
lettura e di ritiro e consegna dei libri in prestito. 

60 volontari hanno collaborato per i progetti dell’Area Educazione denominati “Time Out” (Milano e 
Busto Arsizio) e “Passi al Pime!?” (Sotto il Monte, BG): spazi studio dove si studia e si svolgono i compiti 
accompagnati dai volontari; ma anche un tempo di presenza, supporto e guida. 

Nell’Area Informazione 1 volontaria collabora per la correzione delle bozze dei prodotti editoriali. 

Inoltre, 65 volontari sono stati coinvolti in maniera occasionale nella campagna “La Solidarietà non è un 
pacco… è un regalo” svoltasi in diverse regioni d’Italia nei mesi di novembre e dicembre.

Obiettivi e attività
Le attività e gli obiettivi della Fondazione Pime sono articolati nelle quattro aree operative descritte nelle 
sezioni seguenti.

AREA SOSTEGNO MISSIONI

L’Area Sostegno Missioni rappresenta il ponte tra i benefattori e i responsabili in missione e, tramite essi, i 
beneficiari ultimi degli interventi dei Progetti di Sviluppo e di Sostegno a Distanza.

L’Area è composta da:

	 •	 UfÏcio Aiuto Missioni (UAM): accoglie i bisogni espressi dalle missioni, supporta i referenti  
		  locali nella gestione operativa dei progetti e nella rendicontazione dei fondi ricevuti e cura il  
		  dialogo con i benefattori in Italia. Le attività sono organizzate nei seguenti ambiti: Sostegno a  
		  Distanza (SaD), Progetti di Sviluppo e Rendicontazione;

	 •	 UfÏcio Elaborazione Dati e Abbonamenti: gestisce la registrazione e il processo  
		  amministrativo delle donazioni ricevute attraverso i diversi canali di versamento e cura  
		  l’aggiornamento del database, con particolare riferimento alle comunicazioni rivolte ai  
		  benefattori e agli abbonati alla rivista della Fondazione Pime. 

 

Attività 2025
 
Le attività promosse dalle missioni del Pime sono sostenute attraverso diverse tipologie di intervento, tra 
cui: progetti di sviluppo, programmi di sostegno a distanza, borse di studio, fondi vincolati a specifiche 
finalità, fondi di emergenza, contributi derivanti dal 5 per mille e risorse destinate al supporto delle opere 
promosse dai singoli missionari.
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Sostegno a distanza (SaD)

La Fondazione Pime, accanto alla promozione di progetti di sviluppo, sostiene programmi di Sostegno a 
Distanza attivi in 17 Paesi nei quali operano i missionari. 
Il Sostegno a Distanza è stato introdotto in Italia nel 1969 su iniziativa dei missionari del Pime, configurandosi 
come una delle prime esperienze strutturate. Nel tempo, il programma si è progressivamente ampliato, 
estendendosi a numerosi contesti internazionali e consolidandosi come uno strumento rilevante per 
l’accompagnamento di intere generazioni.

Nel corso di oltre 65 anni di attività, l’UfÏcio Sostegno a Distanza ha raggiunto più di 100.000 beneficiari, tra 
cui bambini e giovani, persone con disabilità, anziani in condizioni di vulnerabilità e comunità fragili.

Il Sostegno a Distanza rappresenta uno strumento di solidarietà che consente ai sostenitori di contribuire in 
modo continuativo al miglioramento delle condizioni di vita dei beneficiari, sostenendo percorsi educativi, 
l’accesso alle cure mediche, la sicurezza alimentare e, in alcuni casi, la formazione di seminaristi fino al 
conseguimento dell’ordinazione sacerdotale.

Modello operativo e attività

I programmi di Sostegno a Distanza promossi dalla Fondazione Pime sono sviluppati in risposta a bisogni 
concreti e circoscritti, individuati in specifici contesti territoriali in cui operano i missionari, a stretto contatto 
con comunità e villaggi locali. Gli interventi sono definiti attraverso processi condivisi e co-progettati con 
i referenti in missione, la cui presenza sul campo risulta determinante sia nella fase di analisi dei bisogni 
sia nella realizzazione delle attività, in collaborazione con i beneficiari. L’approccio adottato pone al centro 
il benessere delle comunità locali, promuovendo interventi sostenibili nel tempo e orientati al rispetto 
dell’ambiente e dei diritti umani. I bisogni intercettati riguardano frequentemente non solo carenze di natura 
materiale, ma anche limitazioni nell’accesso a servizi e opportunità nei settori educativo, sanitario e socio-
assistenziale.

L’attivazione di un progetto di Sostegno a Distanza avviene esclusivamente su iniziativa dei missionari, 
che segnalano le necessità rilevate nei territori di intervento. Le proposte progettuali vengono trasmesse 
all’UfÏcio SaD tramite apposita modulistica e sono oggetto di una prima fase di analisi e valutazione tecnica, 
finalizzata a verificarne la completezza, la coerenza e la sostenibilità.

Qualora emergano carenze informative o elementi di incongruenza, l’UfÏcio richiede integrazioni e chiarimenti 
ai referenti locali. Una volta completata la fase istruttoria, le proposte vengono sottoposte al Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione per la valutazione e l’approvazione definitiva.

A seguito dell’attivazione del progetto, i sostenitori possono aderire al programma di Sostegno a Distanza, 
scegliendo di contribuire al supporto di uno o più progetti. 

Le risorse economiche destinate ai progetti SaD derivano integralmente da donazioni liberali, sia occasionali 
sia continuative, effettuate prevalentemente da donatori privati. I principali canali di informazione e raccolta 
fondi includono il sito istituzionale della Fondazione Pime, la rivista mensile Mondo e Missione, i canali 
social del Centro Missionario Pime e il passaparola tra sostenitori. L’analisi dei donatori evidenzia una 
significativa presenza di sostenitori di lungo periodo, a testimonianza di un elevato livello di fiducia nelle 
attività promosse dalla Fondazione e dai missionari.

Le donazioni raccolte sono destinate ai progetti di Sostegno a Distanza, a cui viene applicata una quota del 
10% quale trattenuta per la copertura dei costi amministrativi. 

La Fondazione garantisce trasparenza nella gestione delle risorse, mettendo a disposizione dei donatori 
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informazioni di dettaglio sui budget e sull’utilizzo dei fondi. 

Il team dell’UfÏcio Sostegni a Distanza garantisce l’accoglienza dei sostenitori presso gli spazi dedicati, 
assicurando al contempo la gestione operativa delle attività interne, tra cui la registrazione e l’elaborazione 
delle donazioni, il coordinamento dei progetti di Sostegno a Distanza e il mantenimento dei rapporti con i 
referenti nei Paesi d’intervento.

L’UfÏcio cura inoltre le attività di informazione e aggiornamento rivolte ai benefattori, assicurando un flusso 
costante di comunicazione in merito allo stato di avanzamento dei progetti, ai percorsi dei beneficiari e alle 
principali attività delle missioni sostenute. In ambito amministrativo-contabile, opera in stretta collaborazione 
con l’Area Amministrativa e si occupa della rendicontazione dei progetti di Sostegno a Distanza, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e tracciabilità.

Al fine di rendere più efÏcace e puntuale la collaborazione con le missioni, l’organizzazione interna 
dell’UfÏcio prevede la suddivisione dei Paesi di intervento tra i desk SaD, garantendo al contempo un 
costante confronto e una condivisione trasversale delle informazioni e dei processi decisionali. Questo 
modello operativo consente di mantenere una visione complessiva e aggiornata dell’insieme dei progetti, 
favorendo lo scambio continuo di informazioni, il supporto reciproco tra gli operatori e un monitoraggio 
puntuale delle attività in corso.

Nel corso del 2025, l’UfÏcio Sostegno a Distanza ha inoltre promosso attività di sensibilizzazione e 
informazione sul territorio milanese grazie all’instaurarsi di un dialogo ed una collaborazione con l’UfÏcio 
Educazione e Mondialità, partecipando ad incontri presso scuole primarie e secondarie di primo grado. 
Tali tipi di iniziative, rivolte a studenti e comunità scolastiche, rappresentano sempre occasioni di testimonian
za e approfondimento sui programmi di Sostegno a Distanza e sui contesti di intervento dove, spesso, le 
classi di studenti sostengono attivamente progetti SaD a favore di altri bambini o giovani in altre parti del 
mondo, contribuendo così alla diffusione di una cultura della solidarietà e della cittadinanza globale.

Prosegue in modo continuativo l’attività di promozione dei programmi di Sostegno a Distanza attraverso la 
pubblicazione, a cadenza bimestrale, di brevi presentazioni di progetti sulla rivista Mondo e Missione. 

Tali contenuti informativi offrono ai lettori la possibilità di sostenere specifici interventi mediante donazioni 
libere, senza vincolo di attivazione di un sostegno continuativo. Questa modalità consente, da un lato, di 
dare visibilità alle situazioni di maggiore necessità nei diversi contesti di intervento e, dall’altro, di ampliare 
le opportunità di partecipazione da parte dei sostenitori, favorendone forme di contributo più flessibili.

Nel corso del 2025, l’UfÏcio Sostegno a Distanza ha inoltre rafforzato la collaborazione con l’UfÏcio 
Comunicazione, nell’ambito del team Ricerca & Sviluppo, avviando un processo di revisione e armonizzazione 
dei materiali informativi e promozionali, rivolti sia ai nuovi sostenitori sia ai donatori già fidelizzati. L’obiettivo 
è stato quello di rendere i contenuti più chiari, coerenti e accessibili, migliorando l’efÏcacia comunicativa 
complessiva. 

Tali collaborazioni proseguiranno anche nel 2026 e si inseriscono in una più ampia riflessione strategica 
sul Sostegno a Distanza, finalizzata a un aggiornamento del modello in linea con l’evoluzione dei contesti 
e delle sensibilità contemporanee. In particolare, l’attenzione è rivolta al rafforzamento della tutela nella 
diffusione di immagini e dati sensibili.

Nel corso dell’anno, l’UfÏcio ha condotto un’analisi approfondita del modello di Sostegno a Distanza, 
riaffermandone il valore non solo come strumento di supporto economico, ma anche come leva di connessione 
tra persone e comunità e come fattore di cambiamento sociale. Questa riflessione ha evidenziato la necessità 
di evolvere il modello di intervento per rispondere in modo più efÏcace a contesti caratterizzati da elevata 
complessità e fragilità.

L’UfÏcio Sostegno a Distanza, in collaborazione con le altre aree della Fondazione, ha quindi avviato un 
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percorso di ridefinizione del modello di Sostegno a Distanza, orientato a criteri etici, relazionali e di impatto 
più solidi. 

Nel corso del 2025 si segnala la realizzazione di un viaggio in Guinea-Bissau da parte delle referenti dell’UfÏcio 
Sostegno a Distanza, finalizzato al monitoraggio diretto dei progetti in essere e alla visita delle missioni 
presenti nel Paese, nonché alla partecipazione all’assemblea regionale dei nostri missionari sul campo. Tali 
momenti rappresentano un elemento qualificante dell’attività dell’Area, in quanto consentono di rafforzare le 
relazioni con i referenti locali e con i missionari, con i quali si collabora ordinariamente a distanza, favorendo 
una conoscenza diretta dei contesti di intervento.

Le visite sul campo permettono infatti di approfondire la comprensione delle dinamiche locali e dei bisogni 
delle comunità, verificando l’efÏcacia degli interventi in corso e intercettando eventuali nuove esigenze 
emergenti. In questo senso, i viaggi in missione costituiscono non solo occasioni di scambio umano e 
relazionale, ma anche strumenti strategici per migliorare la qualità degli interventi e accrescerne l’impatto 
nei contesti di riferimento.

Bene�ciari dei progetti

I programmi di Sostegno a Distanza si rivolgono a una pluralità di beneficiari, sia diretti sia indiretti, coinvolti 
nei progetti e negli interventi realizzati nei contesti di missione.

I beneficiari diretti sono costituiti da bambini e giovani, persone con disabilità, anziani e seminaristi inseriti 
nei programmi di Sostegno a Distanza, che ricevono supporto attraverso i fondi raccolti e gestiti dalle 
missioni locali.

I beneficiari indiretti comprendono le famiglie dei destinatari, le comunità e i villaggi in cui operano i 
missionari, nonché le strutture e i centri che accolgono i beneficiari. Rientrano inoltre tra i beneficiari indiretti 
gli operatori e gli staff locali coinvolti nella realizzazione delle attività, il cui lavoro è reso possibile anche 
grazie ai progetti sostenuti. 

L’UfÏcio Sostegni a Distanza dell’Area Aiuto Missioni svolge una funzione di raccordo tra sostenitori e 
referenti dei progetti, contribuendo a generare un impatto che si estende oltre i singoli destinatari. I progetti, 
infatti, producono effetti positivi su un ampio numero di famiglie e comunità locali, migliorando le condizioni 
di vita e le opportunità di sviluppo nei territori di presenza. 

Nell’analisi dei beneficiari è inoltre necessario considerare la naturale dinamicità delle popolazioni in cui 
si opera. Nel corso del tempo, alcuni beneficiari escono dai percorsi per diversi motivi: trasferimenti, 
interruzione del percorso scolastico o, in molti casi, conclusione positiva del percorso di scolarizzazione, 
con il raggiungimento dell’autonomia personale e lavorativa. In queste situazioni, i sostenitori scelgono 
frequentemente di attivare nuovi sostegni a favore di altri beneficiari. 

Ora vediamo qualche numero.

Al 31.12.2025 il numero totale di sostegni a distanza per bambini, ragazzi, persone con disabilità e 
seminaristi è 8.669. Tali beneficiari sono inseriti in un totale di 93 progetti, di cui 59 progetti in Asia, 27 in 
Africa, 4 in America Latina, 2 in Oceania e 1 in Europa.

Nel corso del 2025 sono stati chiusi 3 progetti in Africa di cui: uno per bambini, uno per giovani e uno per 
persone con disabilità; 5 progetti in Asia di cui: 3 progetti per bambini, uno per giovani e uno per persone 
con disabilità.  

Più nel dettaglio, i progetti per bambini e ragazzi sono 40 in Asia, 18 in Africa, 3 in America Latina e 2 
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in Oceania.

I progetti per seminaristi sono 2 in Asia presso il Seminario Filosofico di Pune in India e presso il Seminario 
di Banani in Bangladesh; 1 in Africa presso il Seminario Filosofico di Yaoundé in Camerun ed 1 in Europa 
presso il Seminario Teologico Internazionale di Monza.

I progetti per giovani sono 10 in Asia e 4 in Africa mentre i progetti per persone con disabilità sono 6 in 
Asia e 4 in Africa. A questi va aggiunto il nostro “progetto SaD Nonni” di Haiti sostenuto da 56 sostenitori.

 

Programmi di sostegno a distanza “oltre l’infanzia”

Accanto ai programmi rivolti ai minori, la Fondazione promuove progetti di Sostegno a Distanza dedicati a 
specifiche categorie di beneficiari, con l’obiettivo di rispondere a bisogni diversificati lungo tutto l’arco della 
vita.

	 •	 Progetti per persone con disabilità
Questi progetti sono rivolti a bambini, giovani e adulti con disabilità che, in numerosi contesti, 
incontrano ancora significative barriere nell’accesso ai diritti fondamentali. Nell’anno 2025 
sono attivi dieci progetti in Camerun, Guinea-Bissau, Ciad, Thailandia, Myanmar, India, 
Cambogia e Cina. Le iniziative mirano a garantire percorsi di cura e riabilitazione, opportunità 
educative e formative, nonché l’inserimento nel mondo del lavoro. In particolare, i progetti 
attivi in Myanmar sono realizzati in collaborazione con la Fondazione New Humanity.

	 •	 Progetti per i giovani
I progetti rivolti ai giovani, indicativamente nella fascia d’età 18–24 anni, sono finalizzati 
a sostenere il proseguimento degli studi e l’accesso a percorsi di formazione superiore. 
L’obiettivo è favorire lo sviluppo di competenze e capacità che consentano ai beneficiari 
di costruire il proprio percorso di autonomia e di contribuire attivamente allo sviluppo delle 
proprie comunità e dei contesti di appartenenza.

	 •	 Progetti per seminaristi
I progetti dedicati ai seminaristi rappresentano un intervento di accompagnamento spirituale 
e concreto, volto a sostenere il percorso in preparazione al sacerdozio all’interno dei seminari 
dell’Istituto Pime. Le attività si svolgono in quattro sedi formative internazionali: nei seminari 
filosofici del Pime a Pune (India), a Yaoundé (Camerun), nel seminario diocesano di Dhaka 
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(Bangladesh) e per gli studi teologici nel seminario internazionale del Pime di Monza (Italia), 
coinvolgendo complessivamente 145 sostenitori. Il progetto si caratterizza per un supporto 
integrato che, oltre al sostegno economico, comprende un coinvolgimento umano e spirituale, 
reso possibile grazie al contributo dei benefattori.

	 •	 Progetto “Nonni” – Haiti
Prosegue il progetto di sostegno rivolto alla popolazione anziana nella missione di Haiti, 
con l’obiettivo di garantire condizioni di vita dignitose a persone in situazione di particolare 
vulnerabilità. L’intervento adotta un approccio integrato alla cura della persona, rispondendo 
ai bisogni primari – quali quelli abitativi, legati all’alimentazione e all’assistenza sanitaria – e 
promuovendo al contempo il benessere relazionale, sociale ed emotivo. Il progetto mira ad 
accompagnare gli anziani nell’ultima fase della vita con attenzione e rispetto, dal momento che 
spesso si trovano a vivere in un contesto caratterizzato da elevata fragilità socio-economica 
e particolarmente difÏcile a livello politico come quello haitiano.
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Criticità rilevate nel 2025

Nel corso del 2025, l’UfÏcio Sostegno a Distanza ha attraversato una fase di significativa complessità 
organizzativa, dovuta in particolare a un elevato turnover del personale. Nella seconda parte dell’anno è 
stato avviato un processo di riorganizzazione, attraverso l’inserimento di nuove risorse e la ridefinizione 
dell’assetto operativo. Tale fase ha richiesto un periodo di formazione e afÏancamento, ancora in corso 
alla fine del 2025. Nonostante le criticità, il percorso di riorganizzazione ha consentito di recuperare 
progressivamente una maggiore continuità operativa. 

Il 2025 si configura pertanto come un anno di transizione organizzativa.

 

Obiettivi perseguiti nel corso dell’anno 2025

Per l’anno 2025, l’UfÏcio Sostegno a Distanza si è posto come obiettivo prioritario l’avvio di un processo 
di ripensamento del modello gestionale del SaD, con particolare attenzione alla struttura organizzativa e 
agli strumenti di comunicazione, inclusi i materiali informativi e i canali digitali. Un processo che ha la 
prospettiva di costruire un modello futuro adeguato ai tempi e attento alle tutele di tutti gli attori coinvolti. 
In tale quadro, si è ritenuto inoltre rilevante rafforzare gli strumenti di monitoraggio interno, attraverso una 
maggiore organizzazione delle attività e una chiara distinzione tra azioni realizzate, in corso e non ancora 
avviate.

Nel corso dell’anno, alcuni di questi obiettivi hanno preso forma, seppur con tempi più distesi del previsto, 
in ragione delle criticità organizzative sopra descritte. L’UfÏcio ha inoltre cercato di tessere collaborazioni 
con altri settori, individuando punti di incontro e sinergie capaci di dare maggiore slancio e concretezza al 
lavoro quotidiano:

	 •	 è stato avviato il percorso di revisione del modello SaD, anche attraverso un rafforzamento  
		  della collaborazione con l’area Comunicazione;

	 •	 sono state realizzate prime azioni di aggiornamento dei materiali informativi e divulgativi;

	 •	 è stata aperta una riflessione condivisa sul rinnovamento delle modalità di coinvolgimento dei 
		  sostenitori.

Alcune azioni restano tuttavia incompiute o ancora in fase di sviluppo: la loro attuazione proseguirà nel 
corso del 2026, in coerenza con il processo di riorganizzazione in atto.

Linee di intervento e priorità operative per il 2026

Per l’anno 2026, l’UfÏcio Sostegno a Distanza si pone una serie di obiettivi orientati al consolidamento 

Descrizione 2025

Totale raccolto 2.273.256,45 €
Totale destinato 2.045.930,96 € 
Trattenute per spese 227.325,49 € 
% reale trattenuta 10,00%
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organizzativo, al rafforzamento della qualità degli interventi e all’evoluzione del modello di Sostegno a 
Distanza, in una prospettiva sempre più attenta alla sostenibilità, alla trasparenza e al rispetto di tutti gli 
attori coinvolti.

In linea con una visione più ampia di solidarietà, si intende accompagnare i donatori verso una 
comprensione sempre più profonda dei contesti di intervento, rafforzando il legame con le comunità 
e con i missionari sul campo. 

Nel dettaglio, gli obiettivi individuati sono i seguenti:

	 •	 nuovo equilibrio organizzativo, garantendo al contempo il mantenimento di elevati standard  
		  qualitativi nelle attività operative; 

	 •	 proseguire nel percorso di aggiornamento e afÏnamento del modello di Sostegno a Distanza, 
		  con particolare attenzione alla tutela dei beneficiari, alla protezione dei dati personali e a un  
		  uso responsabile delle immagini; 

	 •	 migliorare la qualità delle relazioni con i donatori, promuovendo una partecipazione più attiva 
		  e consapevole e rafforzando il senso di vicinanza alle attività della Fondazione; 

	 •	 approfondire la collaborazione con le altre aree della Fondazione, al fine di consolidare una  
		  visione e un’azione strategica condivise; 

	 •	 attivare nuovi progetti in aree geografiche emergenti, in risposta a bisogni urgenti determinati 
		  anche dall’attuale contesto geopolitico internazionale; 

	 •	 proseguire nel processo di revisione e ottimizzazione dei progetti esistenti, attraverso un  
		  monitoraggio costante;

	 •	 rafforzare e strutturare le attività di monitoraggio e i viaggi sul campo, quale strumento  
		  essenziale per la qualità dei progetti, il coordinamento con le missioni e la verifica dell’impatto  
		  degli interventi.

Progetti di sviluppo

Ogni anno la Fondazione Pime promuove e sostiene i progetti di sviluppo nei 19 Paesi in cui operano i suoi 
missionari; con ambiti di intervento che spaziano dallo sviluppo sociale all’educazione, dalla sanità alle 
emergenze.

I progetti di sviluppo sostenuti da Fondazione Pime sono progetti che rispondono a specifiche necessità e 
problematiche di comunità e villaggi in cui i missionari risiedono e operano. I progetti di Fondazione Pime 
riguardano azioni circoscritte e puntuali, sempre finalizzate al benessere della popolazione locale e nel pieno 
rispetto dell’ambiente e dei diritti umani.

La rilevanza (intesa come coerenza dell’intervento progettuale con i bisogni a cui si desidera rispondere) 
e la validità degli interventi progettuali proposti è quindi garantita dalla presenza costante e attenta dei 
missionari che coinvolgono la comunità locale in ogni fase progettuale: dalla preliminare identificazione 
dei bisogni all’implementazione delle attività, garantendo la sostenibilità dell’intervento nel tempo.

I progetti dei missionari del Pime hanno una durata massima di 3 anni e possono richiedere contributi fino a 
€ 30.000. Possono, quindi, definirsi “microprogetti” dal punto di vista finanziario e temporale, ma dal grande 
e duraturo impatto sulla vita e sullo sviluppo delle comunità in cui vengono implementati e gestiti.
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Da ormai diversi anni sono state avviate nuove modalità di sostegno: i progetti di mantenimento. 

I progetti di mantenimento, come già evidente dal nome, sono progetti legati al mantenimento e al sostegno 
di realtà particolari, presenti in missione, che necessitano di un aiuto costante e duraturo nel tempo per 
poter garantire le attività quotidiane.

Questo anno sono stati introdotti i progetti di sviluppo in Italia, per la promozione di interventi inclusivi e 
innovativi sul territorio nazionale. Il progetto in corso nel 2025 dal titolo “Time Out. Supporto ad uno studio 

extra-ordinario” ha avuto lo scopo di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica ed implementare 
la sicurezza sociale dei giovani, promuovere percorsi educativi, luoghi di socialità e opportunità di crescita.

L’iter di vita dei progetti di sviluppo della Fondazione Pime inizia in missione. (Azione 1) 

Le richieste di finanziamento provenienti dai missionari vengono inviate all’UfÏcio Progetti che le esamina e 
le presenta alla Commissione Tecnica per una prima visione e valutazione dei contenuti. (Azione 2)
 
In sede di Commissione Tecnica viene presa visione di tutti i progetti provenienti dalle diverse missioni, viene 
esaminata ogni richiesta controllando in particolar modo la presenza di tutte le informazioni, documenti e 
dettagli essenziali per l’eventuale approvazione futura della stessa.
Nei casi in cui viene identificata la mancanza o l’incongruenza di qualche dato progettuale viene prontamente 
chiesta spiegazione e relativa integrazione al missionario responsabile di progetto.
Una volta ricevute tutte le integrazioni e correzioni, le richieste vengono sottoposte al Consiglio di 
Amministrazione di Fondazione Pime per la valutazione definitiva. (Azione 3)

L’UfÏcio Progetti si occupa di tenere i contatti sia con le missioni, sia con i benefattori, gestendo quindi la 
raccolta fondi per i progetti approvati e aperti.

I beneficiari diretti del servizio svolto dal presente ufÏcio sono le comunità presso cui i progetti vengono 
implementati e vengono destinati i fondi raccolti. 

I beneficiari indiretti sono i villaggi e i Paesi in cui i progetti vengono implementati, nonché i missionari 
promotori di tali proposte progettuali, aiutati e supportati nel loro compito missionario e i collaboratori italiani 
dell’ufÏcio. 

La raccolta fondi a sostegno dei progetti approvati parte con la pubblicazione delle relative schede sul sito 
www.centropime.org, sulla rivista mensile Mondo e Missione, sulle pagine Facebook e Instagram del Centro 
Missionario Pime e con la segnalazione diretta a benefattori e sostenitori. (Azione 4)

La scheda stilata per ciascun progetto contiene informazioni dettagliate sul contesto, le attività e gli obiettivi 
da perseguire e sull’importo da raccogliere, comprensivo del 10% per spese di gestione. Ulteriori informazioni 
e dettagli sui budget restano comunque a disposizione presso l’UfÏcio Progetti per il donatore interessato 
che volesse farne richiesta.

Sul sito www.centropime.org, nella pagina dedicata ai progetti di sviluppo, vi è una schermata relativa a 
ciascun progetto dove viene indicato ai sostenitori l’importo raccolto e la differenza ancora da raccogliere. 
Quando la raccolta fondi per un progetto risulta conclusa, ne viene mandata comunicazione ai singoli 
sostenitori e sul sito il progetto appare con l’indicazione “Completato”.

Nel 2025 è terminato il secondo progetto finanziato attraverso un bando pubblico: “Pratiche agricole e 

sostenibili e agroforestazione per promuovere la sicurezza alimentare nelle province di Taunggy e Kyaing 

Tong nello stato Shan, in Myanmar”.

Il progetto 8x1000 2021 Myanmar è stato presentato il 30/09/2021 da Fondazione Pime per la richiesta 
di contributo a valere sulla quota dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta 
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gestione statale per l’anno 2021.

Il 21/04/2023 il progetto è stato approvato dal Consiglio dei Ministri per il budget richiesto pari a € 134.406,77 
per i 12 mesi previsti da progetto.

Sempre nel 2025 è iniziato un progetto anch’esso finanziato dal Consiglio dei Ministri, approvato nel 2024 
per un budget pari a € 645.825,21 per i 36 mesi previsti da progetto: “Riduzione della denutrizione acuta 
e cronica nelle regioni di Bafatà, Gabu, Quinara e Tombali in Guinea-Bissau”. Il progetto 8x1000 2022 
Guinea-Bissau è stato presentato il 30/09/2022 da Fondazione Pime al Consiglio dei Ministri per la richiesta 
di contributo a valere sulla quota dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta 
gestione statale per l’anno 2022.

A maggio del 2025 è stato infine approvato un progetto finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo: JOBS 4E: “Job Opportunities and Benefits for everyone - Formazione professionale e 
inserimento lavorativo per donne e giovani con disabilità in Camerun”. Il progetto AICS, all’interno del bando 
“Promossi 2023”, è stato presentato il 10/06/2024 da Fondazione Pime per la concessione di contributi a 
Iniziative promosse da Enti Territoriali ed è stato avviato il 07/02/2026.

Analisi della raccolta per progetti

Nell’anno 2025 sono stati sostenuti 40 progetti di sviluppo, suddivisi nei diversi ambiti: sviluppo sociale, 
istruzione e formazione, sanità, pastorale, emergenza, mezzi di comunicazione sociale.

Tutti i progetti dei missionari del Pime vengono avviati e realizzati grazie ai contributi di donatori privati, 
fondazioni e associazioni. Principalmente le donazioni provengono da benefattori privati, che confermano la 
fiducia nelle attività dei missionari del Pime e quindi della Fondazione Pime.

Seguendo una prassi consolidata, l’UfÏcio Progetti continua a coinvolgere sempre più direttamente i 
donatori, allo scopo di avvicinarli allo spirito della missione, soddisfacendo le varie richieste d’informazione, 
dando notizie e indicazioni sull’evolversi dei progetti e garantendo una totale trasparenza nella destinazione 
dei fondi raccolti. 

Ogni donazione effettuata è infatti tracciabile attraverso il sistema denominato “Segui il tuo euro”, che 
permette a tutti i donatori di seguire la propria offerta dal momento del versamento fino alla destinazione 
prescelta, consente inoltre di vedere come è stata utilizzata attraverso la scheda e la rendicontazione del 
progetto e di stampare le ricevute fiscali dei propri versamenti.

Nel corso degli anni si è consolidata un’ulteriore pratica di promozione dei progetti di sviluppo, legata a 
eventi quali Matrimoni, Cresime, Comunioni, Battesimi o eventi specifici scelti dai donatori stessi. I singoli 
benefattori diventano veri e propri promotori della raccolta fondi del progetto da loro scelto, coinvolgendo 
amici e parenti o scegliendo di creare “bomboniere solidali” donando in prima persona e regalando questo 
gesto fraterno ai propri invitati.

Questa e le altre numerose attività di promozione e informazione sono necessarie per far conoscere a 
sempre più persone le opere dei missionari e a raccogliere più contributi a favore dei progetti all’estero. 
Le offerte per progetti di sviluppo hanno vissuto una crescita nell’anno 2025 pari al 21% circa. Per questo 
motivo la raccolta fondi per progetti continua a focalizzarsi sulla promozione a donatori privati, anche se 
parallelamente si sta progressivamente “spostando” su canali istituzionali attraverso bandi pubblici e privati. 

L’obiettivo per l’anno 2026 è di incrementare la raccolta fondi per i progetti soprattutto attraverso bandi 
pubblici per sopperire in modo sempre più tempestivo alle richieste dei missionari in loco e ai loro progetti. 
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 Descrizione 2025

Totale raccolto 820.409,74 €
Totale destinato 738.368,78 € 
Trattenute per spese 82.040,96 € 
% reale trattenuta 10,00%
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Fondi da assegnare

Le «erogazioni da assegnare», che nel 2025 hanno raggiunto la cifra di 1.957.275,45 sono quelle in cui i 
benefattori non effettuano una scelta precisa ma indicano un bisogno generale (esempio: missioni bisognose, 
bambini, giovani, acqua) o destinano la loro offerta a progetti di emergenza (Emergenza terremoto in Myanmar 
e Thailandia, Emergenza profughi Sudan) o alle Campagne annuali del Centro Pime. 

Nel 2025 le emergenze sono state purtroppo numerose, da qui è derivato un aumento delle offerte su questa 
tipologia di progetto e un corrispettivo calo di donazioni sui progetti di sviluppo.

In particolare, nel 2025 è proseguito l’intervento di emergenza in Myanmar. A marzo 2025 è stato necessario 
avviare una raccolta fondi urgente legata al terremoto che ha colpito Myanmar e Thailandia: fondo S001 – 
Emergenze. Da marzo a dicembre 2025 il fondo S001 ha raccolto offerte per fronteggiare l’emergenza pari 
a € 337.046,46.

In Africa, sempre nel 2025, si è intensificata l’emergenza che ha colpito le missioni del Pime in Ciad: la 
guerra in Sudan esplosa nel 2023 ha provocato l’entrata nel Paese di più di 700.000 profughi. Da questa 
emergenza è nato proprio nel 2023 un fondo per raccogliere donazioni a favore delle popolazioni colpite 
dal conflitto: S148 – Emergenza profughi Sudan. La raccolta fondi per rispondere a questa emergenza è 
proseguita anche nel 2025 e ha permesso l’invio in loco di aiuti pari a € 42.240,00.

Come ogni anno durante il 2025 sono stati promossi due fondi legati alle campagne annuali del Centro Pime. 
Le campagne annuali del Centro Pime possono essere spiegate come delle raccolte fondi straordinarie, 
annuali, legate a una o più missioni del Pime e a una tematica particolare, che in parallelo viene ogni anno 
promossa in Italia attraverso le attività svolte dal Centro Pime di Milano e dalle altre sedi Pime italiane.  
Per l’anno 2025 la campagna verteva sul sostegno delle missioni del Pime nelle Filippine, mentre per l’anno 
2026 (partendo da dicembre 2025) sulle missioni del Pime in Guinea-Bissau.

La raccolta fondi di seguito descritta si riferisce alle due campagne annuali promosse durante l’anno 2025 e 
si riferiscono rispettivamente al periodo a cavallo tra gli anni 2024 e 2025 e gli anni 2025 e 2026:

PAESE IMPORTO LORDO 2025

ALGERIA  €             18.857,00 

BANGLADESH  €             33.128,10 

BRASILE  €           201.562,16 

CAMBOGIA  €             55.223,88 

CAMERUN  €             14.614,33 

CIAD  €             24.051,11

GIAPPONE  €           125.193,74

GUINEA-BISSAU  €                    93,33

HAITI  €               7.825,00

ITALIA  €             16.860,33

THAILANDIA  €                    25,00

 TOTALE  €             680.200,14  
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	 •	 S150– Filippine25 – Un ponte per ogni isola. 
Per questa campagna da gennaio a novembre 2025 sono stati raccolti € 216.224,30. 
La campagna Filippine25 ha sviluppato opere in ambito sociale, assistenziale, psicologico 
e spirituale, promuovendo interventi di aiuto alle persone in difÏcoltà per accedere ai servizi 
di base come nutrizione, sanità ed educazione; senza dimenticare l’assistenza sociale e la 
catechesi.

	 •	 S152 – Guinea-Bissau26 – Seminiamo futuro
		  Questa campagna accompagnerà il centro Pime per tutto l’anno 2026, a partire da dicembre 
		  2025.
		  Nel solo mese di dicembre 2025 la campagna S152 ha raccolto € 186.341,67.  
	
		  La Campagna ha l’obiettivo di promuovere l’istruzione e la formazione professionale di giovani  
		  e adulti e garantire cure mediche e assistenza alimentare e sanitaria alle comunità.

5 per mille

Con i fondi derivanti dal 5 per mille relativi alla dichiarazione 2023 (redditi 2022), che ammontano a € 327.281,42, 
la Fondazione Pime ha svolto nel 2025 la propria attività istituzionale sostenendo attività nell’ambito della 
cooperazione internazionale, delle missioni, dei progetti all’estero nei Paesi in via di sviluppo, con particolare 
attenzione ai Paesi e alle attività in cui sono presenti i missionari del Pime. Inoltre, una parte del 5 per 
mille è stata destinata ad attività direttamente connesse e indicate nello Statuto della Fondazione Pime, 
ovvero le iniziative delle diverse aree che operano sul territorio italiano: attività educative, redazione rivista 
Mondo e Missione, agenzia di stampa Asia News, animazione missionaria, eventi e comunicazione, Museo 
e Biblioteca. Tutte iniziative che hanno come scopo la diffusione della conoscenza delle aree di intervento, 
la sensibilizzazione alle diverse culture e religioni e la presentazione del lavoro dei missionari. 

 

Il tuo 5xmille a sostegno  

dei missionari del Pime

CF 97486040153

Fondazione Pime  

via Monte Rosa, 81 - 20149 Milano
� 02 43 82 01 | � donazioni@pimemilano.com  
� centropime.org | � � � �
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Le iniziative sostenute con i fondi provenienti dalle dichiarazioni 2023 dei redditi 2022, sono state molteplici 
e, seguendo la mission dell’organizzazione, si sono concentrate in modo particolare sul sostegno alle attività 
missionarie del Pime.

Il totale dei fondi ricevuti dal 5 per mille (dichiarazioni 2023 - redditi 2022) è stato così suddiviso: 

	 •	 45% a sostegno di progetti all’estero 

	 •	 45% per attività culturali, educative e di divulgazione dei valori missionari in Italia 

	 •	 10% destinato alla gestione dei progetti e alla loro rendicontazione. 

5 per mille 2024 – dichiarazioni 2023 (redditi 2022)

5 per mille 2023 – Dichiarazioni 2022 (redditi 2021)

Progetti all’estero

Totale fondi a disposizione (accreditati il 27.12.2024) 100% € 327.281,42 

Contributi erogati per attività all’estero 45,00% € 147.276,64

Contributi erogati per attività in Italia 45,00% € 147.276,64 

Spese per la gestione dei progetti,  
spese di rendicontazione/amministrative

10,00% € 32.728,14 

Codice  
progetto - Paese

Titolo Fondi deliberati

J239 - Ciad SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ AGRO-ECOLOGICHE  
DI PALA E MONGO  €  31.910,36

J240 - Ciad NUOVE AULE SCOLASTICHE, DOPOSCUOLA  
 SOSTEGNO SCOLASTICO AI BAMBINI DI TIKEM E PALA   € 42.878,00

J241 - Guinea-Bissau UN NUOVO CENTRO DI AGGREGAZIONE PER I BAMBINI 
E I GIOVANI DELLA PERIFERIA DI BISSAU  € 50.000,00

J254 - India IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELL’ACQUA  
E FORMAZIONE PER CATECHISTI € 12.520,41

J255 - Bangladesh NUOVI SPAZI EDUCATIVI PER I GIOVANI DI SUIHARI  € 9.967,87

Totale € 147.276,64
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Progetti in Italia

Borse di studio

Tra i progetti promossi da Fondazione Pime ci sono le Borse di Studio, un prezioso strumento di supporto 
per giovani studenti che desiderano proseguire la propria istruzione frequentando percorsi di laurea oppure 
corsi di specializzazione tecnica per continuare il loro percorso formativo.

In molti dei Paesi in cui i missionari del Pime sono presenti, proseguire gli studi può risultare proibitivo 
per molti giovani, soprattutto all’interno di famiglie con risorse economiche limitate. I costi delle tasse 
d’iscrizione e del materiale didattico rappresentano un ostacolo insormontabile per molti - questo problema 
è particolarmente accentuato per chi vive in villaggi remoti, spesso lontani dalle città dove hanno sede le 
università. 

Le Borse di Studio sono un aiuto concreto, grazie al quale vengono coperti i costi delle tasse universitarie 
e le spese essenziali legate allo studio: permettono di coprire, in tutto o in parte, i costi legati all’iscrizione, 
alle spese universitarie e al materiale necessario per seguire i corsi e le lezioni; oltre alle eventuali spese per 
vitto e alloggio presso strutture come ostelli o case parrocchiali.

I destinatari delle borse di studio sono giovani residenti nei Paesi di missione, desiderosi di studiare ma 
costretti a rinunciare al loro sogno di completare gli studi e migliorare le proprie prospettive lavorative.

I missionari del Pime si occupano sia di individuare gli studenti più motivati e meritevoli sia di seguire da 
vicino il loro percorso formativo.

Codice Area   
responsabile 

Titolo Fondi deliberati

J260 Redazione ASIANEWS 10.277,67 €
J261 Redazione MONDO E MISSIONE RIVISTA 10.277,67 €

J262 Redazione
MONDO E MISSIONE ONLINE E FINIS TER-

RAE
10.277,67 €

J263 Educazione alla 
Mondialità

UEM MILANO 10.277,67 €

J264 Educazione alla 
Mondialità

TIMEOUT 10.277,67 €

J265 Educazione alla 
Mondialità

PAPAJ23 1.395,26 €

J266 Area cultura BIBLIOTECA 10.277,67 €
J267 Area cultura MUSEO 10.277,67 €

J268 Area  
Comunicazione

SITO WEB 10.277,67 €

J269 Area Promozione PROMOZIONE + R&S 10.277,67 €
J270 Teatro TEATRO + EVENTI 10.277,67 €
J271 Fundraising FUNDRAISING 40.104,74 €
J272 Animazione ANIMAZIONE 3.000,00 €

TOTALE 147.276,64 €
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L’UfÏcio Borse di Studio della Fondazione Pime, nella figura di n.1 responsabile all’interno dell’area UAM, 
si occupa di gestire i contatti tra il benefattore e il missionario che segue lo studente e ogni anno vengono 
garantite informazioni aggiornate sulla situazione e sui progressi accademici.

Nel 2025, Fondazione Pime ha gestito 106 borse di studio universitarie, raccogliendo più di 90.000 €. 

Questo è stato possibile grazie alla generosità dei sostenitori e attraverso quattro canali di donazione 
principali:

	 •	 Borse di studio sostenute da donatori individuali;

	 •	 Borse di studio finanziate tramite il Fondo Borse di Studio di Fondazione Pime S021;

	 •	 Borse di studio finanziate tramite il Fondo Cavenaghi S111;

	 •	 Borse di studio finanziate tramite il Fondo Cataldi S122.

Nel 2025 l’analisi dei percorsi universitari sostenuti conferma una distribuzione articolata delle scelte 
formative, con una prevalenza dei corsi legati all’area sanitaria, in particolare Infermieristica, Ostetricia 
e discipline afÏni. Questo dato evidenzia come molti studenti continuino a orientarsi verso professioni 
fortemente connesse alla cura della persona e al benessere delle comunità locali.

Rimane significativo anche l’interesse per i settori dell’educazione e della formazione, considerati 
strategici per promuovere crescita sociale e opportunità nei territori di provenienza. Parallelamente, si 
registra una presenza rilevante di iscrizioni in ambito tecnico-scientifico, ingegneristico e informatico, 
segnale di una crescente attenzione verso competenze oggi sempre più richieste nei mercati del lavoro 
locali e internazionali.

Le borse di studio erogate nel corso dell’anno hanno sostenuto studenti provenienti da Bangladesh, 
Brasile, Cambogia, Filippine, Guinea-Bissau, India, Papua Nuova Guinea e Thailandia, confermando 
la dimensione internazionale dell’impegno di Fondazione Pime e la volontà di accompagnare percorsi di 
crescita in contesti geografici e culturali differenti.

Nel complesso, il programma di Borse di Studio di Fondazione Pime si conferma uno strumento concreto di 
promozione del diritto allo studio: non solo rende possibile l’accesso all’istruzione universitaria a giovani che 
altrimenti ne sarebbero esclusi, ma contribuisce alla formazione di figure professionali capaci di generare 
sviluppo sostenibile, innovazione e valore sociale nelle proprie comunità.

Raccolta per missionari e istituti

Tra le principali attività di Fondazione Pime vi è il sostegno alle opere di promozione umana realizzate dai 
missionari del Pime nei diversi Paesi di presenza, in coerenza con quanto previsto dallo Statuto.

A tal fine è prevista una specifica voce dedicata alle erogazioni liberali destinate ai missionari, nelle quali 
viene indicato il nominativo del destinatario o della missione di riferimento. Le somme raccolte vengono 
trasferite con cadenza trimestrale alla Procura del Pime di Milano, che provvede successivamente all’invio 
diretto ai territori di missione. Su tali erogazioni Fondazione Pime non applica alcuna trattenuta a titolo di 
rimborso spese, garantendo così l’integrale destinazione dei fondi ricevuti.
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Rendicontazioni 2025

Per un ente non profit, la rendicontazione non rappresenta solo un adempimento amministrativo, ma uno 
strumento essenziale di trasparenza, responsabilità e buona gestione. Per Fondazione Pime significa 
dare conto ai sostenitori dell’utilizzo delle risorse ricevute, dei risultati raggiunti e dell’impatto generato, in 
coerenza con la propria missione statutaria.

La fiducia dei donatori si fonda anche sulla capacità di amministrare con serietà ed efÏcacia i fondi afÏdati. 
Per questo la rendicontazione accompagna ogni fase del progetto e favorisce un dialogo costante con chi 
sostiene le attività della Fondazione.

Allo stesso tempo, una corretta rendicontazione rappresenta per i responsabili dei progetti un’occasione 
di programmazione, monitoraggio e miglioramento continuo. Il controllo periodico delle spese sostenute, 
l’analisi dell’avanzamento delle attività e la verifica dei risultati consentono infatti una gestione più consapevole 
ed efÏcace degli interventi.

In quest’ottica, l’UfÏcio Rendicontazione promuove un monitoraggio costante dei finanziamenti e un 
accompagnamento sempre più puntuale dei referenti locali, con l’obiettivo di:

	 •	 garantire chiarezza e uniformità delle procedure; 

	 •	 supportare i responsabili dei progetti durante tutto il processo di rendicontazione; 

	 •	 monitorare costi, tempi e attività realizzate; 

	 •	 individuare tempestivamente eventuali criticità; 

	 •	 valorizzare i risultati raggiunti e migliorare la qualità degli interventi. 

Una buona rendicontazione è parte integrante del progetto stesso: non solo misura ciò che è stato fatto, ma 
aiuta a fare meglio.

Nel 2025 tutte le rendicontazioni approvate relative ai progetti di sviluppo, alle borse di studio e ai progetti 
di Sostegno a Distanza sono state caricate online, nella maggior parte dei casi direttamente dai responsabili 
locali tramite la piattaforma dedicata predisposta dalla Fondazione.

Nei casi in cui sono emerse difÏcoltà nell’utilizzo degli strumenti informatici, o in presenza di contesti 
operativi particolarmente complessi, è stato richiesto l’invio della documentazione in formato cartaceo. In tali 
situazioni, l’UfÏcio Rendicontazione ha provveduto direttamente all’inserimento online, dopo le necessarie 
verifiche e l’approvazione della documentazione ricevuta.

Le rendicontazioni validate sono state successivamente rese disponibili ai donatori attraverso Segui il tuo 
Euro, il sistema di tracciabilità online dei fondi donati che consente di seguire il percorso della propria 
offerta, dal momento della donazione fino alla destinazione finale, verificandone l’utilizzo concreto.

Il processo di controllo e rendicontazione ha coinvolto in primo luogo l’UfÏcio Rendicontazione, in costante 
collaborazione con altre tre unità operative della Fondazione Pime: l’UfÏcio Progetti, l’UfÏcio Sostegno a 
Distanza e l’UfÏcio Amministrativo.

Questo lavoro congiunto conferma come la rendicontazione non sia soltanto una fase amministrativa, ma 
uno strumento strategico di trasparenza, accompagnamento e monitoraggio continuo, capace di rafforzare 
la fiducia dei sostenitori e migliorare l’efÏcacia degli interventi realizzati.
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Obiettivi 2026

Per l’anno 2026, l’Area “Sostegno Missioni” intende proseguire nel percorso di consolidamento e sviluppo 
intrapreso, mantenendo come priorità la cura delle relazioni con i donatori e il sostegno ai progetti promossi 
dai missionari, afÏancando a questo un’attenzione crescente alla sostenibilità degli interventi e alla loro 
efÏcacia nei contesti locali. 

Nel 2026 l’Area punterà infatti a rafforzare la sostenibilità dei progetti, migliorando l’efÏcacia degli interventi 
in loco attraverso un monitoraggio più strutturato e continuo, al fine di garantire una maggiore capacità di 
risposta ai bisogni emergenti e una più puntuale valutazione dell’impatto generato.

Sarà inoltre prioritario mantenere un andamento costante delle donazioni, rispondendo in modo tempestivo 
alle esigenze delle missioni e alle urgenze dei contesti di intervento, anche attraverso il consolidamento e la 
diversificazione delle fonti di finanziamento.

Proseguirà inoltre il lavoro di evoluzione del modello di Sostegno a Distanza, orientato a una visione sempre 
più comunitaria e progettuale, capace di valorizzare il legame tra sostenitori, missionari e territori di intervento.

Infine, l’Area continuerà a investire nel rafforzamento delle sinergie interne e nella collaborazione con le altre 
aree della Fondazione, con l’obiettivo di rendere l’azione complessiva sempre più coordinata, efÏcace e 
coerente con la missione dell’Ente.

AREA EDUCAZIONE

L’Area Educazione si occupa delle attività della Fondazione Pime in ambito educativo, proponendo percorsi 
didattici e formativi sui temi dell’educazione civica, del dialogo, dell’intercultura, dell’economia responsabile 
e della sostenibilità. I percorsi mirano a valorizzare le esperienze culturali, umane e spirituali che i missionari 
del Pime vivono nell’incontro con altri popoli e culture, contribuire allo sviluppo di una sensibilità aperta ai 
problemi del mondo, educare alla cura di sé, alla stima dell’altro e al desiderio di vivere in istituzioni giuste.
L’Area Educazione ha sede presso i Centri Pime di Milano, Sotto il Monte (BG), Busto Arsizio (VA), Calco 
(LC) e Treviso. Le attività svolte e i percorsi proposti sono afÏni e condivisi, pur nel rispetto delle diverse 
caratteristiche e peculiarità territoriali.

Attività 2025

Attività educative con scuole, parrocchie, famiglie e giovani.
Nel 2025 l’Area ha incontrato circa 48.000 persone in presenza e oltre 32.000 persone a distanza con 
attività online, svolgendo percorsi educativi e formativi nei seguenti ambiti: educazione civica, formazione 
alla mondialità, animazione missionaria, inclusione e contrasto della dispersione scolastica. 

Abbiamo svolto principalmente attività presso scuole e oratori, nelle università e nelle sedi Pime.

Attività educative con scuole

Le proposte della Fondazione Pime sono valorizzate dalle scuole all’interno degli insegnamenti ministeriali 
di educazione civica e nei percorsi per l’orientamento. Diversi i percorsi e i laboratori sulla legalità e 
costituzione, sulle tematiche ambientali e sugli stili di vita attivati nelle scuole di ogni ordine e grado in 
Lombardia, Piemonte e Veneto.

Nel 2025 l’UfÏcio ha incontrato circa 30.000 persone in presenza e oltre a 32.000 a distanza con attività 
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online, svolgendo 3500 ore di attività educativa e formativa nei seguenti ambiti: 

•	 area intercultura 
•	 area diritti e Costituzione
•	 area dialogo interreligioso
•	 area economia responsabile
•	 area identità, relazione e pace
•	 area sostenibilità
•	 area legalità 
•	 area cittadinanza digitale 

Laboratori in classe

“La modalità di lavoro laboratoriale è quella che veicola meglio i contenuti proposti”
Prof.ssa di Lettere SSPG

Abbiamo realizzato più di 800 laboratori educativi, differenziati per fasce d’età, come approfondimenti 
sui tre nuclei tematici: costituzione, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale, in continuità con la legge 
92 del 20 agosto 2019 che ha introdotto l’insegnamento trasversale dell’educazione civica. Per educare 
nella contemporaneità è necessario cambiare paradigma e sviluppare competenze interculturali e civiche. 
Attraverso diversi laboratori abbiamo offerto percorsi formativi per conoscere e incontrare le diversità, vivere 
relazioni autentiche con sé e l’altro, portare il mondo ai nostri occhi e al nostro cuore.

Fuoriclasse in azione nel mondo! è il motto che abbiamo scelto per l’avvio dell’anno scolastico di settembre 
2025. Partendo dalle alleanze educative con le scuole dei territori in cui operiamo, sogniamo di crescere 
giovani eccellenze che scardinino con coraggio le logiche e le ingiustizie predominanti vissute in classe, 
in città, nel mondo. Abbiamo accolto le domande e le preoccupazioni dei giovani davanti alle guerre, ai 
cambiamenti climatici e alle solitudini. Ci siamo mossi in una logica che oscilla dal micro al macro e viceversa, 
dove ognuno può e deve essere protagonista della propria vita ovunque si trovi, accogliendo l’Umanità 
intera. Abbiamo proposto percorsi per educare fuoriclasse che sappiano riconoscere i propri talenti per 
vivere una vita autentica e metterli al servizio di un futuro più giusto, sostenibile e umano per tutti. Uscire 
da categorie prestabilite, portare fuori i giovani dalle stanze, accogliere insieme le sfide sociali e globali, 
incentivare il pensiero critico e portare le classi oltre i propri muri per conoscere l’altro.

Sono stati ideati nuovi percorsi in risposta ai bisogni delle scuole: 

L2: Tessere relazioni di parole
Laboratorio di competenze di base per l’italiano per facilitare l’apprendimento attraverso il protagonismo 
degli studenti e studentesse, che con tutto il proprio vissuto culturale ed emotivo, affrontano lo studio di una 
nuova lingua.

La padronanza della lingua è ponte indispensabile per favorire l’integrazione e il benessere necessari per 
l’apprendimento scolastico. Percorsi da 8 o da 16 incontri per supportare le scuole nelle attività di L2. 
Per SP e SSPG

Giovani a dimensione mondo
Come si relazionano le diversità? Quali percezioni e vissuti ci sono tra i banchi di scuola? Scopriamo insieme 
dati, esempi e conseguenze, ascoltando storie e mettendo al centro la Persona. Facciamo emergere micro 
aggressioni e razzismi invisibili che ancora dominano il nostro contesto e che portano le classi e i giovani a 
vivere situazioni di emarginazione, esclusione e ansia.
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Educhiamo (fuori)classe allenando l’empatia e l’ascolto, mettendo in campo la solidarietà e gesti di cura, 
giocando con coraggio per la vittoria di gruppi inclusivi e del benessere diffuso.
Per SP e SSPG, SSSG

Ogni attività è monitorata, il riscontro dei docenti è per noi importante e necessario per migliorare interventi 
e proposte. Riportiamo alcuni dati di 250 questionari somministrati ai docenti al termine dei laboratori. 
Abbiamo quasi il 90% delle risposte con un elevato indice di gradimento (Molto e Moltissimo).
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Gite

“Tutto organizzato e proposto in maniera efÏciente e stimolante”
Docente SSSG Lettere Storia e Geografia

Abbiamo realizzato gite per 166 classi. Laboratori, attività e approfondimenti, mediati dagli educatori del 
Pime, per vivere alcuni momenti forti della scuola, come l’avvio o la chiusura dell’anno scolastico, così come 
co-progettare esperienze e uscite didattiche basate sulle esigenze specifiche delle singole scuole.

Diverse le richieste di Giornate dell’accoglienza, una mattinata nelle sedi del Pime per “sperimentare 
l’accoglienza” ad inizio anno scolastico. Studenti e studentesse, grazie ad un approccio metodologico 
interattivo, sono protagonisti di attività che offrono loro la possibilità di conoscersi e ri-conoscersi, 
collaborare, creare o ri-creare il gruppo classe, oltre che permettere ai professori di osservarli in un contesto 
differente rispetto all’ordinario. La mattinata dell’accoglienza di inizio anno vuole favorire l’apertura all’altro, 
per scoprire il valore e la bellezza dell’incontro ampliando sempre lo sguardo a nuovi mondi possibili e modi 
di vivere nel rispetto di sé e degli altri, vicini e lontani. 

Presso la sede di Milano la gita è stata arricchita dalla visita guidata presso il Museo Popoli e Culture, 
nella Sede di Sotto il Monte dalla visita alla Casa Natale di Papa Giovanni XXIII e al percorso multimediale 
PAPAJ23, luogo nato per raccontare attraverso video, proiezioni e musiche, le origini, la vita e il magistero 
del Papa Buono.  

Giornate del dialogo: abbiamo realizzato una mattina di incontro e di riflessione sui temi del dialogo 
interreligioso dedicate ai ragazzi del Liceo Artistico Paolo Candiani – Liceo Musicale Coreutico Pina Bausch, 
organizzate presso il Pime di Busto Arsizio. La giornata ha previsto laboratori educativi finalizzati a far 
riflettere e confrontare i ragazzi sul tema del Sacro e del dialogo, in seguito autorevoli esponenti di tre 
religioni si sono confrontati in un dibattito animato dalle domande emerse da parte dei ragazzi durante i 
laboratori.
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Giornata dei diritti: abbiamo realizzato al Centro Pime di Milano una mattinata per celebrare la Giornata 
internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, con il contributo del Municipio 7 coinvolgendo 15 
classi delle scuole secondarie di primo grado. Le ragazze e i ragazzi attraverso testimonianze, laboratori 
e uno spettacolo teatrale hanno avuto modo di riflettere su come diventare protagonisti consapevoli nella 
tutela dei propri e degli altrui diritti, attraverso un individuale sviluppo del senso del dovere e uno sguardo 
attento e solidale.

Parco avventura Torre Boldone e Roncola: nel 2025 è proseguita la collaborazione con i parchi avventura 
di Torre Boldone e Roncola dove abbiamo svolto giornate per 8 classi dal titolo: “Avventura e Ponti di 
relazione”. La proposta si rivolge agli studenti delle scuole di ogni grado arricchendo l’esperienza vissuta 
sui ponti sospesi tra gli alberi. Role play, attività di gruppo e spunti di riflessione per sperimentare all’interno 
del gruppo classe fiducia e afÏatamento, per allenarsi ogni giorno, a partire dal contesto scolastico, a vivere 
l’accoglienza. In particolare viene messo l’accento su aspetti quali la fiducia, la collaborazione, l’attenzione, 
il rispetto dei tempi dell’altro; tutti temi che ben si avvicinano al percorso che gli studenti vivono all’interno 
del parco avventura.

Mostre Interattive

“Sempre nuove proposte interattive e stimolanti. Hanno riscosso particolare interesse le iniziative del Pime 

nelle missioni.”
Docente Scuola Primaria in visita alla Mostra Missione Acqua, un diritto per tutti

Missione acqua, un diritto per tutti
La mostra interattiva è organizzata attorno a cinque aree tematiche per sensibilizzare al rispetto della risorsa 
idrica, accrescere la consapevolezza sulle interconnessioni e sugli effetti delle scelte individuali e collettive, 
promuovere cambiamenti nello stile di vita e contribuire a creare una cittadinanza planetaria.

È stata realizzata a dicembre presso la Scuola Media dell’IC Cervi di Limbiate, coinvolgendo 200 studenti e 
studentesse.

Umanità in viaggio
A partire da esperienze sensoriali, installazioni, supporti multimediali, attività di gruppo e giochi di ruolo, la 
mostra indaga la complessità del fenomeno migratorio per suscitare buone domande e ampliare il nostro 
sguardo su: ragioni e bi-sogni, rotte e viaggi, storie di vita, parole e linguaggi dell’accoglienza e diritto di 
cittadinanza.

A novembre è stata allestita presso il Centro Pime di Milano ed è stata visitata da 500 studenti e studentesse 
delle scuole limitrofe. È stata inoltre realizzata a dicembre presso la Scuola Media dell’IC Cervi di Limbiate, 
coinvolgendo 200 studenti e studentesse.

Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze (CCRR) e Scuola Aperta

“Grazie mille per il prezioso supporto ai nostri ragazzi, li avete coinvolti con passione in questo percorso di 

crescita.” 
“Con il CCR hanno imparato tanto, è stata una bellissima esperienza!”
Genitori CCR di Agrate Brianza

Percorsi extrascolastici di educazione alla cittadinanza per promuovere la legalità e avvicinare i giovani 
alle istituzioni e alla gestione del bene comune. Nel 2025 abbiamo chiuso l’esperienza ventennale presso 
il Comune di Agrate Brianza (MB), abbiamo proseguito a Basiglio (MI) e nel Comune di Burago di Molgora 
(MB). È stata avviato una nuova progettualità con il Comune di Mogliano Veneto (TV).
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È proseguita la collaborazione con l’amministrazione comunale di Calco promuovendo in fase sperimentale 
il progetto Scuola Aperta: Incontri con il futuro. Pomeriggi di incontro, laboratori e creatività per una “Scuola 
delle esperienze” accanto alla “Scuola delle competenze”, con le finalità di prevenire il disagio giovanile, 
preparare i ragazzi al futuro, scoprire talenti. Hanno aderito 30 studenti e studentesse della Scuola secondaria 
di primo grado che hanno partecipato in maniera costante al progetto. Il progetto prosegue nel 2026.

Formazione Scuola Lavoro

Abbiamo elaborato una proposta educativa partendo dalla nostra realtà di ente del Terzo Settore, per 
mettere a disposizione dei ragazzi e ragazze il patrimonio materiale e immateriale della Fondazione Pime. 
Le competenze e le professionalità su cui i giovani studenti si sperimentano nell’esperienza di alternanza 
possono trovare casa anche in realtà come la nostra, dove oltre al sapere e al saper fare si cerca di educare 
anche al saper essere, ovvero a diventare cittadini del mondo mettendo le proprie capacità a servizio degli 
altri.

È stato avviato il percorso con l’IIS Lagrange di Milano e con il liceo Casiraghi di Cinisello Balsamo che 
proseguirà nel 2026. Abbiamo accolto, durante l’estate, giovani in stage dell’Istituto Statale di Istruzione 
Secondaria Superiore Paolo Frisi.

Pime Educational

Nel 2025 si è consolidato Pime Educational, uno spazio online dove affrontare i temi dell’educazione e della 
formazione, insieme alle educatrici e agli educatori del Pime e a tanti professionisti del settore.

Questo progetto attinge dal lavoro che l’équipe educativa svolge in presenza nelle scuole, dall’infanzia 
all’università, negli oratori, nei servizi extrascolastici. Pime Educational si nutre delle relazioni e delle 
esperienze vissute in aula e nei laboratori formativi. Sogna di alimentare nuove riflessioni formative e una 
didattica innovativa e inclusiva, oltre gli spazi fisici che abitiamo, in un circolo virtuoso di buone pratiche.

Dal 2025 sono iniziate delle riflessioni sulla community su Facebook, rivolta a professioniste e professionisti 
del settore, insegnanti ed educatori e per il 2026 c’è in previsione il passaggio all’apertura di una pagina 
Facebook e Instagram. A fine 2025 erano più di 250 i membri attivi della community, sono stati pubblicati 
per l’intero anno 2 post a settimana con contenuti didattici di educazione civica. 

Sono proseguite le videolezioni in occasione delle Giornate internazionali, una proposta che partendo da 
un video vuole attivare le classi per una lezione interattiva e offrire ai docenti supporto con una didattica 
innovativa per trattare temi di attualità e di educazione civica:

Lingua madre, finestre sul mondo
La lingua madre è parte del patrimonio culturale di ciascuno di noi. Ci parla della nostra identità e della 
nostra storia, è un tesoro prezioso da valorizzare… Le parole e la lingua hanno il grande potere di svelare chi 
siamo, ma anche di creare legame tra persone diverse, di darci sguardi differenti sul mondo. 

In occasione della Giornata Internazionale della Lingua Madre che si celebra il 21 febbraio, abbiamo 
preparato una videolezione che ci spiega cosa sia la lingua madre e perché è importante tutelarla, sia a 
livello personale che all’interno di un Paese, per aumentare la comprensione e l’incontro interculturale. 

Ha avuto più di 550 visualizzazioni.
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Sguardo alla natura, tra radici e storie
La natura è ovunque, fa parte delle nostre storie, di ciò che siamo, ci accompagna nella quotidianità. Siamo 
strettamente connessi ad essa perché, come tutti gli esseri viventi, anche noi ne siamo parte. La presenza 
delle foreste, in particolare, si intreccia inevitabilmente con la nostra storia facendoci riscoprire le nostre 
radici e nuovi modi di stare nel mondo.

In occasione delle Giornate internazionali del riciclo, del 18 marzo e delle foreste, del 21 marzo abbiamo 
preparato una videolezione per scoprire cosa le unisce. La situazione attuale del nostro pianeta e delle 
nostre città ci chiede un cambio di passo, delle nuove risposte, ci siamo fatti ispirare dalla natura stessa per 
trovarle! 

Ha registrato più di 700 visualizzazioni.

Diritti umani, tra identità e relazioni
Gli atti di bullismo e cyberbullismo a scuola spesso portano alla negazione di diritti fondamentali. Che cosa 
possiamo fare? Come una classe e ciascun membro possono reagire e costruire relazioni più rispettose?

Con questa nuova videolezione, in occasione della Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza del 20 novembre, vogliamo rispondere a queste domande insieme a voi. 

Sono state quasi 400 le visualizzazioni.
 

È stato inoltre promosso il Progetto Adottiamoci “Filippine25 Un ponte per ogni isola” attraverso proposte 
formative per scuole, oratori e famiglie (https://filippine25.centropime.org/progetto-adottiamoci/). Negli ultimi 
mesi del 2025, è stato ideato e realizzato il nuovo percorso formativo online legato alla Campagna Comune 
“GuineaBissau26 Seminiamo Futuro”. In dialogo con l’Area Progetti e Sostegni a Distanza di Fondazione 
Pime è stato cambiato il nome da Progetto Adottiamoci a Ponti Solidarietà per meglio esprimere il senso 
e lo stile del legame con le missioni. Ponti di solidarietà è un progetto per costruire un collegamento che 
unisce la nostra realtà italiana a quella di altri Paesi del mondo, per conoscere popoli, culture e tradizioni 
diverse dalla nostra e per attivare relazioni di condivisione e solidarietà. Un’iniziativa finalizzata a creare un 
legame, seppur a distanza, veicolato dagli educatori in Italia e dai missionari in loco, per avere cura dell’altro 
e sentirsi cittadini del mondo. La proposta è interattiva e coinvolgente. Per ogni fascia di età trovate una 
presentazione semplice e intuitiva da percorrere con i vostri alunni e alunne. Quiz, foto, video, file audio per 
aiutare bambini e bambine, ragazzi e ragazze a immergersi nel contesto della missione.

Essendo questi materiali proposti per l’intera classe stimiamo che siano almeno 32.000 gli studenti e 
studentesse che hanno beneficiato delle formazioni online.

Tutte le proposte di Pime Educational sono disponibili gratuitamente. 

A ottobre 2025 l’equipe dell’Area Educazione ha partecipato alla formazione “Parole a Scuola” promossa da 
Parole Ostili con l’Università Cattolica. Panel, lezioni e laboratori su Intelligenza Artificiale, social, smartphone 
e minori. 

Formazione docenti
Frutto dell’esperienza maturata sul campo, abbiamo proposto incontri di aggiornamento metodologico e 
formazione continua per rispondere a esigenze specifiche. In una prospettiva di confronto e co-progettazione 
affrontiamo tematiche che rispondano a particolari necessità, condividendo modalità, numero degli incontri 
e dei partecipanti.  La nostra esperienza pedagogica e formativa nel corso degli anni si è specializzata e 
afÏnata in diversi percorsi: intercultura e incontro, sostenibilità, dialogo, tematiche relazionali, gestione dei 
conflitti.
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Nel dettaglio abbiamo realizzato:

	 •	 Formazione IRC dal titolo “5 SENSI, 5 PAROLE DI VITA: sentire, vedere, toccare, gustare,  
		  ascoltare, per educare alla fede con creatività.” per i docenti dell’Insegnamento Religione  
		  Cattolica della Diocesi di Treviso e Vittorio Veneto, che proseguirà nel 2026 e che vede  
		  coinvolti circa 500 docenti della scuola dell’infanzia.

	 •	 Presso la Scuola dell’Infanzia Borgomanero di Gallarate abbiamo tenuto 3 incontri di  
		  formazione per i docenti sul benessere a scuola. 

	 •	 Abbiamo proposto un workshop per 2 gruppi di tirocinio dell’Università Cattolica della Facoltà  
		  di Scienze della Formazione, un gruppo di scienze della Globalizzazione dell’Università  
		  Statale.

	 •	 A luglio abbiamo condotto un workshop specifico per le tutor dei tirocini di scienze della  
		  formazione dell’Università Cattolica. 

	 •	 Abbiamo tenuto una lezione universitaria sullo stile educativo interculturale missionario per la  
		  facoltà di psicologia dell’Università Cattolica e di Scienze dell’educazione dello IUSVE di  
		  Venezia.

Tutto questo in linea con le attività statutarie della Fondazione Pime di “educazione, istruzione nonché 
le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; che abbiano come scopo la diffusione della 
conoscenza delle aree del sottosviluppo; sensibilizzazione alle diverse culture e alle diverse religioni; la 
conoscenza del lavoro dei missionari e delle problematiche connesse” e di “promozione della cultura della 
legalità, della pace tra i popoli, della non violenza” e infine di “promozione e tutela dei diritti umani”. 

Attività educative con parrocchie

La collaborazione con le parrocchie prosegue con una grande partecipazione alle attività di ritiri e di giornate 
di animazione missionaria per gli oratori estivi. Nel 2025 abbiamo raggiunto circa 15.000 persone.

Durante l’estate sono state svolte giornate di gita presso le sedi Pime o presso gli oratori di Lombardia e 
Veneto. 
In particolare abbiamo realizzato percorsi formativi nelle seguenti macro aree:

Animazione Missionaria
Laboratori, ritiri e attività per scoprire il carisma dei nostri missionari, conoscere che cosa muove e orienta 
la loro scelta e provare a declinare la missione nella vita di tutti i giorni. Le proposte sono arricchite da 
diversi ingredienti: testimonianze per incontri autentici con il Vangelo e l’Altro, attività ludiche per favorire la 
partecipazione e il divertimento, laboratori per declinare nella propria vita la missione, momenti di preghiera 
per custodire l’esperienza. Le proposte possono essere calibrate con attività sia per i bambini e ragazzi che 
per catechisti e genitori e possono essere co-progettate a partire dai bisogni delle singole parrocchie.

Nel 2025 è stato in particolar modo proposto il Progetto “Filippine25 Un ponte per ogni isola”. 

Ritiri in preparazione ai Sacramenti
Giornate in preparazione a Confessione, Comunione e Cresima con testimonianze, laboratori e momenti 
di preghiera per accompagnare i ragazzi e i loro genitori a vivere un’esperienza di approfondimento dei 
sacramenti alla luce della missione. La proposta è declinata con attività sia per bambini e ragazzi che per 
genitori. Un ritiro pensato per tutta la famiglia!
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Per meglio declinare la proposta su specifici bisogni e aspettative è possibile co-progettare i percorsi con 
i catechisti e gli educatori. Le giornate o le mezze giornate di ritiro possono essere organizzate presso una 
sede Pime o nelle parrocchie. È possibile scegliere quali dei seguenti laboratori realizzare durante il ritiro. 
Ogni sede Pime ha a disposizione alcuni laboratori speciali a seconda delle specificità della sede stessa.

Nel 2025:

	 •	 la sede di Milano ha lavorato con 15 oratori raggiungendo 1500 giovani con relativi genitori;
	 •	 la sede di Busto Arsizio ha coinvolto 2 Comunità pastorali e 400 giovani e genitori; 
	 •	 la sede di Sotto il Monte Giovanni XXIII ha collaborato con 17 enti e 2600 bambini e ragazzi;  
	 •	 la sede di Treviso ha raggiunto 4 oratori e 300 giovani.

Giornate per gli oratori estivi
Laboratori, testimonianza missionaria e giochi all’insegna della missione, per bambini e ragazzi. Nel 2025 
la proposta ha seguito il cammino del Giubileo: “Cercatori di bellezza, portatori di speranza. Spalanchiamo 
al mondo le porte del nostro cuore”. «Mai dirsi stanchi, annoiati e senza entusiasmo perché è importante 
ricordare che siamo speranza per chi non ne ha, gesto di cura e consolazione per chi non è abituato a 
un segno d’amore gratuito e spontaneo». Ispirati da queste parole di suor Roberta Pignone, Missionaria 
dell’Immacolata in Bangladesh, abbiamo proposto attività e riflessioni per vivere il Giubileo con una nuova 
luce e l’impegno a coltivare la speranza dentro di noi, offrendola a chi ne ha bisogno. Abbiamo allenato il 
nostro sguardo a cogliere la bellezza che ci circonda e di cui siamo parte, dono di Dio e motivo di gratitudine 
e di speranza per tutte le persone, dalle più vicine alle periferie dell’esistenza.

La proposta è stata realizzata nella sede di Sotto Il Monte, raggiungendo 3500 bambini e ragazzi di 29 
comunità pastorali. 

L’equipe di Busto Arsizio ha invece promosso i medesimi contenuti negli oratori raggiungendo 3000 giovani 
in 18 oratori della Diocesi milanese. 

Corsi di formazione animatori
Momenti formativi per educare gli animatori a vivere e a riproporre il tema dell’oratorio estivo in chiave 
missionaria. I corsi di formazione hanno l’obiettivo di presentare il tema dell’estate, con uno stile animativo 
a partire dall’esperienza missionaria, e approfondire gli aspetti spirituali, contenutistici e metodologici 
dell’attività di animazione. Motivazione, stile, strumenti e tecniche dell’animazione in oratorio sono affrontati 
in maniera attiva e partecipata.

Sono stati realizzati sia corsi serali e pomeridiani che corsi residenziali.

I corsi pomeridiani o serali organizzati direttamente negli oratori hanno coinvolto 9 oratori per un totale di 
600 giovani.

A Villa Grugana abbiamo realizzato due corsi di formazione residenziali per animatori dell’Oratorio estivo 
proposti in tandem con la FOM - Fondazione Oratori Milanesi, declinati in chiave missionaria. Nel 2025 
hanno partecipato 94 ragazze e ragazzi dalla prima alla quarta superiore, provenienti da 25 oratori, divisi 
in due turni. È stato proposto e avviato per la terza edizione, anche presso la sede di Treviso, il corso di 
formazione residenziale per animatori dell’Oratorio estivo. Nell’estate 2025 hanno partecipato 10 ragazzi 
dalla prima alla quarta superiore, provenienti da parrocchie differenti della Diocesi di Treviso.

Percorsi di crescita nella fede
Sono stati proposti anche Percorsi di crescita nella fede: occasioni per stare presso di sé e valorizzare i 
propri talenti a servizio del prossimo, esperienze per aprirsi all’incontro con l’altro e per tradurre l’invito 
di Papa Francesco dell’Enciclica Fratelli tutti che ci ricorda che “l’amore crea legami e allarga l’esistenza 
quando fa uscire la persona da se stessa verso l’altro”. Gli ingredienti delle nostre formazioni saranno 
dinamiche per riflettere e approfondire, metodologie partecipate e interattive, role play e attività ludiche, 
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autobiografia e esperienze teatrali.

Nel 2025 abbiamo accompagnato, in percorsi annuali co-progettati e personalizzati, le comunità pastorali di 
Merate, Calco, Osnago e Dairago.

Nuovi percorsi
In risposta ai nuovi bisogni sono stati co-progettati alcuni percorsi innovativi:

	 •	 Alfabetizzazione L2. Principi teorici e buone pratiche
		  Presso la Parrocchia S. Paolo Apostolo in Sciarè, Gallarate.
		  Corso di formazione per insegnanti e operatori impegnati nell’insegnamento dell’italiano a  
		  persone di origine straniera, focalizzato su principi teorici, infarinatura sui livelli Quadro  
		  Comune Europeo di Riferimento per le Lingue e pratiche didattiche interculturali.

	 •	 Incontri formativi con donne 
		  Presso La Parrocchia San Michele, oratorio San Filippo
		  rivolti a mamme dei bambini frequentanti il doposcuola con l’obiettivo di offrire occasioni di  
		  raccontare la propria identità e la propria storia, ricostruire l’itinerario migratorio e sostenere il  
		  progetto di vita nel paese di arrivo, acquisire competenze relazionali ed un approccio dialogico  
		  e interculturale.

Prosegue la collaborazione con la Diocesi di Milano e la FOM. In particolare per le proposte estive, abbiamo 
collaborato nella progettazione del sussidio per i responsabili portando contributi missionari e riflessioni 
educative. Prosegue anche la collaborazione al tavolo di lavoro “Nuovi modelli di oratorio”.

Attività educative con famiglie
“Innanzitutto volevo complimentarmi per il team degli educatori: la cura con cui hanno seguito i nostri bimbi 

in questo mese di attività, l’attenzione verso i singoli bisogni, l’organizzazione del lavoro e dei materiali, 

la gentilezza nel chiedere le cose, la puntualità, ci hanno colpito particolarmente.  Ciò che abbiamo colto 

e ammirato è stato lo stile educativo, i messaggi di pace e fratellanza che fanno parte anche della nostra 

mission educativa. In un ambiente di gioco e di libertà, i bambini hanno potuto fare esperienza di apertura 

verso l’altro, di amicizia, di sorrisi…”
Coordinatrice Scuola Infanzia 

Proseguono con grande interesse e partecipazione le attività per le famiglie.

In particolare abbiamo intercettato alcuni bisogni della nostra società, progettando servizi educativi annuali 
ed estivi con lo stile missionario che caratterizza le attività formative di Fondazione Pime. 

Abbiamo incontrato quasi 1.000 bambini, bambine e giovani con relative famiglie.

Campus Pime 
Nel 2025 si sono svolti 11 campus nelle città: Milano, Monza, Busto Arsizio, Gorla Minore, Calco e Treviso. 
Una proposta per mettere al centro la bellezza, le relazioni e la varietà del nostro mondo. Le attività si 
svolgono principalmente all’aperto, per recuperare la dimensione del contatto con la natura; sono dinamiche, 
per permettere al nostro corpo di esprimersi liberamente. Le nostre proposte stimolano l’espressività e la 
creatività dei bambini, favorendo la consapevolezza delle proprie emozioni, permettono di sperimentare il 
senso di comunità che si prova nel raggiungere obiettivi condivisi attraverso le azioni dei singoli.

I Campus estivi 2025 hanno avuto come tema “Un ponte per ogni isola”: Siamo come isole, uniche e 
irripetibili, ma fatte per essere parte di un arcipelago. Quest’anno, nei Campus estivi Pime, vogliamo 
esplorare cosa significa essere isola e diventare ponte, scoprendo che insieme siamo molto di più della 
somma delle nostre parti. Attraverseremo mari di emozioni, approderemo a porti di solidarietà, speranza 
e pace, e scopriremo che il vero viaggio è l’incontro con l’altro. Ogni ponte che creiamo unisce mondi, 
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persone e sogni, trasformando la diversità in ricchezza. Navigheremo verso la scoperta di chi siamo, di 
ciò che possiamo donare e ricevere, con piccoli gesti di amicizia, collaborazione, comprensione, rispetto e 
pazienza, imparando che ogni isola, attraverso il suo ponte, può diventare parte di qualcosa di più grande. In 
questo viaggio, saremo portatori di speranza per custodire la bellezza del mondo, perché intessere relazioni 
significa dare valore alla propria unicità e, allo stesso tempo, aprirsi all’umanità condivisa che ci rende un 
grande arcipelago, unito dalla speranza di un futuro migliore per tutti.

Hanno partecipato ai Campus quasi 1000 bambini e ragazzi da 4 a 17 anni, per un totale di 2.360 iscrizioni 
settimanali. L’Area Educazione ha sviluppato collaborazioni fruttuose tramite campagne di crowdfunding, 
convenzioni con amministrazioni comunali (Comune di Busto Arsizio, Calco, Gorla Minore), associazioni ed 
Enti attivi nell’ambito del disagio minorile (Caritas, parrocchie, Comunità di S. Egidio, Monzaospitalità Onlus, 
San Vincenzo Monza, Comune di Monza – UfÏcio Famiglia e Minori e Novo Millennio, SAI di Farsi prossimo  
e comunità mamma bambino cooperative sociali “Il Piccolo Principe” e “il Girotondo” di Busto Arsizio), 
aumentando la capacità di mettere il proprio servizio alle famiglie in rete con gli interventi di altri Enti. 

A Treviso è stata confermata la collaborazione con la Scuola dell’Infanzia Bricito, la scuola dell’infanzia 
Divina Provvidenza ed è proseguita quella con la Scuola dell’Infanzia Benedetto XV.  Il campus di Treviso 
ha ricevuto un contributo da Centromarca Banca, realtà molto attiva nel territorio di Treviso e attenta ai 
bisogni del territorio. Tale contributo ha permesso di coinvolgere diverse famiglie in condizione di povertà 
economica e offrire loro la possibilità di partecipare ad un’esperienza di socializzazione in un momento 
fondamentale del processo di crescita dei minori stessi.

Resta per noi importante il feedback dei genitori, per il continuo miglioramento delle proposte. Riportiamo i 
risultati di 145 questionari pervenuti a conclusione delle attività:
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Time Out Spazio studio extra-ordinario
“Ho trovato un aiuto concreto. Ho imparato a studiare in modo diverso, a conoscermi meglio e a non sentirmi 

sbagliata. Ho incontrato anche persone importanti. È stato uno spazio che mi ha aiutata a ricostruire fiducia 
in me stessa e a riconoscere, finalmente, il mio valore”.  
Rasha, studente di 5 superiore a conclusione del percorso Time Out

Un tempo e uno spazio per gli adolescenti, per fermarsi e trovare gli strumenti per affrontare le sfide che 
incontrano a scuola e nella vita, conoscere meglio se stessi e a scoprirsi capaci di scegliere strade per 
aprirsi all’Altro, passando dal ricevere aiuto al donare ciò che si è. La proposta si suddivide in studio assistito 
o studio individuale due volte alla settimana, per riuscire ad acquisire maggiori strumenti per comprendere, 
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memorizzare e saper esprimere gli argomenti da studiare. Sono previsti momenti di convivialità, incontri sui 
temi di attualità e con i missionari del Pime, laboratori esperienziali e creativi, uno sportello di ascolto con 
l’educatrice di riferimento e percorsi di orientamento per i ragazzi di quinta superiore.

Tra gli obiettivi del progetto: accompagnamento allo studio; supporto della fase adolescenziale; potenziamento 
delle competenze relazionali con i pari e gli adulti per mettere a disposizione i propri talenti e, conoscendo 
quelli altrui, vivere uno scambio reciproco; supporto in percorsi di orientamento nelle scelte di vita e di 
studio.

Nel 2025 la progettualità è stata confermata a Milano per 5 pomeriggi a settimana e a Busto Arsizio per 
2 pomeriggi. A beneficiare del progetto nel 2025 sono state 180 studentesse e studenti di 20 Scuole 
secondarie di secondo grado. Le loro famiglie che si interfacciano con la realtà dello spazio studio per 
chiedere confronto e sostegno per i loro figli, le Scuole secondarie di secondo grado richiedono l’inserimento 
dei loro studenti nel servizio di Time out. 45 volontari hanno inoltre costantemente supportato e collaborato 
al progetto, afÏancando i giovani nello studio e in un cammino di crescita. Persone di età diverse, unite dal 
comune desiderio di spendere del tempo gratuitamente a servizio delle nuove generazioni più in difÏcoltà 
delle proprie città. 

In estate si è svolta una settimana di centro estivo a Milano con una gita al mare. È stata l’occasione per 
vivere un tempo formativo più disteso e informale in cui promuovere la condivisione e le relazioni tra pari.
A settembre 2025 le equipe educative di Milano e Busto Arsizio hanno avviato la progettazione congiuntamente. 
In particolare, su alcuni aspetti trasversali, restano in costante dialogo e confronto. Alcune attività sono 
infatti portate avanti insieme, come la formazione dei volontari o le uscite didattiche. 

Queste attività sono in linea con le attività statutarie della Fondazione di “formazione extra-scolastica, 
finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione 
del bullismo e al contrasto della povertà educativa.”

Attività educative con giovani

Prosegue la collaborazione con le attività di animazione condotte dai missionari del Pime presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore a Milano, in collaborazione con il Centro Pastorale dell’Ateneo. Questa progettualità 
coinvolge due educatori dell’Area Educazione e due missionari del Pime dell’Animazione Missionaria e una 
suora delle Missionarie dell’Immacolata, con la supervisione della responsabile di Area e con il confronto 
con i colleghi dell’equipe generale educativa.

Inoltre da gennaio 2025 è stata avviata una collaborazione in Veneto con la Diocesi di Treviso e le Suore 
Dorotee dell’Oasi Santa Bertilla, in stretta sinergia tra educatori e missionari.

Esperienze formative presso il Centro Pastorale Università Cattolica

	 •	 Be Present

Be Present propone agli studenti di dedicarsi ad azioni di volontariato, entrando in contatto con i bisogni 
sociali del territorio di Milano, mettendo a frutto le proprie capacità e competenze per accrescere la propria 
esperienza umana e spirituale di formazione, provando ad aprirsi “al mondo accanto”, sperimentando 
l’incontro con la diversità. In questo senso, vivere la missione significa anche provare a leggere, con il carisma 
del Pime, l’esperienza del servizio e dell’incontro dell’altro come momenti di incontro con la propria umanità 
e con Dio. La proposta si incarna nello spirito dell’Università Cattolica e del Centro Pastorale, che mirano alla 
crescita della persona, oltre che delle sue conoscenze, lungo il tempo del percorso accademico. Nel 2025 
gli studenti e le studentesse che si sono interessati al progetto di volontariato attraverso un primo colloquio 
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informativo sono stati circa 90, 50 di loro hanno iniziato o continuato dall’anno precedente l’esperienza di 
servizio. Inoltre un gruppo ristretto di circa 15 studenti impegnati nel volontariato ha partecipato attivamente 
anche al percorso di formazione. In questo percorso di accompagnamento e di formazione sono stati inseriti 
momenti ed incontri, che hanno permesso di vivere il centro missionario in un’ottica di apertura al servizio 
e rilettura delle esperienze di volontariato dei giovani. Siamo stati a conoscere, fare formazione e servizio 
presso alcune realtà sociali e missionarie della città di Milano: La Casa della Carità, Il Girevole Bar sociale a 
San Fedele promosso dai Gesuiti e presso la parrocchia del Carmine dei missionari Scalabriniani.

	 •	 Mission Exposure 

Mission Exposure invita gli studenti di tutte le facoltà dell’UCSC di Milano a fare un percorso di formazione 
personale, professionale e spirituale che prepari poi ad un’esperienza estiva di missione, dove ognuno è 
chiamato ad “esporsi” al mondo, ad andare fuori da sé e dai propri confini per mettersi a servizio, per poi 
tornare e riflettere insieme sull’esperienza vissuta, anche nella prospettiva del proprio cammino di fede. 
Sono stati coinvolti 35 studenti e studentesse di diverse Facoltà.  L’esperienza in missione è stata vissuta 
in diversi contesti territoriali: dal Madagascar al Brasile, dall’India al Messico, passando per Thailandia, 
Bangladesh e Bolivia. In tutti questi luoghi del mondo gli studenti e le studentesse hanno incontrato e fatto 
esperienza di “missione”, sperimentando l’incontro con le differenze culturali e sociali dell’altro, e si sono 
giocati in una presenza fatta di servizio, solidarietà e amicizia sociale; il percorso formativo ha permesso 
anche di aumentare la consapevolezza di sé, dei problemi del mondo, costantemente e positivamente 
provocati sul piano umano e spirituale, oltre a far conoscere il contesto del Pime e di come questo educhi 
allo stile missionario del Vangelo.

	 •	 Settimane di convivenza e studio

Nei mesi di gennaio e maggio 2025, presso la casa dei missionari del Pime di Villa Grugana, si è sperimentata 
la proposta di offrire agli studenti e alle studentesse, che desiderano trascorrere insieme il periodo di 
preparazione agli esami, uno spazio-tempo in cui condividere l’impegno nello studio e conciliarlo con la 
divisione dei compiti per la preparazione dei pasti e con momenti di convivialità e di confronto personale 
e spirituale. La risposta degli studenti è stata positiva, contando circa 30 partecipanti durante la sessione 
invernale e circa 20 durante la sessione estiva, a conferma del valore formativo della proposta.

Esperienze formative in collaborazione con la Diocesi di Treviso e Suore Dorotee dell’Oasi  
Santa Bertilla:

Con l’intento di offrire agli studenti universitari – sia residenti a Treviso che fuori sede – opportunità concrete 
di incontro, dialogo, ascolto e formazione culturale, si è sviluppata una significativa collaborazione tra Diocesi 
di Treviso, le Suore Dorotee dell’Oasi Santa Bertilla, l’Animazione Missionaria del Pime e la Fondazione 
Pime. Durante l’anno sono state realizzate diverse attività complementari tra loro: gli incontri informali 
denominati “4 Ciacole” e il percorso strutturato “ACCESI – Esistenze di fuoco”, momenti di preghiera rivolti 
alla cittadinanza e incontri formali con personale dell’amministrazioni e dell’università. Questo impegno si è 
concretizzato anche nella partecipazione ai Consigli Pastorali Universitari, che coinvolgono professori delle 
diverse università e facoltà presenti a Treviso, insieme a studenti ed ex studenti. 

	 •	 4 Ciacole

Le 4 Ciacole sono stati incontri informali, organizzati con cadenza settimanale o quindicinale presso la 
cappellania universitaria. L’intento è stato quello di offrire uno spazio semplice e accogliente, dove ritrovarsi 
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per condividere del tempo insieme e chiacchierare liberamente.
In questo contesto rilassato, gli studenti hanno avuto la possibilità di esprimere pensieri, difÏcoltà legate 
alla vita universitaria o, semplicemente, raccontare esperienze belle vissute durante la settimana. Le serate 
hanno avuto quindi una funzione relazionale e di ascolto, favorendo la costruzione di legami tra i partecipanti. 
Il numero di studenti presenti è variato a seconda dell’incontro, con una partecipazione che è oscillata tra 
un minimo di 4 e un massimo di 15 ragazzi e ragazze. Questi incontri sono stati anche il mezzo attraverso 
il quale si è iniziata la mappatura: contattando i rappresentanti degli studenti, amministrativi e i docenti 
universitari, li abbiamo sempre invitati alle 4 Ciacole, e in alcune occasioni hanno risposto con piacere, 
partecipando in modo spontaneo e arricchendo così lo scambio e la rete di relazioni.

	 •	 ACCESI – Esistenze di fuoco

Accesi è stato il percorso centrale e più strutturato, nato da un processo di co-progettazione con un gruppo 
di studenti universitari. Il percorso ha accompagnato i giovani nel porsi domande profonde, favorendo una 
riflessione sulla propria identità, esperienza di vita e sul desiderio di vivere in modo pieno e generativo.

La modalità scelta per realizzare questo cammino è stata quella dell’incontro e del dialogo con realtà 
significative del territorio. Queste esperienze, attraverso il racconto delle persone incontrate, hanno offerto 
stimoli preziosi per la riflessione personale e di gruppo.

Il percorso è stato articolato in cinque tappe tematiche, ognuna delle quali ha rappresentato una fase del 
viaggio interiore:

Riconosciuti: 1 marzo presso Terra Libera Tutti, n. 4 giovani

AfÏdabili: 22 marzo presso il Pime di Treviso con il CUAMM - medici per l’Africa, n.8 giovani 
Liberanti: 10 aprile presso teatro di Zero Branco, CAV di Treviso, n. 10 giovani
Mai soli: 10 maggio presso Brendola, casa natale di Santa Bertilla, n.9 giovani

Liberi: il 22 giugno presso Osteria Ai Pioppi di Nervesa
La speranza virtù politica: il 29 ottobre presso casa Toniolo, n. 15 giovani

Sognatori: 10 novembre presso il Museo dei sogni a Feltre, n.6 giovani 

Durante l’anno si sono susseguite attività conviviali con cene e aperitivi, momenti di preghiera e messe. La 
programmazione è ripartita poi a ottobre con il nuovo Anno Accademico.

Attività educative nelle sedi pime

L’impegno a promuovere percorsi formativi e favorire processi sinergici educativi è a servizio delle case Pime 
in cui ha sede L’Area Educazione. In ogni contesto ci siamo messi in ascolto dei bisogni e delle potenzialità 
territoriali, abbiamo accolto richieste di collaborazione e promosso attività di animazione missionaria ad 
ampio respiro, in raccordo con i padri delle comunità locali. Di seguito riportiamo una breve presentazione 
delle attività di ciascuna sede.

Busto Arsizio
Prosegue la collaborazione con la Comunità Missionaria al Pime e con i gruppi che gravitano attorno 
alla casa, al fine di facilitare la coesione e organizzare iniziative in sinergia, coinvolgendo il territorio. Per 
concretizzare questo obiettivo è stato strutturato un incontro mensile, uno spazio di condivisione per mettere 
in comune idee e proposte. Questo lavoro proficuo ha dato vita a eventi significativi, come la celebrazione 
della Giornata della Memoria nel mese di gennaio e il “Pime di Busto in festa” nell’ottobre scorso o a un 
evento per le famiglie in avvento dal titolo Famiglie (di Nazareth e di oggi) in attesa.
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È stata realizzata la prima Festa delle genti il 17 maggio, una festa dell’interculturalità di Busto Arsizio 
promossa all’interno del Pime Summer Festival dal Pime in collaborazione con l’area Educazione di 
Fondazione Pime, con la partecipazione degli Istituti Comprensivi, la Scuola di Italiano per Stranieri “Baie”, 
il CPIA, gli Istituti Superiori della città di Busto Arsizio e delle associazioni e realtà sul territorio che hanno 
uno sguardo sull’integrazione. Dall’arte afghana ai laboratori creativi dei cinque continenti, fino al concerto 
della Filarmonica Santa Cecilia.

Time Out continua a rappresentare un servizio di apertura costante della casa verso il territorio, tenendo 
vivo il legame con le scuole della città, accogliendo giovani e famiglie e orientando volontari, giovani e adulti 
verso esperienze di servizio locale.

Calco, Villa Grugana
Prosegue la collaborazione con Il Tavolo della Pace che vede coinvolte Associazioni e Amministrazioni del 
territorio meratese. In particolare nel 2025 abbiamo contributo nella realizzazione dei seguenti eventi: 

-	 una giornata di formazione sulla Comunicazione Non violenta aperta alla cittadinanza;

-	 fiaccolata e presidio per la pace nel mese di marzo.

Nell’estate 2025 è stato rinnovato il Pime Summer Festival, che ha visto il coinvolgimento di Villa Grugana 
per 3 eventi:

	 •	 29 maggio - Cerco un centro di gravità permanente. 
		  Musica, parole e poesia: le canzoni che hanno accompagnato generazioni di italiani si  
		  intrecciano al filo della biografia del cantautore siciliano, in uno spettacolo alla ricerca di quel  
		  centro di gravità permanente cui Battiato ha dedicato tutta la vita.  

	 •	 12 giugno - Arie e danze
		  Straordinario concerto dell’Orchestra Maria Teresa Agnesi che valorizza la capacità unica  
		  della musica di unire le persone, favorire la creatività e promuovere il benessere. Un omaggio  
		  alla comunità locale e a tutti coloro che credono nel potere trasformativo della musica dal  
		  vivo.

	 •	 29 giugno - Il Piccolo Principe
		  Lo spettacolo con Carlo Decio racconta dell’incontro tra l’aviatore Antoine de Saint-Exupéry  
		  ed il Piccolo Principe, tra la ragione dei grandi e l’innocenza disarmante dei bambini. Un  
		  racconto di un’ora in cui i personaggi del libro prendono vita. Una fiaba dedicata ai piccoli  
		  e a quegli adulti che hanno dimenticato di essere stati bambini. Un viaggio emozionante,  
		  divertente ed educativo. Adatto ai bambini dai 6 ai 100 anni. Dalle ore 18 si sono susseguiti  
		  giochi e attività per bambini organizzate dalle associazioni del Tavolo della pace del meratese. 

Continua la stretta collaborazione e supporto alla comunità educante dei paesi limitrofi.

Milano
Prosegue il lavoro di raccordo tra i responsabili di area e la Direzione con riunioni settimanali. Così come 
continuano gli incontri trasversali all’area per condividere e organizzare eventi in sinergia. In particolar modo 
si segnala la presenza nei comitati per l’organizzazione del Congressino Missionario presso il Centro Pime a 
settembre e per il Pime Summer Festival. Tra gli eventi realizzati insieme segnaliamo la novità 2025:

	 •	 15 giugno - Milano4Mission. 
		  Una giornata di festa e iniziative tra solidarietà e cultura con eventi culturali, musica, spettacoli,  
		  stand solidali ed iniziative missionarie nel giardino del Centro Pime di Milano. Grazie al  
		  progetto CSI nel mondo abbiamo celebrato anche il valore dello sport organizzando tornei  
		  di volley e basket per i giovani, durante la giornata. Alle 17 sul palco Cluster4Mission, si è  
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		  susseguita una maratona musicale a favore del Myanmar insieme agli artisti della Scuola di  
		  Musica Cluster di Milano.

Nel 2025 anche la collaborazione con il Museo Popoli e Culture è stata estesa portando educatori ed 
educatrici dell’Area Educazione a svolgere diverse attività educative presso il Museo.

Prosegue infine la proficua collaborazione con l’Area Fundraising, oltre che con l’intero Centro Missionario. 

A servizio delle proposte di animazione missionaria Pime, l’equipe ha supportato il percorso rivolto alle 
Famiglie missionarie.

Sotto il Monte Giovanni XXIII
Prosegue l’attività di sensibilizzazione e conoscenza della figura di Papa Giovanni XXIII, in particolar modo 
grazie alla valorizzazione di PapaJ23, un luogo nato per raccontare le origini, la vita e il magistero del Papa 
Buono, rivolgendosi in maniera particolare ai ragazzi e ai giovani di oggi è stato aperto su prenotazione per 
l’intero anno ed è stato visitato da più di 3.000 persone.

La quasi totalità delle parrocchie venute a Sotto Il Monte per un’attività di ritiro ha arricchito l’esperienza con 
la visione del video percorso e alla Casa Natale di Papa Giovanni XXIII. Non sono mancati tuttavia alcuni 
gruppi di pellegrini venuti a Sotto Il Monte solo per l’incontro della figura del Santo. 

Treviso
Nel corso dell’anno sono state potenziate le attività con i padri residenti in casa, con particolare attenzione 
alla collaborazione con l’animatore, avviando nuove proficue iniziative, come il reciproco supporto in 
momenti di testimonianza e formazione che la Fondazione propone al gruppo Giovani e Missione sul tema 
dell’intercultura. 

La sede di Treviso, inoltre, ha aperto le porte e ospitato gite scolastiche diurne per gruppi e classi di ogni 
ordine e grado, occasioni preziose per farsi volano di valori legati all’educazione civica e alla missione. 
Preziosa in queste occasioni è stata la presenza di testimonianze di spaccati di vita raccontati in prima 
persona dai padri e dalle suore che vivono presso la Casa.

A livello territoriale, prosegue il coinvolgimento nella Festa degli Sguardi, in collaborazione con l’I.I.S. “Ettore 
Majorana – Elena Corner”, un evento preceduto da incontri formativi per gli studenti che poi svolgono ore di 
PCTO. È confermata la presenza al Tavolo “Non si tratta”, per l’organizzazione di eventi di sensibilizzazione 
sul tema della tratta previsti nella primavera 2026, così come la partecipazione al Tavolo per la Famiglia e 
i Minori del Comune di Treviso, con incontri dedicati allo scambio di buone prassi tra le realtà sociali del 
territorio e alla progettazione di iniziative condivise. In questo contesto, si inserisce anche l’adesione alla 
Festa delle Famiglie, che si svolge a ottobre e nella quale vengono proposti laboratori per minori, offrendo 
un’opportunità di visibilità e presenza attiva sul territorio. Da alcuni anni, la Fondazione Pime è inoltre 
coinvolta nell’evento TEDxTreviso, attraverso l’organizzazione di laboratori creativi per bambini e bambine, 
figli degli spettatori ai talk.

Progetti co-�nanziati

Ciò che è frutto di una condivisione per noi ha lo stesso valore di ciò che facciamo da soli, se non di più.  
Per questo lavoriamo in sinergia con enti e istituzioni del territorio, progettando e costruendo insieme.

Di seguito i progetti realizzati nel 2025 e i partner con cui abbiamo lavorato.

A Treviso anche quest’anno, grazie al sostegno di CMB, abbiamo potuto coinvolgere bambini e bambine 
provenienti da contesti di fragilità all’interno dei Campus Estivi. Questa iniziativa ha offerto loro la possibilità 
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di frequentare gratuitamente una o più settimane di campus.

A settembre si è concluso il progetto: “Dare voce e forma al futuro. Percorsi per crescere giovani cittadini 
responsabili, attivi e protagonisti di comunità inclusive” promosso da Fondazione Pime, con il contributo 
del Dipartimento per le politiche della famiglia e in collaborazione con ForMattArt, Associazione culturale 
Progetto Zattera APS, Parrocchia Sacro Cuore di Gesù alla Cagnola di Milano, Istituto Comprensivo di 
Bernareggio. La finalità è rafforzare i legami virtuosi tra Istituzioni, Famiglia e Terzo Settore attraverso 
interventi sinergici per stimolare il protagonismo della Comunità Educante, dove i diversi attori impegnati 
con i minori collaborino a implementare proposte formative, a incentivare reti di solidarietà, a stimolare nei 
minori la partecipazione attiva e azioni di volontariato. Le attività si sono svolte in quattro territori lombardi, 
Milano, Busto Arsizio, Calco e Brianza e tutta la Lombardia, raggiungendo complessivamente oltre 10.000 
ragazzi e ragazze tra gli 11 e i 17 anni. Il progetto si è articolato in quattro azioni principali: laboratori di 
educazione civica e orientamento nelle scuole; percorsi di crescita negli oratori con educatori professionali; 
il servizio TIME OUT, spazio studio extra-ordinario per adolescenti a rischio dispersione attivo nei centri Pime 
di Milano e Busto Arsizio; e un’ampia azione di sensibilizzazione su tutto il territorio regionale attraverso 
laboratori, percorsi al Museo Popoli e Culture e tre spettacoli teatrali. Il modello integrato in raccordo con 
scuole, oratori e associazioni del territorio, la metodologia laboratoriale e partecipativa e le solide alleanze 
educative con docenti e famiglie si sono dimostrati i principali fattori di successo del progetto.

La sede di Treviso ha collaborato per tutto il 2025 al progetto “Sconfinamenti. Uscire dai propri confini per 
costruire una comunità educante”, presentato all’Agenzia della Coesione territoriale e realizzato in rete con 
Associazione Volontarinsieme, CSV Belluno-Treviso, Ulss2, Fondazione Mani Tese, Natsper Onlus, Veneto 
Lavoro, Sogno n2, UISP e alcuni Istituti scolastici del territorio di Treviso Sud. Il progetto affronta il tema 
della povertà educativa e ci ha visti coinvolti in tre ambiti di intervento: azione 1 – Educare alla cittadinanza, 
azione 4 – A fianco della scuola e azione 6 – Tempo per essere e fare. Nel merito dell’Azione 1 – Educare alla 
cittadinanza, nel corso dell’anno sono state svolte attività formative rivolte a studenti delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado, attraverso un percorso educativo incentrato sull’identità personale e sul valore 
dell’incontro con l’altro. In questo ambito sono state incontrate 13 classi, per un totale di circa 351 studenti, 
appartenenti alle scuole I.C. Casier, I.C. Casale, Istituto “Giorgi-Fermi” di Treviso e I.C. di Silea. In azione 
4 – A fianco della scuola l’impegno accanto alle scuole si è concretizzato attraverso la presenza nei contesti 
scolastici del territorio di Treviso Sud, con attività formative rivolte agli studenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado nei momenti extra scolastici: sono stati realizzati laboratori per ragazzi e ragazze 
dagli 11 ai 17 anni nell’ambito dell’evento “Famigliando 2025”, una giornata dedicata al tema della pace, 
intesa come valore da vivere ogni giorno attraverso gesti concreti. È stata inoltre promossa un’uscita di una 
giornata presso il Comune di Treviso, rivolta a ragazzi e ragazze nella fascia d’età target, preadolescenti e 
adolescenti, svolta il 6 ottobre 2025 in occasione della Festa delle associazioni e delle famiglie. Inoltre sono 
stati realizzati 12 appuntamenti che hanno visto coinvolti una 60 di ragazzi e ragazze degli oratori estivi per 
promuovere i valori dell’intercultura presso la sede del Pime di Treviso. Infine Azione 6 – Tempo per essere 
e fare, nel secondo weekend di giugno 2025 si è inoltre tenuta la terza e ultima esperienza residenziale, con 
attività laboratoriali e momenti di gruppo rivolti agli animatori dei Grest estivi della Diocesi di Treviso.

A settembre 2025  abbiamo avviato il progetto “PLAY FOR A BETTER TOMORROW – Giovani cittadini 
protagonisti del cambiamento”, promosso dalla Fondazione Pime e finanziato dalla Regione Veneto (DGR 
n. 252/2025), con l’obiettivo di ampliare l’offerta formativa delle scuole sui temi dell’educazione civica, dei 
diritti umani, dell’inclusione sociale e culturale, del volontariato e dello sport come strumento educativo in 
collaborazione con Basket Roncaglia A.S.D. Attraverso percorsi differenziati per fascia d’età, il progetto 
intende stimolare nei ragazzi e nelle ragazze consapevolezza, senso del dovere e solidarietà, valorizzando 
lo sport come linguaggio universale, capace di generare coinvolgimento e partecipazione attiva. I contenuti 
proposti spaziano dal locale al globale, mettendo in luce il legame tra le scelte quotidiane, il benessere collettivo 
e la sostenibilità ambientale. Il progetto prevede diverse linee di azione: laboratori in classe, videolezioni e 
materiali online a diffusione regionale. Nei primi mesi dell’A.S. 2025/26 sono state coinvolte 25 classi delle 
seguenti scuole: IC Mandela Mogliano Veneto, ITT Giuseppe Mazzotti Treviso, Scuola dell’infanzia e nido 
integrato S.Maria Bertilla Treviso, Liceo Statale Duca degli Abruzzi Treviso, Istituto Tecnologico Fleming 
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Treviso e Scuola Primaria Cavanis Venezia.

A settembre ha preso il via il progetto TRUST per costruire comunità Tessere Relazioni Uniti Sul Territorio con 
contributo di Fondazione Varesotto, bando 2025/08 - INTERVENTI SOCIALI. Il progetto sostiene la comunità 
educante del territorio di Busto Arsizio, creando legami di fiducia. In ascolto dei bisogni, articoliamo il 
progetto in un’ampia proposta:
Percorsi formativi negli I.C. per promuovere relazioni positive e costruttive, sviluppare socialità e legami 
autentici; incontri di cittadinanza attiva per SSSG e spazio studio extra- ordinario per favorire la crescita e 
il protagonismo dei giovani; festa delle genti, convivialità e incontro tra cittadinanza con restituzione delle 
attività formative.

Nella prima parte dell’Anno scolastico sono stati realizzati i primi incontri di progettazione e rete.

Si è concluso il progetto Futuro Giovane con contributo di Regione Lombardia, bando Terzo settore, con 
Acli Lombardia Aps (capofila), Agesci Lombardia, Arci Lombardia, Cngei Milano, Fondazione Emit Feltrinelli, 
Associazione Oeffe e Unpli Lombardia. Abbiamo realizzato percorsi formativi nelle scuole secondarie di 
secondo grado di cittadinanza attiva e per i giovani 19-30 anni sui temi del volontariato, del servizio e 
dell’apertura all’altro e al mondo.

Nel 2025 si sono svolti gli ultimi laboratori in classe di sensibilizzazione e formazione per un totale di 64 ore 
di formazione in aula con studenti e studentesse delle scuole della Regione con 16 classi. In particolare 
abbiamo lavorato nelle scuole secondarie di secondo grado della provincia di Milano e Monza: Istituto 
Tecnico Emilio Alessandrini, Liceo Scientifico Russel, Collegio Villoresi San Giuseppe, ITT Gentileschi, 
C.A.P.A.C. Abbiamo inoltre promosso, organizzato e realizzato due settimane studio residenziali nel mese di 
gennaio per studenti e studentesse universitarie.

Si è concluso anche RiGeneraTU: altre possibilità materiali, con il contributo di Regione Lombardia, bando 
terzo settore, progetto con Associazione Spazio Condiviso asd aps Formazione nelle scuole, per realizzare il 
laboratorio “Generazioni sostenibili: mettiTi in circolo” - un itinerario per avvicinare il concetto di sostenibilità 
ambientale, di riuso e scambio. Fondazione Pime ha promosso mostre interattive (Missione Acqua, un 
diritto per tutti e Parlo come mangio), incontri con la cittadinanza, formazione per gli operatori sui temi 
dell’economia circolare.

A marzo 2025 è stata allestita la mostra interattiva Missione Acqua per 18 classi dell’IC di Valmadrera, 
mentre a maggio 2025 è stata allestita la mostra interattiva Parlo come mangio per 20 classi dell’IC di 
Olginate. Sono stati inoltre svolti incontri per 16 classi.

A dicembre 2023 Fondazione Pime ha costituito un’ATI con Elaborando coop. sociale a r.l. Onlus (in veste di 
capofila), la coop. soc. Villaggio in città, Naturart, aps 26per1 per realizzare, in co-progettazione con il Comune 
di Busto Arsizio, il progetto “Boost regeneration and theraphy for a healthy environment - rigenerazione e 
cura per un ambiente salutare intergenerazionale (boost)” nell’azione del servizio InFormaGiovani. 

Il 2025 sono proseguite le azioni con la nostra partecipazione diretta all’azione di «Antenne diffuse» ovvero 
la partecipazione ad eventi con infopoint per promuovere la nascita del servizio. Abbiamo realizzato la 
prima edizione di DO IT corso sul tema del volontariato rivolto ai giovani e iniziato gli incontri in classe sulla 
cittadinanza attiva. 

A settembre ha preso il via il progetto Raising Together. Volontariato lievito della comunità con il contributo 



BILANCIO SOCIale 

2025 51

di Fondazione Cattolica. Il progetto vuole mettere in campo azioni concrete per generare una agorà di 
relazioni, una piazza delle potenzialità e degli incontri intergenerazionali e interculturali che vedano nel 
volontariato una risorsa per la comunità e per i singoli. Le azioni, trasversali per età e target, mirano a due 
macro obiettivi: l’ingaggio di nuovi volontari favorendo anche il ricambio generazionale, la formazione e 
la valorizzazione di chi già si impegna nel volontariato. Sono stati attivati i primi percorsi nelle scuole per 
sensibilizzare e promuovere il volontariato come azione concreta di cambiamento sociale e partecipazione 
attiva. Abbiamo incontrato 17 classi presso: IC Rota di Calolziocorte, IIS Greppi di Monticello Brianza, Liceo 
artistico Medardo Rosso di Lecco. Durante l’estate attiveremo due campus rivolti agli adolescenti improntati 
ai valori della solidarietà e dell’impegno verso gli altri. Fin da inizio anno scolastico è stato avviato il percorso 
di formazione e accompagnamento dei volontari del Centro Pime di Milano presso Time Out. 

È stato avviato e si è concluso il progetto ON-STAGE. Voce ai Giovani per i Giovani di Fondazione Pime 
con Milano Classica, Associazione Cultura Musicale Brianza e La Mangrovia, punta a dare protagonismo ai 
giovani per favorire la coesione sociale e la creazione di comunità giovanili, utilizzando le arti performative 
come mezzo per unire le persone; incoraggiare la sicurezza e la fiducia di sé e a prevenire l’isolamento e il 
disagio sociale; incentivare la creatività e l’espressione diretta dei giovani. Abbiamo promosso l’azione 4 per 
favorire la crescita dei giovani, la coesione sociale e prevenire l’isolamento e il disagio sociale.

Obiettivi 2026

Collaborare attivamente alle iniziative del Pime e aumentare la sinergia con le iniziative del Centro di Milano 
e delle diverse sedi;
Rimanere in ascolto dei bisogni e rafforzare le comunità educanti limitrofe alle sedi UEM;
Realizzare le azioni dei diversi progetti finanziati con bandi vinti;
Proseguire le attività educative presso scuole, parrocchie e sedi del Pime, con l’impegno costante di 
monitorarne e accrescerne la qualità;
Mantenere la collaborazione con oratori e parrocchie delle nostre diocesi;
Riproporre e potenziare l’offerta per le famiglie, consolidando la proposta dei Campus estivi al Pime;
Aggiornare le proposte formative e didattiche, proseguire nella formazione continua degli educatori e in 
occasioni di aggiornamento dell’equipe;
Potenziare le proposte online di Pime Educational come mezzo per portare valori e proposte educative e 
missionarie dove non sono presenti sedi del Pime; 
Aprire un portale con sito dedicato a Pime Educational;
Proseguire e sostenere il progetto Time Out - Spazio studio extra-ordinario, anche a Busto Arsizio (VA) e il 
costante dialogo e sinergia con l’equipe educativa di Time Out Milano;
Incrementare le attività diurne e residenziali da svolgersi presso la sede del Pime a Calco (Villa Grugana) per 
offrire a studenti e docenti occasioni di crescita e approfondimento immersi nella natura;
Proseguire nel rilancio, presso la casa dei missionari del Pime di Sotto il Monte (BG), delle visite al video 
percorso Papaj23;
Potenziare le attività UEM presso l’Università del Sacro Cuore, guardando anche ad altre Università, 
incrementando il numero dei partecipanti nella continuità delle esperienze, e ampliando dove possibile le 
proposte di servizio ad altri territori; 
Proseguire nella collaborazione con Suore Dorotee e Diocesi di Treviso nel dialogo con i giovani trevigiani; 
Per i progetti Be Present e Mission Exposure ci impegniamo a proseguire la mappatura, rispettivamente, dei 
servizi di volontariato e delle missioni, ad aumentare i partecipanti ai progetti in tutto l’anno accademico.
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AREA CULTURA, COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

Eventi culturali e promozione
Attività 2025

Accademia senza frontiere

L’Accademia Senza Frontiere è una università del tempo libero con corsi di cultura generale, rivolta 
principalmente a persone over 60 anni, che ha luogo presso i locali del Centro Pime. L’idea di fondo è quella 
di realizzare delle proposte formative che possano unire l’elemento della diffusione della cultura in tutte le 
sue forme, all’elemento della solidarietà internazionale, creando vicinanza e conoscenza dei progetti che i 
missionari del Pime portano avanti in Italia e nel mondo.

Nel corso del 2025 gli iscritti sono stati 848 e 109 docenti. Inoltre è aumentato il numero di volontari 
collaboratori, che nello specifico si occupano di proporre un piano formativo sempre più rispondente alle 
richieste degli studenti e di una didattica coordinata e organica.

La qualità dei percorsi formativi è sempre più perseguita con importanti seminari e collaborazioni esterne 
(esperti del CNR, IBM su intelligenza artificiale, docenti universitari etc.).  
Questo ha generato occasioni per presentare i progetti di Fondazione Pime in Italia e nel mondo, alcune 
persone hanno deciso di prestare il loro tempo per aiutare come volontari le opere di Fondazione Pime, altri 
hanno fatto donazioni dirette ai progetti nel mondo. Complessivamente l’esperienza è stata molto positiva. 
Sono aumentate anche le proposte collaterali (presentazioni di libri, reading teatrali, proiezioni etc) ideate dai 
docenti dell’accademia, aperte anche ad un pubblico esterno. Questo fa sì che l’esperienza dell’Accademia 
sia sempre più integrata all’interno di Fondazione Pime.

	 •	 Beneficiari diretti: 957 persone se si considerano gli iscritti e i docenti delle varie materie

	 •	 Beneficiari indiretti: oltre 1500 se pensiamo ai famigliari e agli amici che sono stati raggiunti  
		  dalle iniziative aperte al pubblico (la presentazione dei corsi, il concerto di Natale, la  
		  partecipazione al Congressino Missionario).

	 •	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: riteniamo che gli obiettivi siano stati raggiunti,  
		  bisogna migliorare la nostra capacità di trasmettere i valori e le iniziative Pime ai partecipanti  
		  e corsisti dell’Accademia.

Stagione Pime

Nel 2025 la Fondazione Pime ha continuato a proporre una stagione di spettacoli teatrali all’interno del 
teatro Pime. Il numero degli spettacoli realizzati è rimasto invariato rispetto al 2024 (23), il cartellone è 
stato costruito insieme a l’associazione Kerkis teatro Antico in Scena, Millennials Orchestra, progetto Opera 
Breve, Balletto di Milano e Itineraria Teatro, che ha inserito spettacoli dedicati alle scuole secondarie di 
grande qualità su tematiche sociali quali le dipendenze e la migrazione, coinvolgendo alunni e docenti sui 
temi del teatro civile. Questo ci ha permesso di presentare le attività di Fondazione Pime anche a un pubblico 
nuovo, appassionato di teatro antico, jazz e swing, opera lirica, balletto classico, teatro di formazione e di 
sensibilizzare su argomenti e valori cari ai missionari (segnaliamo tra i vari titoli “Perlasca”, sulla vita di 
Giorgio Perlasca, “U parrinu” sulla vita di p. Pino Puglisi, “Turandot” riduzione della famosa opera pucciniana, 
“Questa vita che non possiedo” sul martirio di p. Tullio Favali del Pime, prodotto in prima assoluta).
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Eventi culturali

Anche quest’anno nel mese di novembre abbiamo aperto le porte del Centro Pime all’esperienza di bookcity 
Milano ospitando per 4 giorni autori, conferenze ed eventi. Inoltre in libreria e nelle sale del Centro Pime 
abbiamo presentato diversi volumi alla presenza degli autori. 

A settembre abbiamo realizzato il Congressino Missionario (Pime Day) che ha visto la partecipazione di oltre 
1500 persone. Il Congressino è un momento importante di condivisione del carisma del Pime con gli amici, 
le famiglie e le parrocchie e le comunità di provenienza dei nostri missionari.

Nel 2025 è proseguito, per il secondo anno consecutivo, il Pime Summer Festival che ha ospitato nel 
giardino del Centro Pime di Milano una programmazione estiva di concerti e spettacoli che ha coinvolto 
la cittadinanza, i giovani e il quartiere. Come lo scorso anno, il Pime Summer Festival ha avuto diversi 
appuntamenti anche presso il Pime di Villa Grugana a Calco (LC), ma per la prima volta anche presso la sede 
del Pime di Busto Arsizio, in occasione della Festa delle Genti. Hanno partecipato complessivamente circa 
1500 persone a Milano, 800 a Villa Grugana e 300 a Busto Arsizio. 

	 •	 Beneficiari diretti: 7125 spettatori paganti (teatro), circa 1500 partecipanti al Congressino e  
		  3500 persone agli eventi culturali

	 •	 Beneficiari indiretti: 35.000 persone raggiunte con flyer, video promo, newsletter,  
		  comunicazione online e ofÒine

	 •	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: è stata consolidata la proposta culturale con un  
		  pubblico che ritorna e un livello di spettacoli sempre più professionale e apprezzato

Lotteria Pime

La sottoscrizione a premi nel 2025 ha raccolto 25.093 euro, grazie anche al coinvolgimento di una 
collaboratrice e di numerosi giovani volontari che hanno sensibilizzato il pubblico alle attività di Fondazione 
Pime in Italia e nel mondo.

	 •	 Beneficiari diretti: circa 20.000 persone che hanno aderito acquistando uno o più biglietti

	 •	 Beneficiari indiretti: 40.000 persone avvisate della sottoscrizione con strumenti online e  
		  ofÒine

	 •	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: resta l’obiettivo di portare la raccolta a 30.000 euro  
		  di biglietti venduti ma il totale quest’anno si riconferma stabile in linea con gli anni precedenti. 

Campagna a favore delle attività di Fondazione Pime in Italia

Ci eravamo dati l’obiettivo di sensibilizzare sulle attività culturali e solidali che vengono svolte nel Centro 
Pime dalla Fondazione. Attività che fidelizzano anche a un sostegno dei progetti Pime nel mondo. 
La Campagna è stata un grande successo e ha superato ampiamente gli obiettivi prefissati.

	 •	 Beneficiari diretti: 895 donatori hanno aderito all’iniziativa

	 •	 Beneficiari indiretti: 12.000 persone avvisate con strumenti online e ofÒine

	 •	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: abbiamo raccolto € 85.536,83, superando l’anno  
		  precedente e gli obiettivi prefissati.
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Campagna annuale

L’UfÏcio ha coordinato le attività culturali e di sensibilizzazione sulla campagna annuale che ogni anno 
coinvolge i vari ufÏci della Fondazione. 

Nel 2025 il Paese da valorizzare erano le Filippine. È stato realizzato un viaggio con lo scopo di recuperare 
materiale e informazioni sui progetti sostenuti. Sono state quindi realizzate tre puntate speciali della 
trasmissione Youtube Il Tappeto Volante che sul canale centropime ha ottenuto oltre 10.000 visualizzazioni. 

È stata realizzata una mostra dal titolo “Arcipelago Vivo” che è stata esposta presso il Museo Popoli e 
Culture, una mostra fotografica nella caffetteria Pime con pannelli e materiali multimediali, un concerto 
gospel a sostegno del progetto, laboratori per bambini sul tema a cura dell’UfÏcio Educazione Mondialità 
all’interno delle attività estive del Centro Pime (campus e oratori) e al Congressino missionario.

	 •	 Beneficiari diretti: circa 2000 persone che hanno aderito alle varie iniziative

	 •	 Beneficiari indiretti: 50.000 persone avvisate del progetto con strumenti online e ofÒine

	 •	 Livello di raggiungimento degli obiettivi: siamo riusciti a svolgere una buona opera di  
		  sensibilizzazione sul tema tanto che le offerte raccolte a sostegno del progetto hanno superato  
		  le aspettative.

Obiettivi 2026

	 •	 Per l’Accademia Senza Frontiere mantenere gli 850 partecipanti, coordinando meglio la  
		  comunicazione e la grafica delle varie iniziative.

	 •	 Per la Stagione Pime ed eventi mantenere un pubblico di 7000 spettatori paganti a teatro e  
		  coinvolgere direttamente altre 3000 persone con eventi e attività culturali.

	 •	 Per la Lotteria Pime arrivare ad avere almeno 28.000 biglietti venduti.

	 •	 Consolidare la raccolta sui 90.000 euro per la Campagna a favore delle attività di Fondazione  
		  Pime in Italia.

	 •	 Fare un viaggio nel Paese della Campagna comune 2026 per realizzare un videoracconto  
		  dedicato ed aumentare la comunicazione online e ofÒine sulla Campagna.

	 •	 Per il Teatro rinnovare il palinsesto cercando di attrarre vari pubblici (musica, teatro sacro,  
		  teatro civile, cabaret, danza). 

	 •	 Per la Ricerca e Sviluppo concentrarci sull’educazione online, promuovendo il nuovo portale  
		  Pimeducational in collaborazione con l’UfÏcio Educazione Mondialità.

	 •	 Per la promozione del Centro Pime studio delle varie aree del Centro per facilitare il  
		  raggiungimento dei loro obiettivi e la promozione del carisma Pime anche con azioni  
		  innovative, migliorative dell’esistente o nuove prassi.
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Comunicazione
Attività 2025

L’UfÏcio Comunicazione cura la promozione e il racconto di tutte le iniziative di Fondazione Pime, gestendo 
in maniera strategica e ottimizzata i diversi canali di comunicazione di cui la Fondazione stessa dispone. 
Nello specifico segnaliamo:

	 Canali digitali
	 •	 Sito centropime.org
	 •	 Sito museopopolieculture.it
	 •	 Sito negozio.pimemilano.com
	 •	 Sito teatropime.it
	 •	 Sito papaj23.it
	 •	 Sito 5xmille.centropime.org
	 •	 Sito filippine25.centropime.org
	 •	 Newsletter (cinque in totale: Eventi, Pianeta Pime, Per i bambini, Cari don, Insegnanti)

	 Canali social
	 •	 Facebook Centro Pime
	 •	 Instagram Centro Pime
	 •	 Youtube Centro Pime
	 •	 Facebook Teatro Pime
	 •	 Instagram Teatro Pime
	 •	 Instagram Museo Popoli e Culture
	 •	 Community Facebook Pime Educational
	 •	 Facebook PapaJ23
	 •	 Liste broadcast di WhatsApp

	 Canali media
	 •	 Collaborazione e promozioni su Corriere della Sera - ViviMilano
	 •	 Collaborazione e promozioni su Radio Marconi
	 •	 Collaborazione e promozioni su Radio Popolare

	 Canali a stampa
	 •	 Stampa di materiale promozionale di piccolo formato (flyer, libretti, espositori)
	 •	 Stampa di materiale promozionale di grande formato (manifesti, adv, banner)
	 •	 Abbigliamento e gadget

Il team ha afÏnato i processi produttivi e incrementato le proprie competenze tecniche per rispondere in 
maniera sempre più efÏcace alle esigenze della Fondazione.

La squadra è composta da 5 persone (4 professionisti e una persona dipendente di Fondazione):

	 •	 Una figura dedita al coordinamento del team e social media manager
	 •	 Una figura dedita alla promozione degli eventi e alla loro comunicazione
	 •	 Una direttrice artistica e graphic designer
	 •	 Una videomaker
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	 •	 Un digital e content manager

Durante l’anno, il team si è avvalso della collaborazione di figure esterne o di tirocinanti che hanno svolto un 
periodo di formazione tecnico-pratica all’interno dell’UfÏcio.

Le attività dell’UfÏcio Comunicazione si possono raggruppare in tre aree: attività di racconto, attività di 
promozione e attività di divulgazione. In tutti e tre gli ambiti, l’UfÏcio impiega competenze strategiche, 
tecnologiche e creative per raggiungere gli obiettivi specifici delle singole campagne o azioni divulgative.

Attività di racconto

Obiettivo delle azioni che rientrano in questa attività è rendere note le iniziative di Fondazione Pime, non solo 
in ottica di raccolta fondi. Con tale obiettivo, l’UfÏcio Comunicazione recepisce le richieste delle diverse aree 
del Centro missionario e si occupa di produrre o di supportare la produzione di materiali multimediali, oltre 
che di curarne la pubblicazione e la diffusione. 

L’attività di racconto migliora il posizionamento, rafforza l’identità di Fondazione Pime e diffonde il suo 
carisma missionario, sia tra gli stakeholder sia verso il pubblico che per la prima volta si rapporta con essa. 
Indirettamente, queste azioni aiutano anche la raccolta di fondi.

Alcuni esempi di questa attività sono:

	 •	 Realizzazione e pubblicazione sistematica di reel e storie sui social, a seguito di iniziative  
		  particolari o ordinarie

	 •	 Registrazione video, editing base e pubblicazione online di alcuni eventi ospitati al Centro  
		  Pime

	 •	 Realizzazione di una mostra fotografica sulla campagna “Filippine25. Un ponte per ogni  
		  isola” allestita presso la Caffetteria Pime per alcuni mesi

	 •	 Realizzazione di shooting fotografici e di registrazioni video

	 •	 Realizzazione grafica e stampa di una mostra in collaborazione con il Museo sulle tematiche  
		  legate alla campagna annuale (una all’anno)

Attività di promozione

L’UfÏcio Comunicazione si è occupato di promuovere tutte le attività di Fondazione Pime che necessitano di 
una partecipazione dei suoi stakeholder, fossero esse campagne di raccolta fondi, eventi a iscrizione, attività 
educative, eccetera. L’UfÏcio Comunicazione recepisce gli obiettivi delle aree, integra le varie richieste e 
definisce la strategia di comunicazione più efÏcace.

In questo senso l’UfÏcio Comunicazione ha continuato ad accrescere le proprie competenze strategiche e 
gli strumenti per raggiungere i diversi target di riferimento.

Durante il 2025 l’UfÏcio Comunicazione ha lavorato a stretto contatto in particolare con l’ufÏcio fundraising, 
ottimizzando tutti gli aspetti di creazione e gestione delle campagne di raccolta fondi e favorendo la 
formazione in questo ambito di una delle sue figure interne.

Nell’ambito dell’eventistica, l’UfÏcio Comunicazione continua a coordinare il Team Eventi mensile che 
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permette alle aree della Fondazione di confrontarsi sulle varie iniziative in calendario. Esse confluiscono ogni 
mese nel Libretto Eventi, supporto cartaceo a disposizione del pubblico della Fondazione. La promozione 
degli eventi è coadiuvata dalla produzione e dalla diffusione di locandine e manifesti cartacei, dalla 
realizzazione e pubblicazione di contenuti multimediali di promozione (es. video, reel), dalla pubblicazione di 
tutti gli eventi sul sito, dalla creazione dei vari form di iscrizione e dal monitoraggio degli stessi, dalle attività 
di promozione a pagamento (es. sponsorizzate sui social, inserzioni sui quotidiani, spot radio) e da quelle 
di ufÏcio stampa. Lo stesso lavoro viene realizzato dall’UfÏcio per le Stagioni di teatro e musica che hanno 
luogo in Teatro (20 date all’anno) e in Museo (8 concerti all’anno). 

Alcuni esempi dell’attività di promozione del 2025 sono:

	 •	 Realizzazione della campagna promozionale per il Pime Summer Festival: 7 eventi culturali  
		  nei mesi estivi che hanno visto la partecipazione di centinaia di persone

	 •	 Realizzazione di una campagna promozionale 5x1000 pubblicata anche nelle stazioni e nelle  
		  vetture della MM milanese e sui mezzi di superficie di Atm Milano

	 •	 Realizzazione di un video alla settimana per i social, con le novità editoriali sui temi vicini alle  
		  attività della nostra Fondazione (“Un libro in un minuto”) 

	 •	 Realizzazione di 5 videolezioni (in collaborazione con l’Area Educazione) rivolte agli insegnanti,  
		  di cui una richiesta da un’azienda esterna

Attività di divulgazione

L’UfÏcio Comunicazione gestisce un’attività divulgativa coordinando una piccola redazione di autori e 
realizzando contenuti, a partire dalle attività della Fondazione e collaborando con le sue varie aree. L’obiettivo 
è quello di raggiungere un pubblico sempre più vasto, con un linguaggio divulgativo, valorizzando temi e 
competenze che sono presenti all’interno della Fondazione stessa, in primis l’esperienza dei missionari. 
Contemporaneamente, i contenuti realizzati forniscono alle aree stesse della Fondazione materiale spendibile 
nel proprio lavoro.

Nel 2025 la produzione di articoli e video per il blog centropime.org/blog ha mantenuto una media di circa 
10 contenuti pubblicati al mese. Sono stati realizzati due nuovi podcast: uno di storytelling sui progetti 
di sviluppo e sui sostegni a distanza (in collaborazione con l’Area Sostegno Missioni) e uno diretto alle 
parrocchie su tematiche educative (in collaborazione con l’Area Educazione).

I contenuti multimediali prodotti vengono poi utilizzati sui social e inviati agli oltre 20mila iscritti alla newsletter 
mensile di Fondazione Pime.

Alcuni esempi dell’attività di divulgazione del 2025 sono:

	 •	 Realizzazione di 5 puntate di Pime Insider su tematiche inerenti alle attività di Fondazione  
		  Pime

	 •	 Realizzazione di 10 video del Tappeto volante, di cui tre puntate speciali dedicate alla  
		  campagna annuale “Filippine25. Un ponte per ogni isola”

	 •	 Realizzazione di 9 puntate di Voci dalla missione con la testimonianza diretta dei nostri  
		  missionari

	 •	 Realizzazione di 1 newsletter al mese con contenuti divulgativi agli stakeholder di Fondazione  
		  Pime
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Progetti speciali

L’UfÏcio Comunicazione ha partecipato continuativamente anche al Team Ricerca e Sviluppo, che nel 
biennio 2024-2025 ha concentrato le sue azioni in favore dell’Area Sostegno Missioni con particolare 
attenzione alle attività del Sostegno a Distanza. Dopo aver implementato il sistema di automazione per l’invio 
di comunicazioni agli stakeholder, in collaborazione con il partner NP Solutions, l’UfÏcio ha sviluppato un 
nuovo sito web (in collaborazione con il partner InRete Digital) e impostato la campagna di comunicazione 
per il Sostegno a Distanza che verrà lanciata nel corso del 2026.

Nella seconda metà del 2025 è stato portato avanti lo sviluppo di un portale con la funzione di aggregare 
i contenuti multimediali prodotti da tutte le aree della Fondazione, attualmente pubblicati sulle diverse 
piattaforme. Verrà finalizzato e messo online nel corso del 2026.

Digital e social: analisi statistica

Lead generation

La crescita del numero di follower sui canali social di Fondazione Pime ha registrato una crescita costante 
durante il 2025. La crescita più netta si è verificata sul canale YouTube di Centro Pime, con oltre 1600 nuovi 
iscritti nel corso dell’anno, mentre gli altri canali (social e newsletter) hanno continuato a crescere a ritmo 
meno marcato ma costante.

Gli utenti attivi sul sito centropime.org sono stati oltre 100mila, con oltre 15mila utenti di ritorno. Una grande 
percentuale di visite è stata generata dalla sezione degli eventi e da quella del blog. Le visite dei nuovi utenti 
hanno registrato una crescita del 13%.

Impressioni

Nel campo delle impressioni si sono registrati i dati più interessanti. I contenuti pubblicati sugli account 
Facebook ne hanno totalizzate quasi 3 milioni, su Instagram oltre 300mila e 200mila su Youtube. Il canale 
YouTube ha totalizzato quasi 20mila ore di visualizzazione.

Interazioni

Sul sito centropime.org sono stati totalizzati oltre 850mila eventi (pageview, click, scroll…). Il tasso di 
apertura delle newsletter si attesta intorno al 40%, mentre il tasso di click resta più basso rispetto agli indici 
di settore, tra il 2% e il 4%.
Le prestazioni dei contenuti pubblicati sui social sono state ottime (su Facebook 16.727 interazioni; su 
Instagram 4.461 interazioni), con una crescita costante delle interazioni su tutti i canali principali.

Obiettivi 2026

	 •	 Valorizzare ulteriormente le attività e le risorse interne alla Fondazione attraverso la produzione  
		  di contenuti multimediali

	 •	 Lanciare il nuovo portale play.centropime.org per la diffusione dei contenuti multimediali
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	 •	 Sviluppare il nuovo portale pimeducational.centropime.org e dei relativi account social, per la  
		  promozione delle attività educative dell’Area Educazione

	 •	 Integrarsi ulteriormente con l’ufÏcio fundraising attraverso il supporto tecnico e creativo alle  
		  campagne di raccolta fondi

	 •	 Migliorare il tracciamento degli utenti sui canali digitali

	 •	 Avviare due campagne di advertising online per il settore fundraising

	 •	 Migliorare il racconto e la promozione dei progetti di sviluppo e dei programmi di sostegno a  
		  distanza

	 •	 Superare gli 8500 follower su Facebook, i 5000 su Instagram e i 9500 iscritti al canale YouTube,  
		  mantenendo costante il trend di crescita organica degli ultimi anni

Museo popoli e culture
Attività 2025

Nel 2025 circa 8.000 persone hanno visitato il Museo, di cui circa 2.100 visitatori singoli e circa 5.800 persone 
hanno partecipato alle diverse proposte. Nel corso dell’anno abbiamo infatti realizzato le seguenti attività 
volte al coinvolgimento di pubblici diversi (scuole, famiglie, gruppi con interessi ed esigenze specifiche) e 
alla valorizzazione della mission della Fondazione Pime attraverso il patrimonio museale:

Percorsi rivolti a studenti delle scuole di ogni ordine e grado

Nel 2025 hanno visitato il museo circa 3.300 studenti con i loro insegnanti e docenti, di cui circa 180 
della scuola dell’infanzia, 550 della scuola primaria, 840 della scuola secondaria di primo grado, 1.650 
della scuola secondaria di secondo grado e 80 studenti universitari accompagnati dai loro docenti, come 
beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le famiglie degli studenti. Per permettere a quante più scuole 
possibile di partecipare, durante il mese di marzo abbiamo proposto gratuitamente le attività a tutte le 
scuole di ogni ordine e grado. L’obiettivo prefissato nel bilancio precedente relativo a questa voce è stato 
completamente raggiunto.

Al museo in famiglia

Si tratta di laboratori per famiglie con bambini dai 6 agli 11 anni realizzati al sabato pomeriggio o in occasioni 
particolari. Ciascun laboratorio è dedicato a un tema diverso e intende coinvolgere attivamente le famiglie 
attraverso un percorso di visita interattivo e sensoriale e una parte laboratoriale.

Nel 2025 abbiamo realizzato 7 laboratori con cadenza mensile che hanno coinvolto circa 70 persone, tra 
bambini e adulti, come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono gli altri famigliari che non hanno preso 
parte ai laboratori, gli utenti del sito del Museo e gli iscritti alla Newsletter del Centro Pime. Con questa 
azione abbiamo raggiunto appieno gli obiettivi di individuare gruppi portatori di interessi specifici.

Come si dice? Un laboratorio di italiano L2 al Museo Popoli e Culture

Dal 2019 il Museo Popoli e Culture propone un laboratorio volto all’apprendimento dell’italiano come lingua 
seconda. Nel 2025, hanno partecipato al laboratorio 4 gruppi provenienti da associazioni che propongono 
corsi di italiano a persone straniere e migranti. In totale sono state coinvolte circa 65 persone, come 
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beneficiari diretti. I beneficiari indiretti della proposta sono le famiglie dei partecipanti.

Con questa proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di attivare e promuovere il laboratorio oltre ad aver 
raggiunto appieno gli obiettivi di individuare gruppi portatori di interessi specifici.

Proposte per l’estate

Durante il mese di giugno, il Museo ha attivato la seconda edizione dei workshop estivi dedicati a bambini 
e bambine della scuola primaria. Il Museo ha proposto la conoscenza di differenti oggetti delle collezioni 
in modo interattivo e attraverso laboratori tematici condotti da professionisti di diverse discipline. Alle due 
settimane di attività hanno partecipato 30 bambini come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le 
loro famiglie. Inoltre, durante i mesi di luglio e agosto il Museo ha proposto attività laboratoriali dedicate ai 
partecipanti dei campus organizzati dall’UfÏcio Educazione Mondialità del Pime. In totale hanno partecipato 
alle attività del Museo 80 bambini e bambine come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le loro 
famiglie. 

Con questa proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di favorire le iniziative, lo scambio di competenze e gli 
ambiti di collaborazione con gli altri settori del Centro Pime.

Notte al Museo

Si tratta di un’esperienza dal tramonto all’alba del giorno dopo rivolta a bambini e bambine dai 6 agli 11 anni 
e composta da laboratori creativi, giochi e misteri da risolvere. Nel corso del 2025 sono state attivate 12 date 
e in totale hanno partecipato circa 300 bambini e bambine come beneficiari diretti. Come beneficiari indiretti 
ci sono le famiglie dei partecipanti e gli utenti del sito del Museo e gli iscritti alla Newsletter del Centro Pime.

Nel 2025 abbiamo introdotto una novità e ampliato la proposta rivolgendoci anche alle scuole. Hanno aderito 
due classi per un totale di circa 50 partecipanti. 

MusicaInMuseo

Nel 2025 è proseguita la rassegna MusicaInMuseo concerti all’interno delle sale del Museo.

Un modo nuovo di vivere l’esperienza museale, ma anche un viaggio nella musica: melodie provenienti da 
tutto il mondo, sperimentazioni, commistioni.

Nel corso dell’anno sono stati realizzati 8 concerti a cui hanno partecipato circa 600 persone come beneficiari 
diretti. I beneficiari indiretti sono le famiglie dei partecipanti e gli utenti del sito del Museo e gli iscritti alla 
Newsletter del Centro Pime.

Ritiri per le parrocchie

Durante l’anno hanno partecipato ai percorsi di visita e ai ritiri in preparazione ai sacramenti organizzati in 
collaborazione con l’UfÏcio Educazione Mondialità del Pime 7 gruppi per un totale di circa 490 persone 
come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti sono le famiglie delle persone venute in visita.

Con la proposta abbiamo raggiunto l’obiettivo di ideare e promuovere ritiri rivolti alle parrocchie in 
preparazione ai Sacramenti in collaborazione con l’UfÏcio Educazione Mondialità.
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Esposizione temporanea

Nel 2025 il Museo ha realizzato l’esposizione temporanea dal titolo Arcipelago Vivo. Le Filippine: un 
mosaico di storie di forza e fragilità, aperta dall’8 marzo al 6 settembre. La mostra si è inserita all’interno 
della campagna del Centro Pime Filippine25, un ponte per ogni isola e che racconta una realtà complessa, 
anche attraverso le storie e le voci di chi quotidianamente si impegna per promuovere la pace. Il percorso 
si è sviluppato attraverso alcune postazioni interattive che hanno accompagnato i visitatori e le visitatrici in 
un processo di consapevolezza e di conoscenza.

Con questa azione abbiamo completamente raggiunto l’obiettivo prefissato nel precedente bilancio.

Convenzione con Abbonamento Musei Lombardia

In virtù della convenzione con Abbonamento Musei della Lombardia, 215 abbonati hanno visitato il Museo, 
come beneficiari diretti. I beneficiari indiretti dell’iniziativa sono tutti gli abbonati ad Abbonamento Musei che 
ricevono le comunicazioni da parte dell’associazione e tutti gli utenti del sito Abbonamento Musei.

Con questa azione abbiamo raggiunto appieno gli obiettivi di individuare gruppi portatori di interessi specifici 
e di rimanere nel circuito di Abbonamento Musei.

Obiettivi 2026

	 •	 Potenziare la promozione rivolta a gruppi con interessi specifici a cui indirizzare proposte  
		  mirate;

	 •	 Realizzare una proposta rivolta a famiglie con bambini 3-6 anni;

	 •	 Realizzare almeno una nuova mostra temporanea;

	 •	 Favorire le iniziative, lo scambio di competenze e gli ambiti di collaborazione con gli altri  
		  settori del Centro Pime;

	 •	 Implementare la proposta Notte al Museo aumentando il numero di scuole e allargando la  
		  proposta alle scuole secondarie di primo grado;

	 •	 Proseguire e implementare la proposta MuseoInMusica;

	 •	 Mantenere il legame con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano garantendo il  
		  tutoraggio degli allievi del master in “Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei  
		  storici e di arti visive”;

	 •	 Mantenere attiva la comunicazione dei canali social.

Biblioteca
Attività 2025

Al 31.12.2025 il patrimonio librario consta di oltre 48.000 monografie catalogate, di cui 46.000 consultabili 
online tramite l’Opac della Biblioteca del Pime e circa 2000 consultabili attraverso il portale BeWeb (Beni 
ecclesiastici in web). Le nuove acquisizioni provengono da donazioni e lasciti, per lo più da parte di missionari 
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del Pime e amici della Biblioteca, oppure da richieste di volumi in recensione per la rivista Mondo e Missione. 
Solo in minima parte si tratta di nuovi acquisti.

I periodici correnti, di cui vengono conservate e rilegate le annate, sono circa 60. Di questi, si effettua spoglio 
e catalogazione di articoli pertinenti alle tematiche privilegiate della Biblioteca: storia dell’evangelizzazione 
(presenza missionaria e figure di missionari); presenza cristiana in Paesi dove i cristiani sono minoritari; altre 
religioni e dialogo con il cristianesimo; ecumenismo; missiologia; antropologia; attualità, in particolare dei 
Paesi in cui è presente il Pime.

Dal 15 settembre 2024 la Biblioteca del Pime è entrata a far parte del polo SBN delle Biblioteche Ecclesiastiche 
(PBE), con visibilità diretta degli ultimi record catalogati sia su BeWeb (portale dei Beni Culturali Ecclesiastici) 
che sull’Opac SBN (catalogo online del Sistema Bibliotecario Nazionale). Nel corso del 2025 la Biblioteca ha 
quindi portato avanti il lavoro di trasferimento dei record bibliografici nel catalogo del portale BeWeb – Beni 
ecclesiastici in web, attualmente ancora da completare. Per effettuare una ricerca bibliografica completa è 
consigliabile consultare entrambi i cataloghi.

Gli stakeholder della Biblioteca sono, principalmente, istituti e associazioni culturali, coinvolti sia nella 
promozione che nell’organizzazione e fruizione di eventi culturali, oltre che delle varie iniziative della 
Biblioteca: 

	 •	 Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano: partnership per la valorizzazione  
		  del rispettivo patrimonio culturale

	 •	 Biblioteca del Seminario Teologico Internazionale Pime di Monza: condivisione catalogo  
		  online e collaborazione per eventi culturali

	 •	 Centro di Cultura Italia-Asia: organizzazione eventi culturali, conferenze, presentazioni di libri

	 •	 Icoo (Istituto di Cultura per l’Oriente e l’Occidente): organizzazione eventi culturali, conferenze,  
		  presentazioni di libri

	 •	 Abei (Associazione Bibliotecari Ecclesiastici Italiani): corsi di aggiornamento e formazione  
		  professionale; promozione eventi culturali

	 •	 Biblioteca del Capitolo Metropolitano di Milano: consulenza per la valorizzazione del  
		  patrimonio culturale

	 •	 Associna

	 •	 AsiaTeatro 

	 •	 O barra O edizioni.

	 •	 Singoli studiosi e ricercatori universitari, giornalisti, studenti e dottorandi.

Nel 2025 la Biblioteca ha sempre tenuto aperta al pubblico la sua sala lettura per un totale di oltre 46 ore a 
settimana (da lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18,15) mentre il servizio prestiti e consultazione è attivo 30 ore 
settimanali (dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 17). Questa disponibilità è particolarmente 
apprezzata da studenti e studiosi, soprattutto da ricercatori e laureandi che hanno necessità di consultare 
volumi e fare ricerche per la tesi. 

Gli utenti cercano in Biblioteca testi o periodici specializzati nelle tematiche della storia delle missioni, 
delle culture extra-europee, della cooperazione internazionale e del dialogo tra religioni, testi non 
facilmente reperibili in altre sedi universitarie o biblioteche. 
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Grazie alla partnership con la Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore il nostro catalogo online 
è visibile attraverso lo strumento di discovery tool del catalogo dell’Ateneo milanese. Questo ha portato un 
aumento nel numero di utenti che prima non conoscevano la Biblioteca del Pime.

Nuovi utenti iscritti alla Biblioteca: 160
Prestiti e consultazioni (dal 01/01/2025 al 31/12/2025): 253 
Articoli richiesti, scansionati e/o fotocopiati: 400 circa
Frequenza quotidiana della sala lettura: 50-60 persone (calcolo che comprende l’afÒusso medio di persone 
durante il giorno, non i posti massimi disponibili che sono 44).

Eventi culturali

	 •	 6 e 11 marzo | Ciclo “Voci di storie e di missioni” organizzato dall’UfÏcio Storico e della  
		  Biblioteca Pime: Presentazione dei volumi Storia delle missioni cristiane, di Claudio Ferlan e  
		  Quando Dio chiama, di Emanuele Colombo, entrambi editi da Il Mulino. Con la presenza degli  
		  autori. 

	 •	 Parole, suoni, suggestioni d’Asia. Letture al Museo. A cura del Centro di Cultura Italia-Asia,  
		  in collaborazione con la Biblioteca e il Museo del Centro Pime, Milano. Ciclo di letture e  
		  conferenze: con l’ascolto di brani in lingua originale, accanto alla traduzione italiana,  
		  scopriamo alcuni testi asiatici di narrativa contemporanea. 

	 •	 29 marzo | Incontro con la Letteratura Coreana moderna, con Arum Chea e Giuseppina De  
		  Nicola. Brani scelti dal libro “Io ci sarò” di Kyung Sook Shin. Letture in lingua coreana e  
		  italiana.

	 •	 17 maggio | Incontro con la Letteratura Cinese moderna, con Weiying Sun e Martina  
		  Caschera. Brani scelti dal libro “Lussuria e altri racconti” di Zhang Ailing. Letture in lingua  
		  cinese e italiana. 

	 •	 7 giugno | Incontro con la Letteratura Giapponese moderna, con Akane Suzuki e Nicoletta  
		  Spadavecchia. Brani scelti dal libro “Matasaburō del vento e altri racconti” di Miyazawa Kenji.  
		  Letture in lingua giapponese e italiana.

	 •	 15 aprile | Presentazione del libro Missionari nella Resistenza. Il contributo del Pime alla  
		  Liberazione (1943-1945), di Ezio Meroni. A cura dell’UfÏcio Storico e della Biblioteca Pime,  
		  con Ezio Meroni, Renata Caselani e Alberto d’Incà. 

	 •	 17 ottobre | Presentazione del volume Racconti e Leggende dal mondo a fumetti, di Renzo e  
		  Filippo Maggi (Festina Lente edizioni). Con p. Stefano Gorla, barnabita, saggista ed esperto di  
		  fumetti; Luigi Bona, direttore di Wow Spazio Fumetto - Museo del Fumetto; p. Massimo  
		  Casaro, missionario del Pime. Modera Loris Cantarelli, direttore di Fumo di China, rivista di  
		  critica e informazione sui fumetti.

	 •	 14 novembre | Presentazione del libro Ad Gentes. Racconti dalle missioni a fumetti, una  
		  raccolta di fumetti firmati dai fratelli Renzo e Filippo Maggi. Con p. Stefano Gorla, p. Massimo  
		  Casaro, Loris Cantarelli.

	 •	 15 novembre | Presentazione del libro Un progetto globale di liberazione, di p. Alessandro  
		  Sacchi. A cura dell’UfÏcio Storico e della Biblioteca Pime. 
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	 •	 Cibo linguaggio del sacro. Mangiare non significa soltanto nutrirsi: in molte culture, il cibo  
		  diventa linguaggio del sacro, strumento di relazione con il divino e occasione di incontro tra  
		  le persone. Un ciclo di tre incontri che invita a un viaggio tra India, Cina e Giappone, per  
		  scoprire come la dimensione spirituale e quella quotidiana si intreccino nella preparazione,  
		  nell’offerta e nella condivisione del cibo.

	 •	 30 ottobre | Prasada, il cibo e la grazia, con Marilia Albanese

	 •	 6 novembre | Il sacro a tavola: cibo e spiritualità nella cultura cinese,  con Sarah Manganotti

	 •	 13 novembre | Offerte, feste e cerimonie in Giappone, con Carmen Covito

Appuntamenti mensili

“Voglia di leggere”: Seminario di lettura. Fondato sul coinvolgimento attivo dei partecipanti, per coltivare 
insieme il piacere di leggere e di discutere sui testi scelti. I destinatari sono lettori comuni, non specialisti, 
accompagnati dai due curatori, Luciana Virno e Ferdinando Cozzi, nella lettura di romanzi, racconti, poesie 
di facile comprensione; sia classici che recenti, che raccontano anche la contemporaneità di altre culture. 
Visto il successo degli anni precedenti, nel mese di ottobre 2025 il ciclo di incontri di lettura è ripartito per 
il quarto anno consecutivo con un duplice appuntamento il giovedì, sempre a cadenza quindicinale: primo 
gruppo dalle 15 alle 16.30 e secondo gruppo dalle 17.15 alle 18.45.

Obiettivi 2026

Gestione e servizi al pubblico

	 •	 Sala lettura: mantenere l’orario continuato di apertura al pubblico dalle 9 alle 18,15, con la  
		  presenza di un addetto di sala, grazie alla collaborazione di futuri volontari.

	 •	 Sistematizzare e portare avanti la migrazione dei record bibliografici già catalogati nel  
		  precedente sistema perché siano consultabili anche nel catalogo del Polo PBE di SBN.

	 •	 Rinnovare la Convenzione con la Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di  
		  Milano per continuare a collaborare nella condivisione dei servizi e nella promozione del  
		  patrimonio.

	 •	 Continuare a promuovere il patrimonio della biblioteca e dare maggiore visibilità ai servizi  
		  offerti attraverso il sito www.centropime.org e i canali social.

	 •	 Incrementare e migliorare il servizio di reference per supportare studiosi, tesisti e ricercatori.

	 •	 Portare avanti il servizio di prestito interbibliotecario con la Biblioteca del Seminario Teologico  
		  di Monza e con altre biblioteche del circuito SBN.

Eventi culturali

	 •	 Collaborare con gli altri settori del Centro Missionario Pime, all’interno del “Team Eventi” e  
		  con l’UfÏcio Beni Culturali del Pime, per l’organizzazione, la calendarizzazione e la promozione  
		  comune e coordinata degli eventi culturali, sia in presenza che online.

	 •	 Continuare e ampliare la programmazione con altri istituti culturali, non solo mantenendo le  
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		  relazioni già in essere, ma creando nuove reti di collaborazione.
	 •	 Consolidare il programma culturale di presentazione libri e conferenze con l’UfÏcio Storico  
		  del Pime.

AREA INFORMAZIONE

L’Area informazione della Fondazione Pime è il settore che racconta l’opera dei missionari dell’Istituto e i 
Paesi in cui si colloca il loro impegno attraverso attività editoriali e altre iniziative di comunicazione dedicate 
alle Chiese e alle società dell’Asia, dell’Africa e dell’America Latina.

Attività 2025

Mondo e Missione

“Mondo e Missione” è la rivista dei missionari del Pime. Fondata nel 1872 sotto la testata “Le missioni 
cattoliche”, è la più antica rivista missionaria in Italia. Dopo un profondo ripensamento che ha portato 
all’accorpamento con altre due testate dell’Istituto, dal 2012 è la voce del Pime in Italia oltre che il suo 
strumento di animazione missionaria e di promozione dei progetti missionari nel mondo. Viene diffusa in 10 
numeri all’anno.

“Mondo e Missione” è una delle attività del Centro missionario Pime di Milano. Il direttore del Centro padre 
Gianni Criveller è anche il direttore editoriale della rivista, afÏancato per il coordinamento operativo della 
redazione da Giorgio Bernardelli con la qualifica di direttore responsabile.

“Mondo e Missione” mantiene collegamenti con la rivista in lingua inglese “Mission World”, pubblicata da 
Pime Usa, e quella in lingua portoghese “Mundo e Missão”, pubblicata da Pime Brasile.

La rivista si presenta in 52 pagine dal formato agile e popolare, che tengono insieme il racconto delle storie 
dei missionari del Pime con gli approfondimenti su alcuni temi di attualità.

Tra i temi affrontati nell’anno 2025 attenzione particolare sulla rivista è stata rivolta alle Filippine, al centro 
del progetto Paese dell’anno del Centro missionario Pime: in particolare, oltre ad alcuni altri articoli di 
approfondimento, è stata ospitata una rubrica mensile di padre Stefano Mosca, superiore regionale del Pime 
per l’area Sud-Pacifico. Tra gli altri temi approfonditi l’eredità di papa Francesco e la novità di un pontefice 
come Leone XIV che è stato lui stesso un missionario in Perù, la questione del debito internazionale tornato 
a essere una grave ipoteca sul futuro di tanti Paesi e la guerra in Sudan, catastrofe dimenticata.

La rivista raggiunge attualmente ogni mese circa 22.000 lettori tra abbonati, sostenitori del Pime (che la 
ricevono a fronte di almeno un’offerta del valore di 50 euro effettuata nell’arco degli ultimi 5 anni), amici e 
parrocchie segnalate dai missionari del Pime.

La ripresa di contenuti e le interviste a giornalisti della rivista su altre testate o emittenti radio-tv allarga 
ulteriormente questo bacino di beneficiari (con frequenza periodica su Radio Vaticana, Radio Rai, RadioInBlu, 
Radio Marconi, Tv2000) a diverse centinaia di migliaia di potenziali fruitori.

L’obiettivo indicato per Mondo e Missione per il 2025 era:

- promozione e crescita degli abbonamenti

L’obiettivo non è stato raggiunto facendo registrare per la prima volta dopo alcuni anni un lieve calo nel 
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numero degli abbonamenti alla rivista rispetto all’anno precedente. 
Mondoemissione.it

Il sito mondoemissione.it - curato dalla redazione dei Media Pime - si propone come strumento per 
l’approfondimento di quei temi riguardanti l’attualità sui quali l’informazione missionaria è in grado di dire 
qualcosa in più rispetto a tutte le altre voci presenti nel panorama mediatico italiano.

In accordo con la Direzione Generale del Pime il sito ospita anche le notizie sulla vita delle comunità 
dell’istituto nei diversi Paesi dove il Pime è presente.

Durante l’anno è stato realizzato un rifacimento sia della grafica del sito sia di alcune sue funzionalità che lo 
rendono oggi più facilmente consultabile dagli utenti.

Complessivamente a fine 2025 sono diventati circa 5.400 gli articoli caricati sul sito, un patrimonio 
significativo anche per i motori di ricerca sul web. Il sito internet è una vetrina degli articoli più importanti 
pubblicati sulla rivista cartacea, ma offre anche contenuti originali pensati per il sito. Tra questi si segnala la 
trasmissione video di approfondimento “Finis Terrae” che nella sua terza stagione ha visto la produzione di 
10 nuove puntate. Il 2025 ha visto inoltre il rilancio della sezione podcast con la produzione in collaborazione 
con gli allievi della scuola di giornalismo dell’Università Cattolica del podcast originale “Onde. Giovani che 
cambiano il mondo” prodotto in 10 puntate. 

Al sito mondoemissione.it è legata anche una newsletter settimanale inviata ogni mercoledì a tutti i lettori 
registrati.

Durante l’anno 2025 ha fatto registrare una media di circa 4.600 utenti unici al mese.

I follower della pagina Facebook al 31 dicembre 2025 sono 9915.

Gli obiettivi del 2025 del rifacimento del sito con una migliore valorizzazione dei contenuti multimediali 
e della realizzazione di un nuovo podcast in collaborazione con gli studenti della Scuola di giornalismo 
dell’Università Cattolica di Milano sono stati entrambi realizzati con buoni riscontri.

Eventi organizzati dalla redazione

	 •	 29 gennaio
		  Collaborazione all’organizzazione dell’iniziativa “Preghiere per la pace” al Centro Pime

	 •	 7 febbraio
		  Convegno “Un mondo di schiavi. Agricoltura, edilizia, lavori di cura, caporalato digitale, tratta  
		  di donne e minori. I mille volti della schiavitù contemporanea” in occasione della Giornata  
		  mondiale contro la tratta di persone (evento promosso con Caritas e Ucsi Lombardia). 
		  Sono intervenuti Rosangela Lodigiani (Università Cattolica), Alem Gracic (Filca Cisl), Giamaica  
		  Puntillo (Acli Colf), Mariagrazia Lamannis (Università “Magna Græcia” di Catanzaro), Anna  
		  Meli (Cospe-Associazione Carta di Roma).

	 •	 Nell’ambito del ciclo di Quaresima 2025 “Seminatori di speranza”
		  -	 “Io, vescovo a Nazaret, nella Terra Santa ferita” (12 marzo)
			   con mons. Rafic Nahra, vicario del Patriarcato latino di Gerusalemme
		  -	 “Guerra in Sudan: catastrofe dimenticata” (19 marzo)
			   con padre Diego Dalle Carbonare, superiore dei missionari comboniani in Sudan, Irene  
			   Panozzo, analista politica e Adoum Ismail, rifugiato sudanese, operatore alla frontiera di  



BILANCIO SOCIale 

2025 67

			   Ventimiglia
		  -	 “Balsamo per molte ferite” (26 marzo)
			   con suor Roberta Pignone, missionaria dell’Immacolata e medico direttrice del Damien  
			   Hospital di Khulna in Bangladesh
		  -	 “La missione ad gentes di domani” (12 aprile)
			   Convegno in occasione dei 175 anni dalla fondazione del Pime
			   con card. Luis Antonio Tagle, pro-prefetto del Dicastero per l’Evangelizzazione, Maria  
			   Soave Buscemi, missionaria e teologa e Raffaella Perin, storica del cristianesimo

	 •	 25 giugno - Insieme per la pace
		  Iniziativa di preghiera e sensibilizzazione con testimonianze da Gaza, Iran, Ucraina, Myanmar 
		  e Sud Sudan.

	 •	 Nell’ambito dell’Ottobre missionario Pime 2025 “Missione: ascolto e cura”
		  -	 Missione e contemplazione a Quarto Oggiaro (1 ottobre)

			   Incontro con la comunità delle Benedettine Adoratrici del Santissimo Sacramento.

	 •	 Mongolia: il Vangelo tra i popoli della steppa (8 ottobre)
		  Incontro con il cardinale Giorgio Marengo

	 •	 Cristiani e buddhisti: il dialogo dell’ascolto (15 ottobre)
		  Incontro con padre Daniele Mazza, missionario in Thailandia.

	 •	 3 dicembre
		  “Cristiani dell’India: Il Vangelo tra antichi templi e le metropoli di oggi”. In occasione della  
		  festa di San Francesco Saverio tavola rotonda promossa da AsiaNews con Sanatana Nayak  
		  e Ashish Karad, diaconi Pime originari dell’Orissa, Arun Parise, diacono Pime originario del  
		  Telangana, suor Susila Anthony Pillai, religiosa delle Missionarie dell’Immacolata e la famiglia  
		  Cherupushpam della comunità siro-malabarese di Milano.

Queste iniziative presso il Centro Pime hanno visto la partecipazione di un folto pubblico tra le 100 e le 
200 persone a seconda delle diverse iniziative, confermando l’interesse per le occasioni di incontro con 
testimoni da ogni parte del mondo al Centro Pime.

Mostre

Non sono state realizzate nuove mostre durante l’anno 2025. 

Libri

Nel 2025 è stata curata per il marchio Fondazione Pime in collaborazione con l’UfÏcio storico-UfÏcio beni 
culturali la pubblicazione del libro: Raffaella Perin, “Missione al centro. Storia del Pime (2000-2025)”.

AsiaNews

AsiaNews è un’agenzia di informazione promossa dal Pime, nata nel 1986 e specializzata sull’Asia (società, 
culture e religioni). Dal novembre 2003, ha il suo fulcro in un sito on-line in quattro lingue - italiano, inglese, 
cinese e spagnolo - con notizie quotidiane di avvenimenti, problemi, esperienze, studi e testimonianze su 
questo continente. Grazie a una rete capillare di corrispondenti si è accreditata negli anni come un punto di 
riferimento importante nel racconto dell’Asia per molti lettori e per diversi media internazionali.
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L’interesse specifico del Pime per l’Asia è dovuto a due motivi: da oltre un secolo e mezzo l’istituto è 
impegnato in questo continente; centinaia di missionari hanno fondato diocesi e Chiese. Ma l’Asia, con più 
della metà degli abitanti del pianeta, è anche un grande crocevia del mondo di oggi oltre che il continente 
che papa Francesco continuava ad additare alla Chiesa per il terzo millennio, nonostante le sue Chiese siano 
minoranze piccolissime - spesso perseguitate. In questa cornice, AsiaNews si occupa anche delle questioni 
sociali, economiche e politiche che attraversano il continente, oltre che della vita delle sue comunità cristiane.

Il direttore del Centro missionario Pime padre Gianni Criveller è il direttore editoriale anche di AsiaNews, 
afÏancato dal coordinatore della redazione Giorgio Bernardelli come direttore responsabile.

AsiaNews offre ai suoi lettori notizie 365 giorni all’anno. Attualmente dal lunedì al venerdì vengono prodotti 
8 articoli al giorno, che scendono a quota 5 al sabato e 2 alla domenica e nei festivi.

L’agenzia produce quotidianamente la rassegna web mattutina AsiaToday, che raccoglie in un unico sguardo 
le 7 notizie più importanti del giorno dalle diverse aree del continente. A questa iniziativa si afÏancano 5 
newsletter tematiche settimanali su altrettante aree: Porta d’Oriente (Medio Oriente), Lanterne Rosse (Cina), 
Indian Mandala (India), Mondo Russo (Russia), Ecclesia in Asia (Chiese del continente). Le newsletter stanno 
fidelizzando i lettori: a fine 2025 la newsletter AsiaToday nelle diverse lingue ha superato la soglia dei 2200 
invii quotidiani.

Secondo i dati di Google Analytics sono stati registrati una media di circa 120.000 utenti unici al mese.

Grazie alle traduzioni degli articoli in 4 lingue questi beneficiari costituiscono un pubblico globale: ogni 
settimana AsiaNews registra lettori in decine di Paesi di tutto il mondo.

Nel 2025 è stata consolidata la rete dei corrispondenti, anche se alcune aree del grande continente restano 
scoperte: continueremo a perseguire questo obiettivo nel 2026.

Tra i risultati positivi del 2025 di AsiaNews vanno annoverati anche:

	 •	 il lavoro significativo svolto nel racconto con lo sguardo delle comunità cattoliche dell’Asia  
		  degli eventi legati alla morte di papa Francesco e l’elezione di papa Leone XIV; 

	 •	 in occasione del Conclave che ha visto la presenza di ben 23 cardinali dall’Asia - fatto senza  
		  precedenti nella storia della Chiesa - la presentazione di tutti i loro profili come occasioni per  
		  conoscere più da vicino le loro comunità;

	 •	 gli interventi in diverse trasmissioni radiofoniche per Rai, Mediaset e altre emittenti media  
		  nazionali e interviste a pubblicazioni cartacee a commento di notizie sull’Asia;

	 •	 la presenza del direttore editoriale padre Gianni Criveller a numerosi convegni ed eventi legati  
		  alla vita delle comunità cristiane in Asia.

	 •	 l’organizzazione a Milano del convegno “Cristiani dell’India: il Vangelo tra antichi templi e le  
		  metropoli di oggi”.

Obiettivi 2026

	 •	 Crescita abbonamenti a Mondo e Missione

	 •	 Realizzazione di una nuova serie di podcast settimanali curati dalla redazione nell’ambito di  
		  una collaborazione in via di progettazione con il quotidiano Avvenire
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	 •	 Rifacimento del sito asianews.it con una migliore valorizzazione dei contenuti
	 •	 Rilancio della presenza di AsiaNews sui social network in concomitanza con il lancio del  
		  nuovo sito

	 •	 Organizzazione di un momento celebrativo in occasione dei 40 anni di AsiaNews.

Situazione economico finanziaria

Informazioni generali sull’ente

Dati anagrafici

Denominazione:			   FONDAZIONE PIME ETS
Sede:					     VIA MONTE ROSA 81 MILANO MI
Partita IVA:				    06630940960
Codice fiscale:			   97486040153
Forma giuridica:			   FONDAZIONE IMPRESA
Numero di iscrizione al RUNTS:	 97486040153
Sezione di iscrizione al RUNTS:	 g) Altri enti del terzo settore
Codice/lettera attività
di interesse generale svolta:		  U,D,F,I,K,L,N,V,W
Attività diverse secondarie:		  non svolte

Bilancio al 31 dicembre 2025 

Stato Patrimoniale

Situazione economico finanziaria
Informazioni generali sull’ente
Dati anagrafici

FONDAZIONE PIME ETS

VIA MONTE ROSA 81 MILANO MI

06630940960

Codice fiscale: 97486040153

FONDAZIONE IMPRESA

97486040153

Codice/lettera attività di interesse generale 

 31/12/2025 31/12/2024 

Attivo   

A) Quote associative o apporti ancora dovuti - - 

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali - - 

  1) costi di impianto e di ampliamento 1.559 1.559 

  2) costi di sviluppo - - 

  3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell'ingegno 

4.851 9.700 

  4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili - - 

  5) avviamento - - 

6) immobilizzazioni in corso e acconti
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Situazione economico finanziaria
Informazioni generali sull’ente
Dati anagrafici

FONDAZIONE PIME ETS

VIA MONTE ROSA 81 MILANO MI

06630940960

Codice fiscale: 97486040153

FONDAZIONE IMPRESA

97486040153

Codice/lettera attività di interesse generale 

31/12/2025 31/12/2024

Attivo

A) Quote associative o apporti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
4.851 9.700

  6) immobilizzazioni in corso e acconti - - 

77 

 31/12/2025 31/12/2024 

  7) altre - - 

 Totale immobilizzazioni immateriali 6.410 11.259 

 II - Immobilizzazioni materiali - - 

  1) terreni e fabbricati 141.373 141.373 

  2) impianti e macchinari - - 

  3) attrezzature 1.976 5.996 

  4) altri beni 33.847 42.171 

  5) immobilizzazioni in corso e acconti - - 

 Totale immobilizzazioni materiali 177.196 189.540 

 III - Immobilizzazioni finanziarie - - 

  1) partecipazioni in - - 

   a) imprese controllate - - 

   b) imprese collegate - - 

   c) altre imprese - - 

  Totale partecipazioni - - 

  2) crediti - - 

   a) verso imprese controllate - - 

   b) verso imprese collegate - - 

   c) verso altri enti del Terzo settore - - 

   d) verso altri - - 

  Totale crediti - - 

  3) altri titoli 596.341 620.419 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 596.341 620.419 

Totale immobilizzazioni (B) 779.947 821.218 
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 31/12/2025 31/12/2024 

C) Attivo circolante   

 I - Rimanenze - - 

  1) materie prime, sussidiarie e di consumo - - 

  2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - - 

  3) lavori in corso su ordinazione - - 

  4) prodotti finiti e merci 3.183 3.278 

  5) acconti - - 

 Totale rimanenze 3.183 3.278 

 II - Crediti - - 

  1) verso utenti e clienti 17.012 36.826 

   esigibili entro l'esercizio successivo 17.012 36.826 

  2) verso associati e fondatori - - 

  3) verso enti pubblici 1.089.958 928.774 

   esigibili entro l'esercizio successivo 1.089.958 928.774 

  4) verso soggetti privati per contributi 122.456 142.081 

   esigibili entro l'esercizio successivo 122.456 142.081 

  5) verso enti della stessa rete associativa - - 

  6) verso altri enti del Terzo settore 8.428 8.428 

   esigibili entro l'esercizio successivo 8.428 8.428 

  7) verso imprese controllate - - 

  8) verso imprese collegate - - 

  9) crediti tributari 2.325 1.003 

   esigibili entro l'esercizio successivo 2.325 1.003 

  10) da 5 per mille - - 
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 31/12/2025 31/12/2024 

  11) imposte anticipate - - 

  12) verso altri 33.206 171.458 

   esigibili entro l'esercizio successivo 33.206 171.458 

 Totale crediti 1.273.385 1.288.570 

 III - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - - 

  1) partecipazioni in imprese controllate - - 

  2) partecipazioni in imprese collegate - - 

  3) altri titoli - - 

 Totale attivita' finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

- - 

 IV - Disponibilita' liquide - - 

  1) depositi bancari e postali 6.950.291 4.360.712 

  2) assegni 1.400 4.400 

  3) danaro e valori in cassa 34.642 18.028 

 Totale disponibilita' liquide 6.986.333 4.383.140 

Totale attivo circolante (C) 8.262.901 5.674.988 

D) Ratei e risconti attivi 667.975 434.952 

Totale attivo 9.710.823 6.931.158 

 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

 I - Fondo di dotazione dell'ente 200.000 200.000 

 II - Patrimonio vincolato - - 
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 31/12/2025 31/12/2024 

  1) riserve statutarie - - 

  2) riserve vincolate per decisione degli organi 

istituzionali 
1.163.098 1.293.090 

  3) riserve vincolate destinate da terzi 4.506.980 3.957.898 

 Totale patrimonio vincolato 5.670.078 5.250.988 

 III - Patrimonio libero - - 

  1) riserve di utili o avanzi di gestione - - 

  2) altre riserve (1) (1) 

 Totale patrimonio libero (1) (1) 

 IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 31.520 (860.004) 

Totale patrimonio netto 5.901.597 4.590.983 

B) Fondi per rischi e oneri - - 

 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - 

 2) per imposte, anche differite - - 

 3) altri - - 

Totale fondi per rischi ed oneri - - 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 485.349 526.695 

D) Debiti   

 1) debiti verso banche - 5.228 

  esigibili entro l'esercizio successivo - 5.228 

 2) debiti verso altri finanziatori - - 

 3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti - - 

 4) debiti verso enti della stessa rete associativa - - 

 5) debiti per erogazioni liberali condizionate 2.603.979 1.085.123 

  esigibili entro l'esercizio successivo 2.603.979 1.085.123 
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 31/12/2025 31/12/2024 

 6) acconti 1.350 - 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.350 - 

 7) debiti verso fornitori 215.022 244.878 

  esigibili entro l'esercizio successivo 215.022 244.878 

 8) debiti verso imprese controllate e collegate - - 

 9) debiti tributari 24.653 37.668 

  esigibili entro l'esercizio successivo 24.653 37.668 

 10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 87.127 77.379 

  esigibili entro l'esercizio successivo 87.127 77.379 

 11) debiti verso dipendenti e collaboratori 105.344 105.841 

  esigibili entro l'esercizio successivo 105.344 105.841 

 12) altri debiti 28.764 30.215 

  esigibili entro l'esercizio successivo 28.764 30.215 

Totale debiti 3.066.239 1.586.332 

E) Ratei e risconti passivi 257.638 227.148 

Totale passivo 9.710.823 6.931.158 

Rendiconto gestionale 

Oneri e costi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi e ricavi 31/12/2025 31/12/2024 

A) Costi e oneri da 
attività di interesse 
generale 

10.184.039 9.138.602 

A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

10.176.860 8.094.266 

1) Materie prime, 

sussidiarie, di consumo 

e di merci 

92.907 84.064 

1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 

fondatori 

- - 

2) Servizi 1.109.282 1.104.780 

2) Proventi dagli 

associati per attività 

mutuali 

- - 
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Oneri e costi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi e ricavi 31/12/2025 31/12/2024 

3) Godimento beni di 
terzi 

300.182 267.673 

3) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 

fondatori 

- - 

4) Personale 1.442.746 1.388.114 4) Erogazioni liberali 8.128.156 6.220.155 

5) Ammortamenti 41.481 21.899 5) Proventi del 5 per mille 308.724 327.281 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni 

materiali ed immateriali 

- - 
6) Contributi da soggetti 
privati 

18.644 29.012 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

- - 
7) Ricavi per prestazioni 
e cessioni a terzi 

797.910 754.325 

7) Oneri diversi di 
gestione 

24.646 30.004 
8) Contributi da enti 
pubblici 

29.082 21.188 

8) Rimanenze iniziali 3.278 2.038 
9) Proventi da contratti 

con enti pubblici 
- - 

9) Accantonamento a 

riserva vincolata per 

decisione degli organi 

istituzionali 

308.724 327.281 
10) Altri ricavi, rendite e 

proventi 
891.161 739.027 

10) Utilizzo riserva 

vincolata per decisione 

degli organi istituzionali 

(430.408) (202.748) 11) Rimanenze finali 3.183 3.278 

11) Beneficenza,  
sostegno a distanza, 

progetti umanitari e di 

sviluppo 

7.291.202 6.115.496    

Totale costi e oneri da 
attività di interesse 
generale 

10.184.039 9.138.602 

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

10.176.860 8.094.266 

 - - 

Avanzo/disavanzo 
attività di interesse 
generale (+/-) 

(7.179) (1.044.336) 

B) Costi e oneri da 
attività diverse 

- - 

B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

- - 
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Oneri e costi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi e ricavi 31/12/2025 31/12/2024 

1) Materie prime, 

sussidiarie, di consumo 

e di merci 

- - 

1) Ricavi per prestazioni 

e cessioni ad associati e 

fondatori 

- - 

2) Servizi - - 
2) Contributi da soggetti 

privati 
- - 

3) Godimento beni di 
terzi 

- - 
3) Ricavi per prestazioni 
e cessioni a terzi 

- - 

4) Personale - - 
4) Contributi da enti 

pubblici 
- - 

5) Ammortamenti - - 
5) Proventi da contratti 

con enti pubblici 
- - 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni 

materiali ed immateriali 

- - 
6) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

- - 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

- - 7) Rimanenze finali - - 

7) Oneri diversi di 
gestione 

- -  - - 

8) Rimanenze iniziali - -  - - 

Totale costi e oneri da 
attività diverse 

- - 

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

- - 

 - - 
Avanzo/disavanzo 
attività diverse (+/-) 

- - 

C) Costi e oneri da 
attività di raccolta 
fondi 

166.592 168.400 

C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

258.164 274.948 

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali 

- - 
1) Proventi da raccolte 

fondi abituali 
- - 

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali 

166.586 167.714 
2) Proventi da raccolte 

fondi occasionali 
258.164 274.948 

3) Altri oneri 6 686 3) Altri proventi - - 
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Oneri e costi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi e ricavi 31/12/2025 31/12/2024 

Totale costi e oneri da 
attività di raccolta 
fondi 

166.592 168.400 

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

258.164 274.948 

 - - 

Avanzo/disavanzo 
attività di raccolta fondi 
(+/-) 

91.572 106.548 

D) Costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

1.809 33.538 

D) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e 
patrimoniali 

26.019 181.916 

1) Su rapporti bancari - - 1) Da rapporti bancari 12.460 36.918 

2) Su prestiti - - 
2) Da altri investimenti 

finanziari 
13.543 1.820 

3) Da patrimonio edilizio 1 32.294 3) Da patrimonio edilizio - 143.001 

4) Da altri beni 

patrimoniali 
- - 

4) Da altri beni 

patrimoniali 
- - 

5) Accantonamenti per 

rischi ed oneri 
- - 5) Altri proventi 16 177 

6) Altri oneri 1.808 1.244  - - 

Totale costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

1.809 33.538 

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e 
patrimoniali 

26.019 181.916 

 - - 

Avanzo/disavanzo 
attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 

24.210 148.378 

E) Costi e oneri di 
supporto generale 

73.705 69.069 
E) Proventi di supporto 
generale 

- - 

1) Materie prime, 

sussidiarie, di consumo 

e di merci 

- - 
1) Proventi da distacco 

del personale 
- - 

2) Servizi 69.545 64.355 
2) Altri proventi di 

supporto generale 
- - 
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Oneri e costi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi e ricavi 31/12/2025 31/12/2024 

3) Godimento beni di 
terzi 

- -  - - 

4) Personale 4.160 4.714  - - 

5) Ammortamenti - -  - - 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni 

materiali ed immateriali 

- -  - - 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

- -  - - 

7) Altri oneri - -  - - 

8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 

decisione degli organi 

istituzionali 

- -  - - 

9) Utilizzo riserva 

vincolata per decisione 

degli organi istituzionali 

- -  - - 

Totale costi e oneri di 
supporto generale 

73.705 69.069 
Totale proventi di 
supporto generale 

- - 

Totale oneri e costi 10.426.145 9.409.609 Totale proventi e ricavi 10.461.043 8.551.130 

 - - 

Avanzo/disavanzo 
d'esercizio prima delle 
imposte (+/-) 

34.898 (858.479) 

 - - Imposte (3.378) (1.525) 

 - - 
Avanzo/disavanzo 
d'esercizio (+/-) 

31.520 (860.004) 

Costi e proventi figurativi 

Costi figurativi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi figurativi 31/12/2025 31/12/2024 

1) da attività di interesse 

generale 
- - 

1) da attività di interesse 

generale 
- - 
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Costi figurativi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi figurativi 31/12/2025 31/12/2024 

2) da attività diverse - - 2) da attività diverse - - 

Totale costi figurativi - - 
Totale proventi 
figurativi 

- - 

 

Descrizione delle attività di raccolta fondi occasionali, rendiconto specifico 
di cui all’art 87, comma 6 d.lgs 117/2017 

 

Numer
o 

Tipologia di raccolta fondi Entrate 
€ 

Oneri 
1 Raccolte fondi abituali Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  0 

2 Raccolte fondi occasionali Entrate 258.164 

Oneri 166.592 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  
91.572 

3 
Altri proventi e oneri da raccolta 

fondi 

Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo altro  0 

   

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  91.572 

 

Fra i proventi ed oneri da raccolta fondi occasionali sono comprese le entrate e gli oneri relativi alle 

specifiche attività occasionali di raccolte pubbliche di fondi effettuate dall’ente in occasione di 
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; gli eventi occasionali si sono svolti e hanno 

comportato entrate ed oneri come descritto nella seguente sintesi degli specifici rendiconti redatti ai 
sensi dell’articolo 87 comma 6 del D.lgs. n. 117/2017. 

 

MODELLO DI RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

FONDAZIONE PIME 

Sede in Milano, Via Monte Rosa 81 

C.F. 97486040153 

RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI “LA SOLIDARIETA' NON è UN PACCO è UN REGALO“ 

DAL    10/2025   AL    12/2025 

ENTRATE 

 

  

B. Entrate manifestazione pubblica   229.085 
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b.1) vendita di beni di modico valore     

b.2) offerte 229.085   

b.3) offerta di servizi     

TOTALE ENTRATE   229.085 

USCITE     

B. Spese per allestimento manifestazione   32.344 

b.5) cancelleria 32.344   

C. Spese per promozione evento   3.409 

c.3) spese postali e di affrancatura 3.409   

D. Oneri istituzionali  13.233 

TOTALE COSTI SPECIFICI   48.985 

I MARGINE (Totale entrate - Totale Costi Specifici)   180.100 

COSTI GENERALI DI STRUTTURA     

(costi organizzativi e di gestione)     

e.4) compensi occasionali 88.222   

e.5) compensi professionali lavoro autonomo 11.000   

e.6) viaggi e trasferte 880   

e.7) altre spese amministrative 1.938   

TOTALI COSTI GENERALI DI STRUTTURA   102.040 

II MARGINE (Totale entrate - Totale costi specifici - Totali costi 
generali di struttura) 

  78.060 

 

MODELLO DI RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

FONDAZIONE PIME 

Sede in Milano, Via Monte Rosa 81 

C.F. 97486040153 

RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI “Gite solidali con i missionari del Pime: 23 febbraio, 15 
marzo, 14 dicembre” 

DAL    02/2025   AL    12/2025 

ENTRATE 

 

  

B. Entrate manifestazione pubblica   655 

b.1) vendita di beni di modico valore     
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b.2) offerte 655   

b.3) offerta di servizi     

TOTALE ENTRATE   655 

I MARGINE (Totale entrate - Totale Costi Specifici)   655 

COSTI GENERALI DI STRUTTURA     

(costi organizzativi e di gestione)     

e.4) compensi occasionali    

e.5) compensi professionali lavoro autonomo 486   

e.6) viaggi e trasferte    

e.7) altre spese amministrative    

TOTALI COSTI GENERALI DI STRUTTURA   486 

II MARGINE (Totale entrate - Totale costi specifici - Totali costi 
generali di struttura) 

  169 

 

MODELLO DI RENDICONTO PER LA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

FONDAZIONE PIME 

Sede in Milano, Via Monte Rosa 81 

C.F. 97486040153 

RENDICONTO DELLA RACCOLTA FONDI “Congressino – Pime Day: 21 settembre 2025 ” 

DAL    21/09/2025   AL   21/09/2025 

ENTRATE 

 

  

B. Entrate manifestazione pubblica   28.424 

b.1) vendita di beni di modico valore     

b.2) offerte Concorso amici Pime 2025 28.424   

TOTALE ENTRATE  28.424 

USCITE   

b.5) cancelleria 645  

TOTALE COSTI SPECIFICI  645 

I MARGINE (Totale entrate - Totale Costi Specifici)  27.779 

COSTI GENERALI DI STRUTTURA   

(costi organizzativi e di gestione)   
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e.4) compensi occasionali 50   

e.5) compensi professionali lavoro autonomo 2.794  

e.7) altre spese amministrative 11.592  

TOTALI COSTI GENERALI DI STRUTTURA  14.436 

II MARGINE (Totale entrate - Totale costi specifici - Totali costi 
generali di struttura) 

 13.343 

   

La situazione della fondazione e i fattori che hanno influito 
sull’andamento della gestione nel periodo

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle 
modalità di perseguimento delle finalità statutarie

Introduzione

Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione

Il presente bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025 evidenzia un risultato di esercizio di euro 31.520.

A partire da questo anno 2025, per garantire una corretta continuità aziendale, il Fondatore ha iniziato a 
riconoscere corrispettivi per le attività strumentali richieste alla Fondazione.

Il costante perseguimento di una gestione efficace garantisce alla Fondazione trasparenza economica nei 
confronti degli stakeholder e solidità patrimoniale.

Una continua Ricerca e Sviluppo, che ha interessato tutte le Aree durante tutto l’esercizio, ha permesso di 
consolidare molte attività e innovarne altre: l’Informazione aggiorna quotidianamente in quattro lingue su 
tante storie di cui nessuno parla; l’Educazione prosegue la sua importante opera in Italia di 
accompagnamento verso l’interculturalità; Cultura, Promozione e Comunicazione coinvolgono nella 
sensibilità missionaria utenti provenienti dalle realtà più diverse e l’Area Sostegno Missioni si è 
definitivamente aperta alla collaborazione internazionale anche con grandi enti pubblici e privati.

L'ente non fa parte di reti associative.

La situazione della fondazione e i fattori che hanno 

influito sull’andamento della gestione nel periodo

Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle 

modalità di perseguimento delle finalità statutarie

Introduzione

Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione

Commento
Il presente bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 evidenzia un risultato di esercizio di euro 31.520.

A partire da questo anno 2025, per garantire una corretta continuità aziendale, il Fondatore ha iniziato a 
riconoscere corrispettivi per le attività strumentali richieste alla Fondazione.

Il costante perseguimento di una gestione efÏcace garantisce alla Fondazione trasparenza economica nei 
confronti degli stakeholder e solidità patrimoniale.

Una continua Ricerca e Sviluppo, che ha interessato tutte le Aree durante tutto l’esercizio, ha permesso di 
consolidare molte attività e innovarne altre: l’Informazione aggiorna quotidianamente in quattro lingue su tante 
storie di cui nessuno parla; l’Educazione prosegue la sua importante opera in Italia di accompagnamento 
verso l’interculturalità; Cultura, Promozione e Comunicazione coinvolgono nella sensibilità missionaria utenti 
provenienti dalle realtà più diverse e l’Area Sostegno Missioni si è definitivamente aperta alla collaborazione 
internazionale anche con grandi enti pubblici e privati.

Esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l’organizzazione fa parte

L’ente non fa parte di reti associative.

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri 
economici e �nanziari
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Commento
Alla luce delle indicazioni fornite dal Fondatore nel corso degli ultimi esercizi, le Aree della Fondazione, 
nonostante i numerosi conflitti che stanno minando i mercati, oltre che - sopra ogni cosa - mietendo altre 
vittime innocenti, continuano a perseguire un percorso di progressivo consolidamento.

Anche durante il 2026 continuerà l’attività di Ricerca e Sviluppo, sostenuta da procedure di Pianificazione e 
Controllo che ci permetteranno di crescere in sicurezza e trasparenza, avvalendoci di qualificata consulenza 
fiscale, legale e di prevenzione e protezione sul lavoro. Oltre che di Organi di Controllo interni ed esterni: 
Collegio dei Revisori, Società di Revisione legale dei conti e Organismo di Vigilanza.

Tutte le Aree amplieranno il proprio operato anche nel digitale: l’Informazione con nuovi podcast ed un nuovo 
sito web; l’Educazione con il portale Pime Educational, raggiungibile da ogni scuola d’Italia; l’Area Cultura, 
Promozione e Comunicazione con la piattaforma play.centropime e l’Area Sostegno Missioni avvierà nuovi 
programmi internazionali incentrati sulla sostenibilità delle opere.

Nonostante gli ultimi anni abbiano reso ancor più ardue le previsioni sul futuro andamento della Fondazione, 
gli insegnamenti tratti dai lunghi periodi di difÏcoltà, l’aver afÏnato l’organizzazione e le tecniche comunicative, 
ci garantiscono che le attività continueranno ad essere portate avanti in modo coeso.

L’Organo Amministrativo ha verificato la sussistenza del postulato della “continuità aziendale”, effettuando 
una valutazione prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un 
prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del 
bilancio. 

Tale valutazione è stata effettuata con l’elaborazione del bilancio preventivo e dimostra che l’ente ha, almeno 
per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufÏcienti per svolgere la propria 
attività rispettando le obbligazioni assunte. 

Altre informazioni

Dipendenti

La Fondazione Pime si impegna a tutelare l’integrità morale dei dipendenti, garantendo il diritto a condizioni 
di lavoro rispettose della dignità e delle potenzialità della persona nel pieno rispetto della normativa sul lavoro 
e sulla sicurezza dei luoghi in cui si svolgono le attività. Per questa ragione salvaguarda i lavoratori da atti di 
violenza psicologica o mobbing, e contrasta qualunque atteggiamento o comportamento discriminatorio o 
lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue inclinazioni.

Amministratori, collegio dei revisori e revisore legale

Agli Amministratori sono proibite pratiche di corruzione, favoritismi illegittimi, comportamenti collusivi, 
sollecitazioni personali o mediante terzi, volte ad ottenere vantaggi economici e professionali, per sé o per 
altri. Nelle relazioni con Collegio dei Revisori e Revisore Legale, la Fondazione applica principi di trasparenza, 
integrità e correttezza. Le eventuali richieste di adempimenti, compresa la fornitura di documentazione, sono 
processate con tempestività, fornendo una rappresentazione veritiera, accurata e completa delle informazioni 
fornite. Sono vietate tutte le condotte che possano ostacolare parzialmente o impedire lo svolgimento di 
attività di controllo, è altresì vietato porre in essere comportamenti volti ad influenzare l’indipendenza di 
giudizio dei revisori e/o società di revisione, mediante rappresentazioni non corrispondenti al vero della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione.

Trasparenza contabile
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La Fondazione Pime agisce nel pieno rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente sui dati contabili 
degli enti non commerciali, con particolare riguardo alla trasparenza, alla completezza e alla veridicità 
delle informazioni contenute nei registri contabili. Ogni operazione è correttamente annotata e supportata 
da idonea ed adeguata documentazione (contabile e/o informatica), in modo tale da consentire l’agevole 
ricostruzione delle attività e delle responsabilità relative. Gli Amministratori coinvolti nelle attività di formazione 
del bilancio sono tenuti al rispetto delle norme, anche regolamentari, inerenti la veridicità e la chiarezza dei 
dati e delle valutazioni. Sono inoltre tenuti a prestare la massima e pronta collaborazione a tutti gli Organismi 
di controllo, che chiedano informazioni e documentazione circa l’amministrazione della Fondazione. La 
Fondazione non ha contenziosi/controversie in essere e/o potenziali.

Impatto ambientale

Fondazione Pime considera l’ambiente come bene comune e risorsa primaria che deve essere rispettata e 
difesa. 

In particolare, siamo impegnati a: 

- ridurre il consumo di energia elettrica usando sistemi ben progettati per ridurre gli sprechi;

- ridurre il consumo di risorse naturali e attuare scelte consapevoli, scegliendo di stampare documenti e 
materiale cartaceo solo se strettamente necessario, favorire l’utilizzo di carta riciclata o proveniente da 
foreste gestite in maniera sostenibile, certificata secondo lo standard internazionale FSC o equivalente; 

- proporre percorsi educativi digitali nell’ambito della nostra piattaforma Pime educational sui temi della 
sostenibilità ambientale e sociale (videolezioni e percorsi sull’utilizzo delle risorse, sull’economia circolare e 
nuovi stili di vita).
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Monitoraggio svolto dall’organo  
di controllo
Bilancio d’esercizio 

Monitoraggio svolto dall’organo di controllo
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